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CAPITOLO 1 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO-DESIGNAZIONE FORMA E DIMENSIONE DELLE OPERE 

ART. 1. OGGETTO DELL'APPALTO 

1. L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e forniture necessarie per la 

realizzazione delle opere da fabbro, di allestimento e di finitura facenti parte dell’intervento di 

“PROGETTO ESECUTIVO PER LA RIQUALIFICAZIONE DI PIAZZA CANEVARO, RESTAURO DELLE 

MURA COLLEGATE E CREAZIONE DI UN MUSEO DIFFUSO A TERRANUOVA BRACCIOLINI”  

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare le opere da fabbro, di allestimento e di finitura completamente compiute e secondo le 

condizioni stabilite dal presente capitolato, con le caratteristiche tecniche, qualitative e 

quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, di seguito specificati e dei quali 

l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dagli 

elaborati grafici di progetto e dai computi metrici allegati relativi ai lotti A, B, C e D.  

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni 

allegati al contratto.  

Il presente intervento riguarda le il completamento dei lavori della torre di San Luca, il restauro 

delle mura storiche e del torrino siti in piazza Canevaro a Terranuova Bracciolini e la realizzazione 

del museo diffuso. 

ART. 2. AMMONTARE DELL'APPALTO, DESIGNAZIONE DELLE OPERE. 

L'importo complessivo del presente appalto è composto da lavori a misura, parte dei quali 

soggetti al ribasso di gara e parte, relativi alla sicurezza e salute, non soggetti a ribasso. 

L’importo complessivo dell’appalto da pagarsi a misura ammonta ad Euro 796.858,86 di cui 

Euro 778.547,24 quale importo lavori soggetto a ribasso d’asta ed Euro 18.311,62 quali oneri 

per la sicurezza non soggetti a ribasso. 

 

2. L’importo dei lavori di cui al precedente comma 1 è comprensivo anche del costo della 

sicurezza aziendale (o interna o specifico). 

3. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 30, comma 4, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50., 

l’aggiudicatario da atto che gli importi offerti in sede di gara sono stati determinati tenendo 
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conto delle spese relative al costo del personale a cui è verrà applicato il contratto collettivo 

nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni 

di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 

rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente 

connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in 

maniera prevalente. 

4. L’importo degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui alla colonna B 

comprendono i costi, stimati dalla Stazione Appaltante in sede di progettazione, del Piano di 

Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e, come tale, non è assoggettabile a ribasso d’asta. 

5. L’importo contrattuale complessivo corrisponde al totale della colonna C e comprende sia 

l’importo dei lavori (colonna A) sia il costo per l’attuazione della Sicurezza in cantiere (colonna 

B). 

6. L’importo dei lavori previsto contrattualmente potrà variare di un quinto in più o in meno, 

secondo quanto previsto dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, nel rispetto delle altre 

condizioni e limiti stabiliti dallo stesso art. 106, senza che l’esecutore possa avanzare nessuna 

pretesa od indennizzo. 

ART. 3. NATURA DEL CONTRATTO E RELATIVA MODALITA’ DI STIPULAZIONE 

1. Il contratto di appalto è stipulato: A misura. 

Per le prestazioni a misura il prezzo convenuto potrà variare, in aumento o in diminuzione, 

secondo la quantità effettiva della prestazione. 

Nel caso di contratto a misura i prezzi unitari che verranno applicati alle effettive quantità di 

lavorazioni eseguite saranno quelli scaturenti: dall’elenco prezzi posto a base di gara ribassati 

della percentuale offerta dal concorrente pari al ……….....% (diconsi 

…………………..………….............. virgola ……………..............… percento); 

Detti prezzi sono fissi ed invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione. 

ART. 4. OPERE ESCLUSE DALL'APPALTO  

Restano escluse dall'appalto le opere non citate ne rappresentate nei documenti allegati al 

progetto esecutivo, tra le quali: lo smontaggio e l’accantonamento degli elementi di arredo 

urbano esistente, lo smontaggio e il rimontaggio della segnaletica verticale esistente. Sono 

altresì comprese tutte quelle lavorazioni e materiali (f. e p.o.) che, sebbene non perfettamente 

descritte, si rendono indispensabili per la consegna delle opere a perfetta regola d’arte. 
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ART. 5. DOCUMENTI DI CONTRATTO 

Fanno parte integrante del contratto di appalto i seguenti documenti: 

RELAZIONI  

R01 – Elenco Elaborati 

R02 – Relazione generale; 

R03 – Piano di manutenzione; 

R04 – Piano di sicurezza e di coordinamento; 

R05a – Cronoprogramma lotto A; 

R05b – Cronoprogramma lotto B; 

R05c – Cronoprogramma lotto C; 

R05d – Cronoprogramma lotto D; 

R06 - Quadro economico; 

R07a - Computo metrico estimativo lotto A; 

R07b - Computo metrico estimativo sicurezza lotto A-B-C; 

R08a – Computo metrico estimativo lotto B; 

R08b – Elenco dei prezzi unitari lotto B 

R08c - Quadro di incidenza della manodopera lotto B; 

R08d - Analisi dei prezzi lotto B; 

R08e – Elenco dei prezzi unitari lotto D; 

R08f - Quadro di incidenza della manodopera lotto D; 

R08g - Analisi dei prezzi lotto D; 

R09 - Computo metrico estimativo lotto C; 

R10a – Computo metrico estimativo lotto D; 

R10b – Computo metrico estimativo sicurezza lotto D; 

R11 - Capitolato speciale di appalto; 

R12 - Piano di Gestione del Museo Diffuso 

 

ELABORATI GRAFICI; 

Lotto A-COMPLETAMENTO TORRE 

T01A abaco infissi 

T02B abaco corrimano 

Lotto B-RESTAURO MURA 

T01B_Planimetria inquadramento 
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T02B_Stato attuale prospetti 

T03B_Recupero mura 

T04B_Attuale_Torrino 

T05B_Progetto_Torrino 

Lotto C-MUSEO DIFFUSO 

T01C_inquadramento 

T02C_progetto museo diffuso 

T03C_particolari 

Lotto D-PIAZZA CANEVARO 

T01D_Inquadramento cartografico 

T02D_Inquadramento fotografico 

T03D_Progetto 

T04D_Progetto sezioni 

T05D_Particolari costruttivi 1 

T06D_Particolari costruttivi 2 

T06Da_Particolari costruttivi 3 

T07D_Foto inserimento 1 

T08D_Foto inserimento 2 

T09D_Sovrapposto 

T10D_Saggi archeologici 

T11D_Illuminazione pubblica 

T12D_Irrigazione e fognature 

ART. 6. OCCUPAZIONI TEMPORANEE DI SUOLO 

Per l'esecuzione dei lavori previsti nel presente appalto è possibile che si rendano necessarie 

occupazioni temporanee di suolo pubblico (nella fattispecie via Fazia per la lavorazione di 

sostituzione della pavimentazione del marciapiede), oltre l’area di cantiere e oggetto dei lavori; e 

quindi, tramite la DL, sarà necessario avvertire gli uffici interessati della Amministrazione 

Comunale per l’eventuale occupazione temporanea o chiusura temporanea di strada pubblica. 

Potrà rendersi necessario entrare in suolo privato nei pressi della torre d’angolo al fine di 

montare il ponteggio o realizzare una zona transennata di sicurezza al fine di lavorare sulla 

sommità delle mura e, pertanto, potrà essere necessario, riconoscere un indennizzo ai privati. 
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ART. 7. IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO 

I prezzi e gli importi prescritti sono sempre al netto dell'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.). 

Anche l'offerta dell'Impresa non dovrà tenere conto dell'I.V.A., in quanto l'ammontare di detta 

imposta da conteggiarsi con voce separata, sarà versata all'Impresa dall'Ente come previsto dalle 

vigenti norme di legge. 
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CAPITOLO 2 

NORME GENERALI 

ART. 8. SCELTA DELL'APPALTATORE 

La scelta del contraente Appaltatore avverrà con la procedura prevista nel bando di gara o nella 

lettera di invito. Sono ammessi a presentare offerte i soggetti di cui all’art. 45 del D.Lgs 

18.04.2016 n. 50. La composizione delle categorie di lavoro dell'appalto, ex art. 3 -DPR 

34/2000, è la seguente: 

lotti CORPI 
D’OPERA E 
CATEGORIA 

Classifica Importo 
corpi 

d’opera 

Aliquota 
% 

A 
qualificazione 
obbligatoria 

Scorporabile Subappaltabile 
(se si nella 
misura del 

__%) 
A, 
B, 
C, 
D 

III €671.455,95 84,76% SI SI SI 

Oneri 
sicurezza 
non 
soggetti a 
ribasso su 
OG2 

€16.178,13 2,04% 

D OG11 €102.115,18 12,89% Vedi nota 1* SI SI 

Oneri 
sicurezza 
non 
soggetti a 
ribasso su 
OG 11 

€2.460,37 0,31% 

TOTALE 
LAVORI 

€792.209,63 
100,00

% 
Totale 
sicurezza 

€18.638,50 

*Nota 1per la Cat. OG11: La categoria è identificata come "superspecialistica", ma essendo l'importo inferiore a 150.000€, NON è richiesta 
la SOA obbligatoria, ma solo il possesso dei requisiti di tecnico-organizzativi di esecuzione di cui all'ex art. 90 del D.P.R. 207/2010. 

ART. 9. DOMICILIO DELL'APPALTATORE 

L'Appaltatore dovrà eleggere nel contratto domicilio a tutti gli effetti presso la sede 

dell'Amministrazione appaltante.  
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ART. 10. CONOSCENZA DELLE CONDIZIONI DI APPALTO  

L'assunzione dell'appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell'Appaltatore la 

conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì 

di tutte le condizioni locali che si riferiscono all'opera, quali la natura del suolo e del sottosuolo, 

l'esistenza di opere nel sottosuolo quali scavi, condotte ecc., la possibilità di poter utilizzare 

materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la distanza da cave di adatto materiale, la 

presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per l'esecuzione dei lavori e delle prove della 

condotta, sia che essa debba essere deviata), l'esistenza di adatti scarichi dei rifiuti ed in generale 

di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio dell'Appaltatore 

circa la convenienza di assumere l'opera anche in relazione al ribasso da lui offerto sui prezzi 

stabiliti dall'Appaltante.  

Nel presentare l'offerta l'Appaltatore dichiara (art. 106 del D.P.R. 207/2010) di avere esaminato 

gli elaborati progettuali, il computo metrico ed elenco prezzi unitari e di essersi recato sul luogo 

dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti e di aver valutato l'influenza e gli oneri 

conseguenti sull'andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di:  

1) aver preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave 

eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze 

generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle 

condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi 

realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso 

remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. La dichiarazione conterrà 

l'attestazione di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera 

nonché delle attrezzature adeguate ai lavori da appaltare;  

2) di essere a conoscenza delle finalità che l'Amministrazione intende perseguire con la 

realizzazione dei lavori e di concordare espressamente che l'opera riveste il carattere di 

pubblica utilità, e ciò soprattutto riguardo al rispetto del tempo utile per l'ultimazione 

dei lavori di cui all'apposito articolo e delle facoltà di procedere che l'Amministrazione si 

riserva in caso di ritardo per negligenza dell'Appaltatore. In caso di discordanza tra le 

indicazioni del Capitolato Speciale d'Appalto, l'elenco descrittivo delle voci ed i grafici di 

progetto o comunque tra i vari elaborati, è facoltà della Direzione Lavori dare ordine di 

prevalenza all'elaborato ritenuto più idoneo a raggiungere le finalità prefissate dalla 

stazione appaltante. Le Imprese concorrenti alla gara di appalto dovranno pertanto 

effettuare una completa verifica del progetto fornito, considerare eventuali 
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aggiustamenti ritenuti necessari per poter fornire le garanzie di cui sopra, valutare 

infine i piccoli particolari costruttivi necessari, e tenere conto di tutto questo nel prezzo 

dell'offerta, in quanto nulla verrà riconosciuto in più di esso all'Appaltatore per dare 

l'opera finita a regola d'arte, completa, perfettamente funzionante e rispondente ai 

requisiti di qualità richiesti nel presente Capitolato. L'Appaltatore non potrà quindi 

eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di condizioni o la 

sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla 

categoria delle cause di forza maggiore.  

ART. 11. OSSERVANZA DI LEGGI E REGOLAMENTI  

L'appalto è regolato, oltre che dalle norme del presente capitolato speciale e per quanto non sia 

in contrasto con le norme dello stesso, anche da:  

 Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici, approvato 

con D.P.R. 05 Ottobre 2010 n. 207 e s.m.i.;  

 D. Lgs. 18.04.2016 n. 50 Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture  

 Legge 12 luglio 2011, n. 106  

 D.M. 19.04.2000 n. 145 (per quanto in vigore);  

 Legge 04/08/2006 n. 248; -Legge Regionale Toscana n. 38 del 13/07/2007 modificata 

con Legge Regionale Toscana n. 13 del 29.02.2008; 

L'Appaltatore si intende inoltre obbligato all'osservanza:  

 di tutte le leggi, i Decreti, i Regolamenti e le Circolari Ministeriali vigenti alla data di inizio 

dei lavori e che fossero emanati durante l'esecuzione dei lavori; 

 di tutte le leggi, i decreti, i Regolamenti e le Circolari emanate e vigenti, per i rispettivi 

ambiti territoriali, nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere 

oggetto dell'Appalto; 

 delle disposizioni relative alle leggi riguardanti misure urgenti per il coordinamento della 

lotta contro la delinquenza mafiosa; 

 delle norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I.; 

 di tutte le leggi e norme vigenti sulla prevenzione infortuni. 

 Linee guida ANAC  

Inoltre, è obbligo dell'Impresa appaltatrice predisporre il piano operativo di sicurezza secondo il 

disposto del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., rispettando altresì ogni altra disposizione del suddetto 

decreto, con particolare riferimento ad eventuali subappalti. la documentazione di avvenuta 
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denuncia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi ed infortunistici, deve essere 

presentata prima dell'inizio dei lavori.  

ART. 12. CONTRATTO-STIPULA 

Fanno parte del contratto, oltre che il presente Capitolato, gli allegati citati all'art. 4 del presente 

Capitolato. Per quanto riguarda il “Piano di sicurezza e coordinamento” ed il “fascicolo” di cui 

all’art. 91 D.Lgs n. 81 del 09.04.2008, l'impresa dovrà attenersi alle disposizioni del piano già 

redatto da tecnico incaricato dall'Amm.ne Com.le. Nel contratto sarà dato atto che l'impresa 

dichiara espressamente di aver preso conoscenza di tutte le norme richiamate nel presente 

Capitolato e sarà indicato il domicilio eletto dall'impresa appaltatrice. La data e l'ora della stipula 

del contratto saranno, comunque, comunicati alla ditta appaltatrice mediante lettera con 

raccomandata a ricevuta di ritorno. La data avrà carattere perentorio. Prima della stipula del 

contratto l'Amministrazione pubblicherà l'elenco degli invitati e dei partecipanti alla gara, e le 

altre notizie sull'appalto, salvo i casi di segretezza; Entro 30 giorni dall'aggiudicazione, e 

comunque prima della consegna dei lavori, l'Appaltatore redige e consegna all'Amministrazione 

eventuali proposte integrative del Piano di sicurezza e coordinamento e, in ogni caso, presenta 

un Piano operativo di sicurezza, da considerarsi come piano complementare di dettaglio del 

Piano di sicurezza e coordinamento. Prima della stipula del contratto l'Appaltatore ed il 

Responsabile del procedimento dovranno redigere un verbale relativamente al permanere delle 

condizioni che consentono l'immediata esecuzione dei lavori (art. 106, comma 3, DPR 

207/2010).  

ART. 13. CAUZIONI – GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

 A) Garanzia Provvisoria 

L'offerta da presentare per l'affidamento dell'esecuzione dei lavori pubblici, ai sensi dell'art. 93 

del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, è corredata da una garanzia pari al 2% dell'importo dei lavori, da 

prestare anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa, nonché dell’impegno del 

fidejussore a rilasciare la garanzia definitiva del 10% dell’importo dei lavori stessi qualora 

l’offerente risultasse aggiudicatario. La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

contratto per volontà dell'aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della 

sottoscrizione del contratto medesimo. Ai non aggiudicatari la garanzia è restituita entro 30 

giorni dall’avvenuta aggiudicazione. La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa relativa alla 
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garanzia provvisoria dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione 

dell’offerta.  

 B) Garanzia Definitiva 

La garanzia definitiva, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, è stabilita nella misura 

del 10%. Nel caso di ribasso d'asta superiore al 10%, la garanzia fidejussoria è aumentata di 

tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, 

l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. Per le modalità 

di svincolo della garanzia definitiva si rimanda ai dispositivi dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 

50. La fidejussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia 

al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui 

all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 

giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La prestazione della garanzia 

definitiva e la firma del contratto di appalto dovranno avvenire perentoriamente nel termine che 

comunicherà l'Amministrazione alla Ditta aggiudicataria dei lavori.  

Si applicano agli importi della garanzia provvisoria e definitiva le riduzioni di cui all’art. 93 

comma 7 del D.Lgs. 50/2016. 

 C) Garanzie e coperture assicurative:  

Ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, l'esecutore dei lavori è obbligato a 

costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 

lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a 

causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche 

preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. L'importo della somma da assicurare 

corrisponde all'importo del contratto stesso. La polizza del presente comma deve assicurare la 

stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 

dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le 

opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura 

assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato 

di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi 

dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un 

periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le 

stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli 

interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento 

delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta 

l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
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Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia 

un'associazione temporanea di concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla 

mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese 

mandanti. Si richiamo altresì i contenuti di cui dell'art. 103 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, ove 

previsto. 

ART. 14. SUB-APPALTO 

L'appaltatore è tenuto ad eseguire in proprio le opere ed i lavori compresi nel contratto (dell'art. 

105 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50). È fatto assoluto divieto, a norma degli artt. 21 e 23 della L. 

13.9.1982 n. 646, e sotto pena della immediata rescissione del contratto, della perdita della 

garanzia e del risarcimento degli eventuali danni, cedere o sub-appaltare in tutto od in parte i 

lavori, a meno di autorizzazione scritta dell'Amministrazione concessa ai sensi degli artt. 21 e 23 

della legge sopra richiamata. Nei limiti previsti l'appaltatore, per avvalersi del subappalto, del 

cottimo, del nolo a caldo o di contratti similari, deve rivolgere apposita istanza 

all'Amministrazione, presentando la documentazione di cui dell'art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016 

n. 50, dichiarando le opere e le quote da assoggettarvi. Ove tra i lavori da subappaltare siano 

compresi quelli per la realizzazione di impianti elettrici e meccanici, la suddetta documentazione 

dovrà comprendere anche l’abilitazione ai sensi del D.M. 22.01.2008 n. 37.Nel caso di 

subappalto, l'impresa aggiudicataria dei lavori resterà comunque la sola ed unica responsabile 

della esecuzione dei lavori appaltati nei confronti della Amministrazione. In relazione a quanto 

sopra e qualora la Stazione appaltante conceda l’autorizzazione al subappalto, l’Impresa 

appaltatrice si impegna per mezzo del proprio legale rappresentante al rispetto di tutti gli 

adempimenti previsti dalla normativa vigente ed a corrispondere essa medesima al 

subappaltatore l’importo dei lavori da quest’ultimo eseguiti, ai sensi dell'art. 105, comma 13 del 

D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. E’ fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla 

data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative 

ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle 

ritenute di garanzia effettuate; in caso di mancato adempimento da parte dell’impresa 

appaltatrice si richiamano i contenuti dell'art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016  

n. 50. Qualora durante l'esecuzione, l'Amministrazione dovesse risultare insoddisfatta del modo 

di esecuzione dei lavori, potrà, a suo giudizio ed in qualsiasi momento, procedere alla revoca 
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dell'autorizzazione con il conseguente annullamento del sub-appalto, senza che l'Appaltatore 

possa avanzare pretese di risarcimenti o proroghe per l'esecuzione dei lavori. L’impresa al 

ricevimento di tale comunicazione di revoca dovrà procedere immediatamente 

all'allontanamento del sub-appaltatore o del cottimista. Il subappalto sarà autorizzato dalla 

stazione appaltante solo se sussistono le condizioni di cui dell'art. 105 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 

50 e le condizioni di cui all’art. 20 della Legge Regione Toscana 38/2007 modificata con Legge 

Regionale Toscana n. 13 del 29.02.2008; 

ART. 15. DIREZIONE DEI LAVORI DA PARTE DELL'APPALTANTE  

La stazione appaltante affiderà la Direzione dei lavori ad un tecnico di propria fiducia, con 

compiti generali di controllo sulla realizzazione dell'opera appaltata in rispondenza alle 

prescrizioni tecniche desumibili dal progetto e dal presente contratto.  

ART. 16. RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE SUI LAVORI  

L'Impresa nominerà un Direttore di cantiere, referente del Direttore dei lavori in ordine alla 

esecuzione a regola d'arte del progetto, della qualità dei materiali e del rispetto dei termini di 

esecuzione. L'appaltatore che non conduce i lavori personalmente deve conferire mandato con 

rappresentanza a persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, per l'esercizio delle 

attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del contratto. L'appaltatore rimane 

responsabile dell'operato del suo rappresentante. L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per 

tutta la durata dell'appalto, garantire la presenza sul luogo dei lavori. Quando ricorrono gravi e 

giustificati motivi l'amministrazione committente, previa motivata comunicazione all'appaltatore, 

ha diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che perciò spetti 

alcuna indennità all'appaltatore o al suo rappresentante. Detto rappresentante dovrà essere 

anche autorizzato a far allontanare dalla zona dei lavori, dietro semplice richiesta verbale del 

direttore dei lavori, assistenti ed operai che non riuscissero di gradimento all'Amministrazione 

appaltante. L'appaltatore è tenuto, dietro semplice richiesta da parte della Direzione dei lavori e 

senza che questa sia tenuta a giustificare i motivi, a provvedere all'immediato allontanamento 

del suo rappresentante pena la rescissione e la richiesta di rifusione dei danni e spese 

conseguenti.  

ART. 17. ELENCO PRESTATORI D'OPERA -OBBLIGHI DELL'APPALTATORE 

L'appaltatore prima dell'inizio del cantiere comunicherà alla Direzione dei Lavori preposta l'elenco 

nominativo degli operai addetti all'esecuzione dell'opera, fornendo di ciascuno la posizione 
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assicurativa e la relativa qualifica lavorativa. L'appaltatore assume tale obbligo anche in nome e 

per conto delle Ditte affidatarie di eventuali opere autorizzate in sub-appalto. L'appaltatore 

dovrà presentare, prima dell'inizio dei lavori, il piano complementare di dettaglio. La Ditta 

appaltatrice ha l'obbligo di dimostrare al Direttore dei Lavori, dopo l'installazione del cantiere e 

prima dell'emissione del primo S.A.L., di avere assolto gli oneri nei confronti della cassa Edile. 

ART. 18. APPROVVIGIONAMENTO MATERIALI -CUSTODIA DEI CANTIERI  

Qualora l'appaltatore non provveda tempestivamente all'approvvigionamento dei materiali 

occorrenti per assicurare a giudizio insindacabile dell'appaltante l'esecuzione dei lavori entro i 

termini stabiliti dal contratto, l'appaltante stesso potrà con semplice ordine di servizio diffidare 

l'appaltatore a provvedere a tale approvvigionamento entro un termine perentorio. Scaduto tale 

termine infruttuosamente, l'appaltante potrà provvedere senz'altro all'approvvigionamento dei 

materiali predetti, nelle quantità e qualità che riterrà più opportune, dandone comunicazione 

all'appaltatore, precisando la qualità, le quantità ed i prezzi dei materiali e l'epoca in cui questi 

potranno essere consegnati all'appaltatore stesso. In tal caso detti materiali saranno senz'altro 

contabilizzati a debito dell'appaltatore, al loro prezzo di costo a piè d'opera, maggiorato 

dell'aliquota del 5% (cinque per cento) per spese generali dell'appaltante, mentre d'altra parte 

continueranno ad essere contabilizzati all'appaltatore ai prezzi di contratto. Per effetto del 

provvedimento di cui sopra l'Appaltatore è senz'altro obbligato a ricevere in consegna tutti i 

materiali ordinati dall'Appaltante e ad accettarne il relativo addebito in contabilità, restando 

esplicitamente stabilito che, ove i materiali così approvvigionati risultino eventualmente 

esuberanti al fabbisogno, nessuna pretesa od eccezione potrà essere sollevata dall'appaltatore 

stesso che in tal caso rimarrà proprietario del materiale residuato. L'adozione di siffatto 

provvedimento non pregiudica in alcun modo la facoltà dell'Appaltante di applicare in danno 

dell'Appaltatore, se del caso, gli altri provvedimenti previsti nel presente Capitolato o dalle 

vigenti leggi. L'eventuale custodia dei cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche 

deve essere affidata a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. 

L'inosservanza di tale norma sarà punita ai sensi dell'art. 22 della L. 13.9.1982, n. 646. 

ART. 19. ONERI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE  

Oltre a tutte le spese obbligatorie e prescritte dagli artt. 4, 32 e 165 del DPR 207/2010, ed a 

quanto specificato nel presente Capitolato, sono a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri qui 

appresso indicati che si intendono compensati nei prezzi dei lavori di cui ai precedenti articoli:  
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 Oneri Generali  

1) tutte le spese di contratto come spese di registrazione del contratto, diritti e spese 

contrattuali, contributi a favore della Cassa per gli Ingegneri ed Architetti, ed ogni altra 

imposta inerente ai lavori, ivi compreso il pagamento dei diritti dell’U.T.C., se ed in 

quanto dovuti a sensi dei Regolamenti Comunali vigenti;  

2) il risarcimento dei danni di ogni genere o il pagamento di indennità a quei proprietari i 

cui immobili, non espropriati dall'Appaltante, fossero in qualche modo danneggiati 

durante l'esecuzione dei lavori;  

3) la manutenzione e custodia di tutti i materiali a piè d'opera e di tutte le opere eseguite, in 

dipendenza dell'appalto, nel periodo che sarà per trascorrere dalla loro ultimazione sino al 

collaudo definitivo. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione dei danni ed 

eventuali furti che si verificassero alle opere eseguite e quanto occorre per dare all'atto del 

collaudo le opere stesse in perfetto stato.  

4) le spese per l'energia elettrica, l'acqua, il gas, l'uso di fognatura, il telefono e i relativi 

eventuali contratti e canoni;  

 Oneri Amministrativi  

5) le spese per concessioni governative e specialmente quelle di licenze per la provvista e 

l'uso delle materie esplosive, come pure quelle occorrenti per la conservazione, il 

deposito e la custodia delle medesime.  

6) le spese per l'adozione di tutti i provvedimenti e di tutte le cautele necessarie per garantire 

la vita e l'incolumità agli operai, alle persone addette ai lavori ed ai terzi, nonché per evitare 

danni ai beni pubblici e privati. Ogni responsabilità ricadrà, pertanto, sull'Appaltatore, con 

pieno sollievo tanto dell'Appaltante quanto del personale da essa preposto alla Direzione e 

sorveglianza; tutti gli oneri derivanti dalle disposizioni in materia di sicurezza, secondo 

quanto previsto dagli artt. 33 e 34 del presente Capitolato.  

7) la fornitura all'ufficio tecnico comunale, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte le notizie 

relative all'impiego della manodopera, notizie che dovranno pervenire in copia anche alla 

Direzione dei lavori. In particolare, si precisa che l'appaltatore ha l'obbligo di comunicare 

mensilmente al Direttore dei lavori il proprio calcolo dell'importo netto dei lavori eseguiti nel 

mese, nonché il numero delle giornate-operaio impiegate nello stesso periodo. Il Direttore dei 

lavori ha il diritto di esigere dall'appaltatore la comunicazione scritta di tali dati entro il 25 di 

ogni mese successivo a quello cui si riferiscono i dati. Il Direttore dei Lavori, a sua volta, 

trasmetterà tempestivamente tali dati, con le eventuali note e commenti al predetto ufficio. La 

mancata ottemperanza dell'appaltatore alle precedenti disposizioni sarà considerata grave 

inadempienza contrattuale;  
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8) le spese per risarcimento dei danni diretti e indiretti o conseguenti, le spese per la 

conservazione e la custodia delle opere fino alla presa in consegna da parte 

dell’Amministrazione;  

9) le spese per le provvidenze atte ad evitare il verificarsi di danni alle opere, alle persone 

e alle cose durante l'esecuzione dei lavori;  

10) le spese per individuare infrastrutture e condotte da attraversare o spostare e le relative 

domande all'ente proprietario, nonché le spese per convocare i proprietari confinanti e 

quelle per redigere il verbale di constatazione dei luoghi; e quelle per l'approntamento di 

tutte le opere, i cartelli di segnalazione e le cautele necessarie a prevenire gli infortuni sul 

lavoro e a garantire la vita e l'incolumità del personale dipendente dall'Appaltatore, di 

eventuali sub appaltatori e fornitori e del relativo personale dipendente, e del personale di 

direzione, sorveglianza e collaudo incaricato dall'Amministrazione. Le tettoie e i parapetti a 

protezione di strade aperte al pubblico site nelle zone di pericolo nei pressi del cantiere e la 

fornitura e la manutenzione dei cartelli stradali di avviso e dei fanali di segnalazione in base 

alle norme del Codice della Strada e del Regolamento di esecuzione;  

11) la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 7 

del Decreto 22.01.2008 n. 37, con la relazione e gli allegati ivi previsti;  

12) gli adempimenti e le spese connesse al rilascio del Certificato di prevenzione degli 

incendi, ove previsto, ai sensi del D.M. 16 febbraio 1982 e della legge 7 dicembre 

1984, n. 818, e successive modifiche e integrazioni.  

13) la riparazione o il rifacimento delle opere relative ad eventuali danni diretti, indiretti e 

conseguenti che in dipendenza dell'esecuzione dei lavori venissero arrecati a proprietà 

pubbliche o private o alle persone, sollevando con ciò l'Amministrazione, la Direzione 

dei lavori e il personale di sorveglianza da qualsiasi responsabilità;  

14) le spese per la ricerca delle informazioni sulla possibile presenza di ordigni bellici ed 

esplosivi di qualsiasi genere, eseguita presso le competenti autorità militari di zona;  

In particolare, l'appaltatore si obbliga a procedere, prima dell'inizio dei lavori ed a mezzo di ditta 

specializzata ed all'uopo autorizzata, alla bonifica della zona di lavoro per rintracciare e 

rimuovere ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi specie in modo che sia assicurata l'incolumità 

degli operai addetti al lavoro medesimo.  

Pertanto, di qualsiasi incidente del genere che potesse verificarsi per inosservanza della predetta 

obbligazione, ovvero per incompleta e poco diligente bonifica, è sempre responsabile 

l'appaltatore, rimanendone in tutti i casi sollevato l'appaltante;  

 Oneri di Cantiere  
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15) La completa recinzione del cantiere, e relativa manutenzione della stessa fino ad 

avvenuto collaudo, che dovrà fornire idonea sicurezza per evitare intrusioni non 

autorizzate. E’ comunque piena e sola responsabilità dell’impresa appaltatrice 

assicurare il completo controllo del cantiere al fine di prevenire intrusioni non 

autorizzate ed atti vandalici e pertanto qualsiasi danno o furto dovesse verificarsi 

nell’ambito del cantiere sarà posto a carico dell’impresa appaltatrice.  

16) l'apposizione di n. 1 cartello informativo all'esterno del cantiere di dimensioni minime 

cm 120 x 200, e sua manutenzione o sostituzione in caso di degrado fino alla 

ultimazione dei lavori, con le indicazioni usuali (previste dalla Circolare del Ministero 

dei LL.PP. n. 1729/UL del 1° giugno 1990) dell'ente appaltante, del nome dei 

progettisti, dei Direttori dei lavori, dell'assistente e dell'impresa, del Direttore tecnico di 

cantiere, del responsabile del procedimento, del tipo ed impianto dei lavori e quanto 

altro prescritto dall'Appaltante e dall'Istituto Mutuante. In caso di contestazione degli 

organi di polizia, ogni addebito all'Amministrazione verrà addebitato all'Appaltatore in 

sede di contabilità  

17) Apposizione di tutte le cartellonistiche necessarie alla Sicurezza in base alle indicazioni 

del Responsabile Coordinatore della Sicurezza.  

18) le spese per l'uso delle discariche autorizzate di rifiuti;  

19) la spesa per l'installazione ed il mantenimento in perfetto stato di agibilità e di nettezza 

di locali o baracche ad uso ufficio per il personale dell'Appaltante, sia nel cantiere che 

nel sito dei lavori secondo quanto sarà indicato all'atto dell'esecuzione. Detti locali 

dovranno avere una superficie idonea al fine per cui sono destinati con un arredo 

adeguato;  

20) le spese occorrenti per mantenere e rendere sicuro il transito ed effettuare le 

segnalazioni di legge, sia diurne che notturne, sulle strade in qualsiasi modo 

interessate dai lavori;  

21) le occupazioni temporanee per formazione di cantieri, baracche per alloggio di operai 

ed in genere per tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione dei lavori 

appaltati.  

22) le spese per la esecuzione ed esercizio delle opere ed impianti provvisionali, qualunque 

ne sia l'entità, che si rendessero necessarie sia per deviare le correnti d'acqua e 

proteggere da essa gli scavi, le murature e le altre opere da eseguire, sia per 

provvedere agli esaurimenti delle acque stesse, provenienti da infiltrazioni dagli 
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allacciamenti nuovi o già esistenti o da cause esterne, il tutto sotto la propria 

responsabilità;  

23) l'onere per custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà dell'appaltante in 

attesa della posa in opera e quindi, ultimati i lavori, l'onere di trasportare i materiali 

residuati nei magazzini o nei depositi che saranno indicati dalla Direzione dei lavori;  

24) nell'esecuzione dei lavori l'appaltatore dovrà tenere conto della situazione idrica della 

zona, assicurando il discarico delle acque meteoriche e di rifiuto provenienti dai 

collettori esistenti, dalle abitazioni, dal piano stradale e dai tetti e cortili.  

25) le spese per formare e mantenere i cantieri e illuminarli, le spese di trasporto di 

materiali e mezzi d'opera, le spese per attrezzi, ponteggi ecc., le spese per i 

baraccamenti degli operai e le latrine, le strade di servizio del cantiere, anche se 

riutilizzabili dopo la presa in consegna delle opere da parte dell'Amministrazione, le 

spese per mantenere in buono stato di servizio gli attrezzi e i mezzi necessari anche ai 

lavori in economia; 

26) le spese per l'allontanamento delle acque superficiali o di infiltrazione che possano 

arrecare danni;  

27) le spese per rimuovere materiali o cumuli di terra o riporti relativi a strade di servizio 

che sono state eseguite per l'uso del cantiere ma che non sono previste nel progetto;  

28) le spese per lo sgombero del cantiere entro due settimane dalla ultimazione dei lavori, 

ad eccezione di quanto occorrente per le operazioni di collaudo, da sgomberare subito 

dopo il collaudo stesso;  

29) le spese per le operazioni di consegna dei lavori, sia riguardo al personale di fatica e 

tecnico sia riguardo a tutte le strumentazioni e i materiali che il Direttore dei lavori 

riterrà opportuni;  

30) la costruzione di un locale ufficio per la direzione dei lavori, nell'ambito del cantiere, 

con le necessarie suppellettili; le spese per l'uso e la manutenzione di strade di servizio, 

di ponteggi, passerelle e scalette, di mezzi d'opera, di sollevamento e di quanto altro 

necessario anche per l'uso di ditte che eseguano per conto diretto dell'Amministrazione 

opere non comprese nel presente appalto;  

31) lo scarico, il trasporto nell'ambito del cantiere, l'accatastamento e la conservazione nei 

modi e luoghi richiesti dalla Direzione dei lavori di tutti i materiali e manufatti 

approvvigionati da altre ditte per conto dell'Amministrazione e non comprese nel 

presente appalto;  
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32) l'onere della fornitura all'Amministrazione, al solo prezzo di fornitura a pié d'opera, 

prima della smobilitazione del cantiere, di un quantitativo di materiale per ogni 

tipologia di opere da considerarsi come ricambi che verrà precisato dal Direttore dei 

lavori;  

 Oneri saggi, campioni, verifiche 

33) la fornitura, dal giorno della consegna dei lavori, sino a lavoro ultimato, di strumenti 

topografici, personale e mezzi d'opera per tracciamenti, rilievi, misurazioni e verifiche di 

ogni genere;  

34) le spese per esperienze, assaggi e prelevamento, preparazione ed invio di campioni di 

materiali da costruzione forniti dall'Appaltatore agli istituti autorizzati di prova indicati 

dall'Amministrazione appaltante, nonché il pagamento delle relative spese e tasse con 

il carico della osservanza sia delle vigenti disposizioni regolamentari per le prove dei 

materiali da costruzione in genere, sia di quelle che potranno essere emanate durante 

il corso dei lavori e così anche durante le operazioni di collaudo dei campioni potrà 

essere ordinata la conservazione nell'ufficio della Direzione dei lavori o nel cantiere, 

munendoli di suggelli a firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore nei modi più 

adatti a garantire la autenticità;  

35) l'esecuzione di modelli e campioni relativi ad ogni tipo di lavorazione che la D.L. 

richiederà;  

36) il prelievo di campioni, in contraddittorio tra l'Amministrazione e l'Appaltatore e con 

redazione di verbale e l'apposizione di suggelli, la loro eventuale stagionatura, le prove 

di laboratorio richieste dalla D.L. o imposte dalle norme in vigore presso laboratori 

ufficialmente autorizzati;  

37) le spese per l'approntamento delle prove di carico delle strutture portanti e per le 

apparecchiature di rilevamento, come flessimetri, sclerometri, ecc., sia in corso d'opera 

sia in sede di collaudo, solo escluso l'onorario per i collaudatori;  

38) le spese per l'effettuazione di indagini, di fotografie, di formato minimo cm 10 x 15, delle 

opere in corso di costruzione al momento dello stato di avanzamento e nei momenti più 

salienti a giudizio del Direttore dei lavori, del Collaudatore amministrativo o statico che 

riterranno necessarie a loro insindacabile giudizio. Sul tergo delle copie dovrà essere posta 

la denominazione dell'opera e la data del rilievo fotografico.  

39) la redazione di grafici progettuali esecutivi riferiti ad opere strutturali, tecnologiche di 

montaggio e di finitura, inerenti le opere in appalto ivi compreso varianti ed opere 

suppletive che si rendessero necessarie in corso d'opera o richieste dalla D.L., da fornire 
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entro 30 gg. dall’affidamento dell’appalto. L'appaltatore si obbliga a far approvare dalla 

DD.LL. gli elaborati esecutivi di officina a suo carico, si obbliga inoltre a far approvare dalla 

DD.LL. tali elaborati, atti alla realizzazione della struttura metallica e degli infissi e di ogni 

altra opera che rivesta particolare e specifica implicazione specialistica.  

40) oltre a quanto descritto al precedente comma relativamente alle prove dei materiali da 

costruzione, saranno sottoposti alle prescritte prove, nell'officina di provenienza, anche 

le tubazioni, i pezzi speciali e gli apparecchi che l'appaltatore fornirà. A tali prove 

presenzieranno i rappresentanti dell'appaltante e l'appaltatore sarà tenuto a rimborsare 

all'Appaltante le spese all'uopo sostenute.  

Quando l'appaltatore non adempia a tutti questi obblighi, l'appaltante sarà in diritto, previo 

avviso dato per iscritto, e restando questo senza effetto, entro il termine fissato nella notifica, di 

provvedere direttamente alla spesa necessaria, disponendo il dovuto pagamento a carico 

dell'appaltatore. In caso di rifiuto o di ritardo di tali pagamenti da parte dell'appaltatore, essi 

saranno fatti d'ufficio e l'Appaltante si rimborserà della spesa sostenuta sull’acconto successivo. 

Sarà applicata una penale pari al 10% sull'importo dei pagamenti derivati dal mancato rispetto 

agli obblighi sopra descritti nel caso che ai pagamenti stessi debba provvedere l'appaltante. Tale 

penale sarà ridotta del 5% qualora l'appaltatore ottemperi all'ordine di pagamento entro il 

termine fissato nell'atto di notifica.  

ART. 20. ONERI PER LA REDAZIONE E VERIFICA DI CALCOLI TECNICI  

Sarà a carico dell'appaltatore l'onere per la verifica dei calcoli di tutte le opere ed in particolare 

delle strutture in cemento armato normale e della carpenteria metallica e in legno. Con la 

partecipazione alla gara l'appaltatore dichiara implicitamente assolta la condizione essenziale di: 

"PRESA VISIONE E ACCETTAZIONE PREVENTIVA SENZA RISERVA ALCUNA DI TUTTI GLI 

ELABORATI PROGETTUALI, NESSUNO ESCLUSO", impegnandosi detto appaltatore a formalizzare la 

relativa dichiarazione come al successivo paragrafo. Successivamente, contestualmente alla firma del Contratto 

e comunque prima dell'inizio dei relativi lavori e provviste, l'appaltatore dovrà dichiarare per iscritto, di aver 

preso conoscenza del progetto, averne controllato i calcoli statici a mezzo di ingegnere o architetto di sua 

fiducia (qualora l'appaltatore stesso non rivesta tale qualità), accettandone i risultati finali e riconoscendo quindi 

il progetto perfettamente attendibile per poterne assumere la piena ed intera responsabilità tanto del progetto 

come dell'esecuzione dell'opera. L'appaltatore si obbliga a far approvare dalla DD.LL. gli elaborati esecutivi di 

officina a suo carico. Si obbliga inoltre a far approvare dalla DD.LL. gli elaborati atti alla realizzazione di 

strutture metalliche, di infissi e di ogni altra opera che rivesta particolare e specifica implicazione specialistica. 

Per i progetti delle strutture è necessaria l'autorizzazione del Genio Civile, la relativa pratica, istruita a cura e 

spese dell'appaltatore dovrà essere trasmessa al competente ufficio solo tramite l'appaltante. L'appaltatore dovrà 
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inoltre predisporre a proprie spese tutte le pratiche necessarie per l'inoltro della documentazione tecnica 

richiesta dagli Enti di Controllo preposti e di quant'altro necessario al rilascio di certificazioni e collaudi inerenti 

gli impianti in appalto. L’Appaltatore è tenuto a tutti gli adempimenti, nei confronti delle Autorità 

Amministrative, Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare 

licenze di esercizio quali: VV.F., Società Concessionarie di Pubblici Servizi, A.C.E.A., E.N.E.L., Telecom, Comune, 

Provincia, Regione, etc. compreso l'espletamento di qualsiasi pratica per la richiesta delle autorizzazioni di 

competenza dei suddetti Enti e per il coordinamento delle visite o controlli eventualmente disposti dagli stessi. 

L’Appaltatore è tenuto a presentare la sottoelencata documentazione tecnica per le opere di impiantistica 

elettrica e meccanica:  

 Stesura disegni di montaggio delle varie apparecchiature, compreso i quadri elettrici, 

particolari costruttivi e disegni quotati.  

 Fornitura, a lavori ultimati, di tre copie di tutti i disegni aggiornati, compresi i particolari 

costruttivi; una copia su carta lucida ed una copia su dischetto (AUTOCAD VERSIONE 

2007) dei disegni di cui sopra e manuale di conduzione e manutenzione.  

 Presentazione certificazioni ed omologazioni necessari durante l'esecuzione delle opere a 

giudizio della D.L., secondo quanto richiesto dal presente Capitolato e dalla Normativa 

Vigente;  

 Tutti gli elaborati tecnici, comprendenti disegni, relazioni e quant'altro occorra per 

l'ottenimento dei permessi dei vari Enti ed associazioni tecniche aventi il compito di 

esercitare controlli di qualsiasi genere. Sono inoltre comprese le spese da sostenere per 

l’esame dei progetti da parte dei predetti Enti e le spese per gli eventuali professionisti 

che firmeranno detti documenti.  

 Calcoli elettrici di verifica del dimensionamento Quadri e linee, selettività degli interventi 

e protezione contro i contatti indiretti.  

 Tutti gli elaborati tecnici richiesti dal D.M. 22.01.2008 n. 37 e regolamenti d’attuazione, 

relativi all’impianto, da depositare in Comune prima dell’inizio dei lavori; sono 

comprese anche le spese per gli eventuali professionisti che firmeranno detti 

documenti.  

 Relazione con riportate tutte le prove di funzionamento richieste.  

 Presentazione della documentazione e delle specifiche tecniche delle varie 

apparecchiature prima della installazione delle stesse.  

 Presentazione dei certificati di collaudo di tutti i Quadri Elettrici secondo CEI 17-13.  

 Rilasciare la "dichiarazione di conformità", in ottemperanza al D.M. 22.01.2008 n. 37;  
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 Rilasciare una dichiarazione che riepiloghi tutte le apparecchiature soggette ad 

omologazione; detta dichiarazione dovrà elencare: il tipo di dispositivo, la marca, il n. di 

omologazione e il termine di validità  

 Graficizzazione di tutte le eventuali varianti che venissero decise durante il corso dei 

lavori; tali disegni dovranno essere redatti al momento della decisione di variante.  

 Effettuare la verifica della equipotenzialità di tutto l'impianto e rilasciare una 

certificazione firmata da un tecnico abilitato.  

 Redazione degli schemi di potenza e funzionali di tutti i quadri elettrici in appalto e delle 

linee di collegamento con le apparecchiature in campo, anche su supporto informatico 

(AUTOCAD VERSIONE 2007) formato A4/A3.  

Inoltre, l’Impresa dovrà rilasciare le seguenti certificazioni:  

 Certificazione, a firma di tecnico abilitato (art. 1 legge 818/84) attestante, il tipo e la 

resistenza al fuoco degli elementi strutturali, di separazione e dei serramenti, UNI 9502-

03-04, UNI 9723.  

 Certificazione, a firma di tecnico abilitato (art. 1 legge 818/84) dalla quale si evincano i 

sistemi adottati negli attraversamenti delle canalizzazioni dell’aria, ecc. e nelle 

coperture, al fine di impedire la propagazione delle fiamme e la conservazione della REI.  

 Certificazione a firma di tecnico abilitato, (art. 1 legge 818/84), attestante l’efficienza dei 

presidi antincendio (impianto di rilevazione, spegnimento, evacuazione, fumi, ecc.) 

accompagnata dalla dichiarazione di conformità prodotta dalla Ditta installatrice ai 

sensi del D.M. 22.01.2008 n. 37;  

ART. 21. ORDINE DA TENERSI NEI LAVORI E PROGRAMMA LAVORI  

In genere l'appaltatore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 

per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché, a giudizio della Direzione, 

non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell'appaltante e 

comunque nel rispetto di quanto previsto nel piano di sicurezza.  

L’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, dovrà predisporre ai sensi dell’art. 43, comma 10, 

D.P.R.  n. 207/2010, un programma di esecuzione lavori.  

Esso dovrà inoltre presentare, prima della consegna dei lavori, la documentazione prevista in 

merito ai piani di sicurezza e lo sviluppo dei lavori non dovrà discostarsi da quanto previsto in 

tale documento, salvo modifiche da concordare con il Responsabile dei lavori, il Coordinatore 

per l'esecuzione in termini di sicurezza, il Direttore dei lavori e la Stazione appaltante. Il 
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programma dei lavori dovrà essere dettagliato il più possibile, secondo le indicazioni 

dell'Amministrazione. Il programma approvato, mentre non vincola l'appaltante che potrà 

ordinare modifiche anche in corso di attuazione, è invece impegnativo per l'appaltatore che ha 

l'obbligo di rispettare il programma di esecuzione. La mancata osservanza delle disposizioni del 

presente articolo dà facoltà all'Appaltante di non stipulare o di risolvere il contratto per colpa 

dell'appaltatore. La Stazione appaltante si riserverà il diritto di stabilire l'esecuzione di un 

determinato lavoro entro un congruo termine perentorio e di disporre altresì lo sviluppo dei 

lavori nel modo che riterrà più opportuno in relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione 

delle altre opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto senza che l'appaltatore 

possa rifiutarsi e farne oggetto di richiesta di speciali compensi.  

ART. 22. TEMPO UTILE PER ULTIMAZIONE LAVORI – SOSPENSIONE E RIPRESA LAVORI  

Tutte le opere appaltate dovranno essere completamente ultimate nel termine di 12 (dodici) 

mesi dalla data del verbale di consegna dei lavori. In particolare, il termine per i lavori sarà di: 

- 150 (centocinquanta) giorni per quanto riguarda i lavori sui lotti A-B-C (completamento 

torre-restauro mura-museo) 

- ulteriori 7 (sette) mesi per i lavori sul lotto D (Piazza Canevaro). 

In detto tempo è compreso quello occorrente per l'impianto del cantiere e per ottenere dalle 

competenti Autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e per ogni 

altro lavoro preparatorio da eseguire prima dell'effettivo inizio dei lavori. In merito alla 

sospensione e ripresa dei lavori si applicano le disposizioni degli artt. 158 e 159 del DPR 

207/2010.In merito alla sospensione e ripresa dei lavori si applicano le disposizioni all’art.107 

del D.Lgs del 18.04.2016 n. 50. 

ART. 23. PENALI 

La penale pecuniaria viene stabilita nella misura dell’uno per mille dell’ammontare netto 

contrattuale, per ogni giorno di ritardo nell'ultimazione dei lavori. La penale sarà iscritta negli 

stati di avanzamento lavori, a debito dell'impresa, dal D.L. e approvata dal R.U.P. 

ART. 24. CONSEGNA DEI LAVORI 

La consegna dei lavori avverrà con le modalità prescritte dagli artt. 153, 154 e 155 del 

Regolamento di attuazione DPR n. 207/2010 e con l'osservanza del disposto di cui all'art. 157 

del D.P.R. n. 207/2010. La consegna dei lavori avverrà sul luogo dei lavori nel giorno e ora 

stabiliti dall'Amministrazione con le modalità di cui all'articolo suddetto. Delle operazioni 
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eseguite verrà redatto apposito verbale. Dal giorno della consegna ogni responsabilità in merito 

ai lavori, alle opere e ai danni diretti e indiretti, al personale a qualunque titolo presente nel 

cantiere, grava interamente sull'Appaltatore.  

ART. 25. ESECUZIONE D’UFFICIO -RESCISSIONE DEL CONTRATTO 

L'appaltante si riserva il diritto di rescindere il contratto di appalto e di provvedere all'esecuzione 

d'ufficio, con le maggiori spese a carico dell'Appaltatore, nei casi previsti dagli artt. 108,109 del 

D.Lgs. 18/04/2016 n. 50;  

ART. 26. RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 

Sarà obbligo dell'appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le 

cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e rimane stabilito che egli assumerà 

ogni ampia responsabilità sia civile che penale nel caso di infortuni, della quale responsabilità 

s'intende quindi sollevato il personale preposto alla Direzione e sorveglianza, i cui compiti e 

responsabilità sono quelli indicati dal DPR 05.10.2010 n. 207. 

ART. 27. PAGAMENTI IN CONTO E A SALDO DEI LAVORI  

I pagamenti in acconto in corso d'opera, di cui all’art. 143 del DPR 05.10.2010 n. 207, non 

potranno essere fatti se non quando il credito liquido dell'appaltatore, al netto del ribasso d'asta 

e di ogni pattuita e prevista ritenuta, raggiunga la somma di Euro 70.000,00 (euro 

settantamila/00). Sui pagamenti stessi sarà operata la ritenuta dello 0,5% ai sensi dell’art. 30 

comma 5 del D.Lgs. 50/2016. Per i lavori finanziati con mutui il pagamento della rata di acconto 

avverrà al momento della somministrazione del mutuo. In caso di ritardo nella emissione dei 

certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli acconti, rispetto alle condizioni e ai 

termini stabiliti dal capitolato speciale, che non devono comunque superare quelli fissati dal 

capitolato generale, spettano all’esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, questi ultimi 

nella misura accertata annualmente con decreto del ministro dei Lavori Pubblici, di concerto con 

il Ministro del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica, ferma restando la sua 

facoltà, trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l’ammontare delle rate di acconto, per le 

quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto 

dell’importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell’art. 1460 del Codice Civile. Per 

l'effettuazione dei pagamenti in acconto saranno redatti dal Direttore dei lavori appositi stati di 

avanzamento nei quali saranno riportati per i lavori a misura le quantità che risulteranno 
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effettivamente eseguite all'atto del loro accertamento, valutate ai prezzi contrattuali, per i lavori 

in economia gli importi delle liste settimanali di operai eventualmente forniti dall'appaltatore.  

La corresponsione degli oneri per la sicurezza avverrà proporzionalmente all'emissione degli stati 

di avanzamento lavoro.  

Nella contabilità di base per il pagamento delle rate di acconto potrà essere accreditato, ad 

insindacabile giudizio del Direttore dei Lavori, oltre all'importo dei lavori eseguiti, un limite 

massimo del 50% (cinquanta per cento) di quello dei materiali provvisti a piè d'opera destinati 

ad essere impiegati in opere definitive facenti parte dell'appalto, accettati dal Direttore dei 

Lavori, valutati a prezzi di contratto, il tutto come previsto dell'art. 102 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 

50 e all'art. 180 del DPR 05.10.2010 n. 207. Tale accettazione provvisoria sarà fatta constatare 

da un processo verbale da compilarsi in contraddittorio dell'Appaltatore e con le modalità 

prescritte dal Regolamento suindicato. I materiali stessi, tuttavia, rimangono sempre a rischio e 

pericolo dell'Appaltatore secondo quanto disposto dal sesto comma del su richiamato art. 180 

del DPR 207/2010 e dal presente Capitolato Speciale. Non saranno invece tenuti in alcun conto i 

lavori eseguiti irregolarmente ed in contraddizione agli ordini di servizio della Direzione dei lavori 

e non conformi al contratto. Dall'importo complessivo calcolato come innanzi, saranno volta per 

volta dedotti, oltre le ritenute di legge, l'ammontare dei pagamenti in acconti già 

precedentemente corrisposti e gli eventuali crediti dell'Appaltante verso l'Appaltatore per 

somministrazioni fatte o per qualsiasi altro motivo, nonché la penalità in cui l'Appaltatore fosse 

in corso per ritardata ultimazione dei lavori o per altri motivi. La rata di saldo è pagata entro 90 

(novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 

di regolare esecuzione.  

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 103 

comma 6 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50, non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai 

sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.  

Nel caso l’appaltatore non abbia preventivamente presentato garanzia fideiussoria, il temine di 

novanta giorni decorre dalla presentazione della garanzia stessa.  

L’importo della garanzia deve essere maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il 

periodo intercorrente tra il collaudo provvisorio ed il collaudo definitivo. Salvo quanto disposto 

dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi dell’opera, 

ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 

collaudo assuma carattere definitivo. Nel caso che il finanziamento della presente opera venga 

effettuato con mutuo della Cassa DD.PP. il calcolo degli interessi per ritardato pagamento non 

tiene conto dei giorni intercorsi fra la spedizione della domanda di somministrazione e la 
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ricezione del relativo mandato di pagamento (art. 13 D.L.28.2.1983 n. 55 convertito in Legge il 

26.4.1983 n. 31).  

ART. 28. ANTICIPAZIONI ALL’APPALTATORE  

Si richiamano i contenuti di cui all’Art. 5, comma 1, D.L. 28/3/1997 n.79 convertito in Legge 

28/05/97 n.140. 

ART. 29. CONTO FINALE E COLLAUDO DEFINITIVO 

Ai sensi dell'art. 200 del D.P.R. 207/2010, il conto finale verrà compilato entro 3 (tre) mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori, quale risulta da apposito certificato del Direttore dei Lavori. Il 

Collaudo deve essere concluso entro 180 (centottanta) giorni dalla data di ultimazione dei lavori. 

Devono essere comunque rispettate le disposizioni sul collaudo all'art. 102 del D.Lgs. 

18/04/2016 n. 50. 

ART. 30. DIFETTI DI COSTRUZIONE, GARANZIA E MANUTENZIONE DELL'OPERA ESEGUITA 

Valgono le norme contenute al precedente Art. 17 e dal Codice Civile. I danni causati da difetti 

dei prodotti incorporati nella costruzione o funzionalmente collegati e annessi si estenderà per 

dieci anni dalla data della consegna, e comprenderà, in ogni caso a carico dell'Appaltatore, tutto 

quanto sarà necessario al completo ripristino della funzionalità di progetto, compresi la ricerca 

del guasto e il ripristino delle opere murarie e di finitura eventualmente alterate durante le 

riparazioni. E' fatto salvo il diritto dell'Amministrazione al risarcimento dei maggiori oneri e danni 

conseguenti ai difetti e ai lavori di cui sopra. Se nel corso di dieci anni dalla data di consegna, 

l'opera di cui al presente appalto, che è destinata per sua natura a lunga durata, per vizio del 

suolo o per difetto della costruzione, rovina in tutto o in parte, ovvero presenta evidente pericolo 

di rovina o gravi difetti tali da ridurre le normali condizioni di godimento, l'Appaltatore è 

responsabile (art. 1669 c.c.) ed è tenuto al risarcimento dei danni diretti, indiretti e conseguenti. 

In particolare, ai fini del presente articolo, sono da considerare gravi difetti, e quindi da 

assoggettare a garanzia decennale, il mancato, l'insufficiente o il distorto funzionamento delle 

seguenti parti dell'opera, il cui elenco è da considerare non esaustivo:  

 a) dispositivi contro l'umidità e le infiltrazioni d'acqua di qualsiasi tipo, come ad esempio 

l'impermeabilizzazione delle coperture, dei muri maestri e dei muri contro terra, dei 

pavimenti e dei tramezzi dei vani scantinati, dei giunti tecnici e di dilatazione tra 

fabbricati contigui;  
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 b) dispositivi per l'allontanamento delle acque di qualsiasi tipo, come ad esempio 

colonne di scarico dei servizi igienici e delle acque meteoriche compresi i pozzetti, le 

derivazioni, i dispositivi di ancoraggio dei vari componenti, le fosse settiche della 

fognatura;  

 c) dispositivi per evitare la formazione della condensa del vapore d'acqua, o per favorirne 

l'eliminazione, come ad esempio la barriera vapore nelle murature, nei soffitti a tetto 

piano, la coibentazione termica delle pareti fredde o di parti di esse;  

 d) le condotte idriche di portata insufficiente alle esigenze di vita degli utenti cui è 

destinato l'immobile;  

 e) le pavimentazioni interne ed esterne che presentassero distacchi e rigonfiamenti dal 

sottofondo, anche parziali e localizzati;  

 f) le murature ed i solai, composti anche solo in parte in laterizio, che presentassero 

distacchi, rigonfiamenti o sbullettature tali da pregiudicare la conservazione di armature 

metalliche o di altri dispositivi di qualsiasi genere in esse contenuti o infissi;  

 g) i rivestimenti esterni, comunque realizzati e compreso il cemento armato a vista, che 

presentassero pericolo di caduta o rigonfiamenti;  

 h) le parti di impianti idrici e di riscaldamento sottotraccia e non in vista, se realizzate 

con elementi non rimuovibili senza interventi murari, che presentassero perdite o 

trasudamenti per condensa.  

ART. 31. ANTICIPAZIONI RICHIESTE ALL’APPALTATORE  

Per la esecuzione di eventuali opere o prestazioni richieste a terzi, l’appaltatore, dietro formale 

richiesta della Direzione lavori, dovrà effettuarne i relativi pagamenti seguendo le disposizioni 

dell’art. 186 – DPR 207/2010. 

ART. 32. ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI  

In genere l’appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione, 

non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 

L’Amministrazione si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato 

lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel 

modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla 

esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’appaltatore 

possa rifiutarsi o farne oggetti di richiesta di speciali compensi.  
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Sarà da tener conto da parte della ditta delle disposizioni date dalla DL e dal Coordinatore per la 

Sicurezza delle interruzioni delle lavorazioni e delle predisposizioni dell’area di cantiere in 

concomitanza della Festa Patronale, con sospensione dal 15 settembre al 1 ottobre compreso. 

Altri riferimenti sulle predisposizioni di cantiere sono desumibili sul PSC: 

ART. 33. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Qualora sorgessero delle contestazioni tra il Direttore dei Lavori e l'Appaltatore, si procederà alla 

risoluzione di esse secondo i disposti dell'art. 205 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. Per la definizione 

delle controversie è pertanto competente il giudice del luogo ove il contratto è stato stipulato. E' 

esclusa la clausola arbitrale.  

ART. 34. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA SUL LAVORO  

L’Appaltatore, i Subappaltatori ed i lavoratori autonomi operanti in cantiere saranno tenuti al 

rispetto della vigente legislazione in materia di prevenzione infortuni e di igiene del lavoro 

secondo quanto disposto dal D.Lgs 09.04.2008 n. 81 che è da applicarsi integralmente in 

quanto i lavori in oggetto rientrano tra quelli previsti dal Decreto stesso. Il Committente a sua 

volta comunicherà i nominativi del “Coordinatore per l’esecuzione dei lavori in materia di 

sicurezza” ed il “Responsabile dei lavori”. Il “Piano di sicurezza e coordinamento” ed il 

“fascicolo” previsti dal D.Lgs 09.04.2008 n. 81, saranno messi a disposizione dell’Impresa 

aggiudicataria che dovrà rispettarne le indicazioni e dovrà altresì farle rispettare da parte dei 

subappaltatori e lavoratori autonomi operanti in cantiere. I relativi oneri saranno evidenziati nel 

bando di gara e non saranno soggetti a ribasso d’asta. I partecipanti alla procedura d’appalto 

dovranno indicare che hanno tenuto conto, nella stesura della propria offerta, degli obblighi 

relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti.  

ART. 35. OBBLIGHI CIRCA LE ASSICURAZIONI DEGLI OPERAI E RESPONSABILITA’ VERSO 

TERZI  

In relazione a quanto prescrive l’art. 4 del D.P.R. 207/2010 ed a norma delle vigenti disposizioni 

in materia assicurativa ed assistenziale, l’Appaltatore dovrà assumere verso gli operai ed il 

personale in genere impiegato nell’Appalto, tutti gli obblighi di legge e di regolamento in 

vigore, o che potranno intervenire in corso d’appalto ed in particolare quelli riguardanti le 

assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, la invalidità e vecchiaia, la disoccupazione 
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involontaria, ecc. L’Appaltatore è inoltre obbligato al pieno rispetto del piano di sicurezza e di 

coordinamento di cui al D.Lgs. n. 81 del 09.04.2008. Pertanto, dovrà attuare tutte le 

provvidenze atte a prevenire infortuni e ad usare tutte le cautele che valgono ad assicurare 

l’incolumità degli operai impiegati nei lavori e dei terzi in genere, tenendo sollevata, in ogni 

caso, la Direzione dei Lavori e l’Amministrazione da ogni responsabilità civile o penale per 

qualsiasi incidente o danno anche rispetto ai terzi. In particolare, dovrà applicare le norme 

contenute nel DPR 07/01/1956 n. 164 sulla prevenzione infortuni sul lavoro nelle costruzioni, e 

le norme relative all’assunzione della manodopera nei lavori pubblici. Nel caso di persistenti 

inadempienze da parte dell’Impresa nell’esecuzione degli interventi e delle procedure previste nel 

Piano di Sicurezza e Coordinamento, la Direzione Lavori effettuerà una trattenuta del 20% sullo 

Stato dei Lavori immediatamente successivo, provvedendo a far eseguire ad altra Ditta quanto 

previsto nel Piano stesso, attingendo dalla suddetta trattenuta del 20%. Le Imprese offerenti 

possono ottenere le informazioni pertinenti agli obblighi relativi alle disposizioni in materia di 

sicurezza, di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza applicabili ai lavori da effettuarsi 

nel cantiere durante l’esecuzione dell’Appalto, presso la A.S.L. competente per territorio. 

ART. 36. VARIANTI IN CORSO D’OPERA  

Qualora si rendesse necessario redigere una perizia di variante si provvederà ai sensi dell'art. 106 

del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50. 
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CAPITOLO 3  

DISPOSIZIONI E MODO DI VALUTARE LAVORI  

ART. 37. ACCERTAMENTO, MISURAZIONE E CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI  

La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento delle opere 

compiute. L'Appaltatore metterà a disposizione tutto il personale, i materiali e le attrezzature 

necessarie per le operazioni di tracciamento e misura dei lavori e non potrà, senza 

autorizzazione scritta della Direzione Lavori, distruggere o rimuovere capisaldi o eliminare le 

tracce delle operazioni effettuate anche se terminate. Ove l'Appaltatore non si prestasse ad 

eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, scaduto il 

quale, i maggiori oneri che si dovranno per conseguenza sostenere gli verranno senz'altro 

addebitati. In tal caso, inoltre, l'Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali 

ritardi nella contabilizzazione o nell'emissione dei certificati di pagamento.  

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata secondo quanto indicato dal titolo IX, capo I, del 

DPR 207/2010.  

La contabilizzazione dei lavori sarà effettuata applicando i prezzi di Elenco, al netto del ribasso 

di contratto, alle quantità delle rispettive categorie di lavoro. L'importo dei compensi a corpo, al 

netto del ribasso contrattuale, verrà corrisposto, unitamente ai pagamenti in acconto, in 

proporzione all'ammontare dei lavori eseguiti calcolando gli stessi percentualmente. Gli stati di 

avanzamento riporteranno la quota percentuale di opera a corpo eseguita secondo la stima della 

Direzione Lavori. Non saranno invece tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in 

contraddizione agli ordini di servizio della Direzione Lavori e non conformi al contratto. La 

manodopera sarà valutata ad ore e gli arrotondamenti in eccesso o in difetto alle mezze ore. Il 

noleggio di impianti e attrezzature fisse sarà valutato a giornata, mentre il noleggio di 

apparecchiature e mezzi d'opera mobili, compreso i mezzi di trasporto, sarà valutato per il 

tempo effettivamente messo in funzione ed operante, ed il prezzo comprenderà anche la 

remunerazione dell'operatore. L'Appaltatore è tenuto ad avvisare la Direzione dei lavori quando, 

per il progredire dei lavori, non risultino più accertabili le misure delle opere eseguite.  

ART. 38. REVISIONE PREZZI CONTRATTUALI  

Revisione prezzi come previsto dall’art. n. 29 della legge n. 25/2022. 



 
 
 
 

 

36 

CAPITOLO 4  

QUALITA’ PROVENIENZA E NORME DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI -MODO DI ESECUZIONE DI OGNI 

CATEGORIA DI LAVORO -PROVE VERIFICHE E COLLAUDO  

ART. 39. PROVVISTA DEI MATERIALI 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il 

luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 

caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale 

scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi 

pattuiti. Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro 

fornitura a piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto 

da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. A 

richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 

prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente 

siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per 

i danni arrecati.  

ART. 40. SOSTITUZIONE DEI LUOGHI DI PROVENIENZA DEI MATERIALI PREVISTI  

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il Direttore dei lavori 

può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. Nel caso di cui al 

comma 1, se il cambiamento importa una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 

contrattuale del materiale, si fa luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi dell'art. 163 

del DPR 207/2010. Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti 

contrattuali, l'appaltatore non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del Direttore dei lavori, 

che riporti l'espressa approvazione del responsabile unico del procedimento.  

ART. 41. ACCETTAZIONE, QUALITA’ ED IMPIEGO DEI MATERIALI  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale e dei 

disciplinari tecnici allegati. Inoltre, dovranno essere della migliore qualità: possono essere messi 

in opera solamente dopo l'accettazione del Direttore dei lavori; in caso di controversia, si 

procede ai sensi dell'art. 164 del DPR 207/2010. L'accettazione dei materiali e dei componenti è 

definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il Direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo 

i materiali e i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa 



LAVORI DI RESTAURO PRESSO TORRE ANGOLARE SUD OVEST DELLA CINTA MURARIA DI  
TERRANUOVA BRACCIOLINI 

PROGETTO ESECUTIVO 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Area Associati – Piazza Dante, 3 – 52025 Montevarchi (Ar) 
 

R12_Capitolato Speciale d'Appalto_230605 37 

non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in 

questo ultimo caso l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei lavori, la 

stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale 

resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita 

d'ufficio. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti 

di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 

lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se 

i materiali avessero le caratteristiche stabilite. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di 

necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di materiali o componenti 

aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 

autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo 

in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell'organo di collaudo. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche 

tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono 

disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle 

somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Per le stesse prove la 

direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito 

verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso 

riferimento a tale verbale. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori 

prove ed analisi ancorché non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie 

per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico 

dell'appaltatore.  

ART. 42. NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA E DI RIFERIMENTO  

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle 

prescrizioni contrattuali ed in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e possedere le 

caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI vigenti in materia, anche se 

non espressamente richiamate nel presente Capitolato speciale d’ appalto.  

In assenza di nuove ed aggiornate norme, il Direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate o 

sostitutive.  
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In generale si applicano le prescrizioni degli artt. 38,39 e 40 del presente Capitolato speciale 

d’appalto. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 

l’Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione lavori, 

ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali.  

L’Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire presso 

il laboratorio di cantiere, presso gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, 

tutte le prove scritte del Capitolato speciale d’appalto o dalla Direzione dei lavori, sui materiali 

impiegati o da impiegarsi, nonché sui manufatti, sia prefabbricati che realizzati in opera e sulle 

forniture in generale.  

Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme regolamentari ed UNI vigenti, verrà 

effettuato in contraddittorio con l’Impresa sulla base della redazione di verbale di prelievo. In 

particolare, si fa riferimento a disciplinari tecnici specifici previsti nel progetto specificatamente 

per le varie categorie di lavoro. 

ART. 43. ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

a) Acqua 

Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche non aggressiva con un pH 

compreso tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%, quella usata negli impasti cementizi 

non dovrà presentare tracce di sali in percentuali dannose, in particolare solfati e cloruri in 

concentrazioni superiori allo 0,5%. 

Non è consentito l'impiego di acqua di mare salvo esplicita autorizzazione ed è, comunque, 

tassativamente vietato l'uso di tale acqua per calcestruzzi armati e per le strutture con materiali 

metallici soggetti a corrosione. 

b) Calci 

Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 

novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni 

contenute nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 («Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti 

idraulici») nonché ai requisiti di accettazione contenuti nel DM 31 agosto 1972 («Norme sui 

requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi e delle calci 

idrauliche»). 

c) Cementi e agglomerati cementizi 

1) I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 

1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968 («Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di 

prova dei cementi») e successive modifiche. 
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Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 

maggio 1965, n. 595 e nel DM 31 agosto 1972. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'industria del 9 marzo 1988, n. 126 

(«Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi»), i cementi di cui 

all'art. 1 lettera A) della Legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta 

resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 

cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui 

all'art. 6 della Legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20 della Legge 5 novembre 1971, n. 

1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere 

svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane 

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee 

o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal 

RD 16 novembre 1939, n. 2230. 

e) Gesso 

Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da 

non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 

eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 

locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

ART. 44. SABBIA, GHIAIA, PIETRE NATURALI, MARMI 

Ghiaia, pietrisco e sabbia - Le ghiaie e i pietrischi e la sabbia da impiegarsi nella formazione dei 

calcestruzzi, dovranno avere le qualità stabilite dal Decreto Ministeriale 30-5-1974, alleg. 1 (S.O. 

G.U. n. 198 del 29-7-1974). 

La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensione tali da passare attraverso un setaccio 

con maglie circolari del diametro di mm. 2 per murature in genere e del diametro di mm.1 per 

gli intonaci e murature di paramento in pietra da taglio. 

L'accettabilità della sabbia dal punto di vista del contenuto in materie organiche verrà definita 

con i criteri indicati nell'allegato 1 del già citato D.M. 3-6-1968, sui requisiti di accettazione dei 

cementi. 
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Per quanto riguarda le dimensioni delle ghiaie e dei pietrischi, gli elementi di essi dovranno 

essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari del diametro: 

- di cm.5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno piedritti, 

rivestimenti di scarpe e simili; 

- di cm.4 se si tratta di volti di getto; 

- di cm.1 a 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 

Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie 

rotonde di un centimetro di diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in 

lavori in cemento armato od a parete sottili, nei quali casi sono ammessi anche elementi più 

piccoli. 

Marmi - I marmi dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, 

brecce, vene, spaccature, nodi, peli od altri difetti che infirmino la omogeneità e la solidità. Non 

saranno tollerate stuccature, tasselli, rotture, scheggiature. 

Pietre naturali – La pietra da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la forma e le 

dimensioni di progetto, e deve essere lavorata secondo le prescrizioni che verranno impartite 

dalla Direzione all’atto dell’esecuzione nei seguenti modi: 

a grana grossa 

a grana ordinaria 

a grana mezza fina 

a grana fina 

Per pietra da taglio a grana grossa si intenderà quella lavorata semplicemente con la grossa 

punta senza fare uso della martellina per lavorare le facce viste, né dello scalpello per ricavare 

spigoli netti. 

Per pietra da taglio a grana ordinaria si intenderà quella le cui facce predette saranno lavorate 

con la martellina a denti larghi. 

Verrà considerata a grana mezza fina e a grana fina se le facce saranno lavorate con la 

martellina a denti mezzani e rispettivamente denti finissimi. 

In tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della 

pietra da taglio dovranno avere gli spigoli vivi e ben cesellati in modo che le confessure fra 

concio e concio non eccedano la larghezza di 5 mm per la pietra a grana ordinaria e 3mm per le 

altre. Le lastre dovranno di norma essere fornite con bisellatura. 
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ART. 45. ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 

calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, 

calcestruzzo normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 

prescrizioni contenute nel DM 20 novembre 1987 («Norme tecniche per la progettazione, 

esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento»). 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 

insieme a quelle delle norme UNI 8942. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 

prescrizioni del succitato DM 20 novembre 1987. 

Per particolari lavorazioni quali tamponamenti su murature storiche, cuci-scuci... il DL potrà 

richiedere l’utilizzo di mattoni pieni non forati aventi dimensioni e tipologia esistenti a quelli 

esistenti. La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni 

contenenti i risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di 

produzione, con le modalità previste nel DM di cui sopra. 

È in facoltà del Direttore dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 

accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

ART. 46. ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel vigente DM attuativo della Legge 5 novembre 1971, n. 1086 (DM 9 gennaio 

1996) e relative circolari esplicative. 

2) È fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

ART. 47. PRODOTTI A BASE DI LEGNO 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivanti dalla semplice lavorazione e/o dalla 

trasformazione del legno e che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, 

lastre, ecc. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente 

dalla destinazione d'uso. Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai 

controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità 

della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 
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Per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale, 

pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente capitolato ed alle 

prescrizioni del progetto. 

I segati di legno, a complemento di quanto specificato nel progetto o negli articoli relativi alla 

destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

– tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 10 mm; 

– tolleranze sullo spessore: ± 2 mm; 

– umidità non maggiore del 15%, 

I pannelli a base di fibra di legno, oltre a quanto specificato nel progetto, e/o negli articoli 

relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

– tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 3 mm; 

– tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm; 

– umidità non maggiore dell'8%, 

– massa volumica: per tipo tenero, minore di 350 kg/m³; 

per tipo semiduro, tra 350 e 800 kg/m³; 

per tipo duro, oltre 800 kg/m³, misurata secondo la norma UNI EN 323. 

I pannelli a base di particelle di legno a compimento di quanto specificato nel progetto, o negli 

articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

– tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm; 

– tolleranze sullo spessore: ± 0,5 mm; 

– umidità del 10% ± 3%; 

I pannelli di legno compensato e paniforti a complemento di quanto specificato nel progetto, o 

negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti con le seguenti caratteristiche: 

– tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 5 mm; 

– tolleranze sullo spessore: ± 1 mm; 

– umidità non maggiore del 12%, misurata secondo; 

– grado di incollaggio 8, misurato secondo UNI EN 314-1 e UNI EN 314-2. 

ART. 48. PRODOTTI DI PIETRE NATURALI O RICOSTRUITE 

1) La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali 

devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc. 

MARMO (termine commerciale) 

Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente 

costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 



LAVORI DI RESTAURO PRESSO TORRE ANGOLARE SUD OVEST DELLA CINTA MURARIA DI  
TERRANUOVA BRACCIOLINI 

PROGETTO ESECUTIVO 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Area Associati – Piazza Dante, 3 – 52025 Montevarchi (Ar) 
 

R12_Capitolato Speciale d'Appalto_230605 43 

A questa categoria appartengono i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), 

i calcefiri ed i cipollini, i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili, gli alabastri calcarei, le 

serpentiniti, gli oficalciti. 

GRANITO (termine commerciale) 

Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, 

prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, felspati, 

felspatoidi). 

A questa categoria appartengono i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide 

fanerocristalline, costituite da quarzo, felspati sodico-potassici emiche), le altre rocce 

magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.), le corrispettive rocce 

magmatiche effusive, a struttura porfirica, alcune rocce metamorfiche di analoga composizione 

come gneiss e serizzi. 

TRAVERTINO 

Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da 

decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 

PIETRA (termine commerciale) 

Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 

– rocce tenere e/o poco compatte; 

– rocce dure e/o compatte. 

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a 

cemento calcareo, ecc.), varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo 

appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e 

talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.). 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di 

lavorazione ed alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 

2) I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

a) appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure 

avere origine dal bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad 

eventuali campioni di riferimento ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducono la 

resistenza o la funzione; 

b) avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di 

riferimento; 

avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze; 
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c) delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la 

dispersione percentuale): 

– massa volumica reale ed apparente, misurata secondo le norme UNI 9724-2 e UNI 9724-7; 

– coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724-2; 

– resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724-3; 

– resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724-5; 

– resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del RD 16 novembre 1939 n. 2234; 

d) per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso 

(strutturale per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia alle prescrizioni di progetto. 

ART. 49. PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE  

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell'intero sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sull'esecuzione delle 

pavimentazioni. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei Lavori, ai 

fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

PIASTRELLE DI CERAMICA 

Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto 

tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono 

essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua 

secondo la norma UNI EN 87. 

a) A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 87) le piastrelle di ceramica estruse o 

pressate di prima scelta devono rispondere alle norme seguenti: 

Assorbimento d'acqua, E in % 

Formatura Gruppo I Gruppo IIa Gruppo IIb Gruppo III 

E < 3% 3% < E < 6% 6% < E < 10% E > 10% 

Estruse (A) UNI EN 121 UNI EN 186 UNI EN 187 UNI EN 188 

Pressate a UNI EN 176 UNI EN 177 UNI EN 178 UNI EN 159 

b) Per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate ed arrotate di argilla» e 

«mattonelle greificate» dal RD 16 novembre 1939 n. 2234, devono inoltre essere rispettate le 

prescrizioni seguenti: 
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resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm²) 

minimo; 

coefficiente di usura al tribometro 15 mm per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da 

misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle 

pressate a secco ed estruse (vedi norma UNI EN 87), per cui: 

– per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata; 

– per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura 

saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto 

o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 

sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 

accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle 

prescrizioni predette. 

Non è ammesso l’utilizzo di materiale inferiore alla prima scelta. 

PAVIMENTAZIONI IN GOMMA 

I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle 

prescrizioni date dal progetto ed in mancanza e/o a complemento devono rispondere alle 

prescrizioni seguenti: 

a) Essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a 

restare in vista; 

b) Avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve 

risultare entro il contrasto dell'elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. 

Per piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell'elenco n. 3 

della scala dei grigi. 

c) Sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 

– piastrelle: lunghezza e larghezza ± 0,3%, spessore ± 0,2 mm; 

– rotoli: lunghezza ± 1%, larghezza ± 0,3%, spessore ± 0,2 mm; 

– piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra 

dimensione del lato (in millimetri) e 0,0012; 

– rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm. 

d) La durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A. 
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e) La resistenza all'abrasione deve essere non maggiore di 300 mm3. 

f) La stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 

0,4% per i rotoli. 

g) La classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il DM 26 giugno 1984 allegato 

A3.1). 

h) La resistenza alla bruciatura da sigaretta, intesa come alte razioni di colore prodotte dalla 

combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei grigi 

di cui alla UNI 8272-2. 

Non sono inoltre ammessi affioramenti o rigonfiamenti. 

i) Il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a 

contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di 

colore maggiore di quello dell'elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i 

prodotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore dell'elemento N2. 

m) Il controllo delle caratteristiche di cui ai comma da a) ad i) si intende effettuato secondo i 

criteri indicati in 13.1 utilizzando la norma UNI 8272. 

n) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche 

ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà oltre al nome del fornitore almeno le informazioni di cui 

ai commi da a) ad i). 

I prodotti di vinile, omogenei e non, ed i tipi eventualmente caricati devono rispondere alle 

prescrizioni di cui alle seguenti norme: 

– UNI 5573 per le piastrelle di vinile; 

– UNI EN 649 per le piastrelle di vinile omogeneo; 

– UNI EN 649 per le piastrelle di vinile non omogeneo. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed 

agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indicherà le caratteristiche di cui alle norme precitate. 

PAVIMENTAZIONI INDUSTRIALI IN RESINA 

I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti realizzati saranno 

del tipo realizzato: 

– mediante impregnazione semplice (I1); 

– a saturazione (I2); 

– mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 

– con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 
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– con prodotti spatolati (S). 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto. 

I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore lavori. 

Metodi di accettazione secondo la norma UNI 8298 (varie parti). 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e 

da agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per 

l'uso e per la sicurezza durante l'applicazione. 

PIETRE NATURALI 

I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni. 

Si intendono definiti come segue: 

– elemento lapideo naturale: elemento costituito integralmente da materiali lapideo (senza 

aggiunta di leganti); 

– elemento lapideo ricostituito (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei 

naturali legati con cemento o con resine; 

– lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d'impiego, solitamente 

con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 

– marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di 

posa, solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 

– marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le 

tolleranze dichiarate; 

– marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o 

larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., vedere la norma UNI 9379. 

a) I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, 

aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell'articolo prodotti di pietre naturali o ricostruite. 

In mancanza di tolleranze su disegni di progetto si intende che le lastre grezze contengono la 

dimensione nominale; le lastre finite, marmette, ecc. hanno tolleranza 1 mm sulla larghezza e 

lunghezza e 2 mm sullo spessore (per prodotti da incollare le tolleranze predette saranno 

ridotte); 

b) le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre dovranno inoltre rispondere al RD 2234 del 

16 novembre 1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in mm; 
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c) Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed 

eventualmente protetti dall'azione di sostanze sporcanti. 

Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 

movimentazione, sicurezza e posa. 

PAVIMENTAZIONI IN METALLO (botole, grigliati...) 

I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno rispondere alle prescrizioni date nella norma 

UNI 4630 per le lamiere bugnate e nella norma UNI 3151 per le lamiere stirate. Le lamiere 

saranno inoltre esenti da difetti visibili (quali scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di 

forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne pregiudichino l'impiego e/o la messa in opera e 

dovranno avere l'eventuale rivestimento superficiale prescritto nel progetto. 

ART. 50. PRODOTTI PER COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 

Si definiscono prodotti per le coperture quelli utilizzati per realizzare lo strato di tenuta all'acqua 

nei sistemi di copertura e quelli usati per altri strati complementari. 

Per la realizzazione delle coperture discontinue nel loro insieme si rinvia all'articolo 

sull'esecuzione delle coperture discontinue. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori ai fini 

della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Nel caso di contestazione si intende che le procedure di prelievo dei campioni, i metodi di prova 

e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI citate di seguito. 

Le tegole e coppi di laterizio per coperture ed i loro pezzi speciali si intendono denominate 

secondo le dizioni commerciali usuali (marsigliese, romana, ecc.). 

I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in mancanza od a 

completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) i difetti visibili sono ammessi nei seguenti limiti: 

– le fessure non devono essere visibili o rilevabili a percussione; 

– le protuberanze e scagliature non devono avere diametro medio (tra dimensione massima e 

minima) maggiore di 15 mm e non deve esserci più di 1 protuberanza; è ammessa 1 

protuberanza di diametro medio tra 7 e 15 mm ogni 2 dm² di superficie proiettata; 

– sbavature tollerate purché permettano un corretto assemblaggio; 

b) sulle dimensioni nominali e forma geometrica sono ammesse le tolleranze seguenti: 

lunghezza ± 3%; 

larghezza ± 3% per tegole e ± 8% per coppi; 
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c) sulla massa convenzionale è ammessa tolleranza del 15%; 

d) l'impermeabilità non deve permettere la caduta di goccia d'acqua dall'intradosso; 

e) resistenza a flessione: forza F singola maggiore di 1000 N; 

f) carico di rottura valore singolo della forza F maggiore di 1000 N e valore medio maggiore di 

1500 N; 

g) per i criteri di accettazione si farà riferimento alle norme UNI 8626 e 8635. 

I prodotti devono essere forniti su appositi pallets, legati e protetti da azioni meccaniche, 

chimiche e sporco che possano degradarli nella fase di trasporto, deposito e manipolazione 

prima della posa. Gli imballi, solitamente di materiale termoretraibile, devono contenere un 

foglio informativo riportante almeno il nome del fornitore e le indicazioni dei commi da a) ad f) 

ed eventuali istruzioni complementari. 

ART. 51. PRODOTTI PER IMPERMEABILIZZAZIONI 

Si intendono prodotti per impermeabilizzazioni e per coperture piane quelli che si presentano 

sotto forma di: 

– membrane in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 

– prodotti forniti in contenitori (solitamente liquidi e/o in pasta) da applicare a freddo od a caldo 

su eventuali armature (che restano inglobate nello strato finale) fino a formare in sito una 

membrana continua. 

a) Le membrane si designano descrittivamente in base: 

1) al materiale componente (esempio: bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, 

bitume polimero plastomero, etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 

2) al materiale di armatura inserito nella membrana (esempio: armatura vetro velo, armatura 

poliammide tessuto, armatura polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 

3) al materiale di finitura della faccia superiore (esempio: poliestere film da non asportare, 

polietilene film da non asportare, graniglie, ecc.); 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (esempio: poliestere non tessuto, sughero, 

alluminio foglio sottile, ecc.). 

b) I prodotti forniti in contenitori si designano descrittivamente come segue: 

1) mastici di rocce asfaltiche e di asfalto sintetico; 

2) asfalti colati; 

3) malte asfaltiche; 

4) prodotti termoplastici; 
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5) soluzioni in solvente di bitume; 

6) emulsioni acquose di bitume; 

7) prodotti a base di polimeri organici. 

c) I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura, le modalità di posa 

sono trattate negli articoli relativi alla posa in opera. 

Il Direttore dei lavori ai fini della loro accettazione può procedere a controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 

prescrizioni di seguito indicate. 

Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire 

(esempio strato di tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al 

vapore, strato di protezione degli strati sottostanti, ecc.) devono rispondere alle prescrizioni del 

progetto ed in mancanza od a loro completamento alle seguenti prescrizioni. 

Gli strati funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178. 

a) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– resistenza a trazione; 

– flessibilità a freddo; 

– comportamento all'acqua; 

– permeabilità al vapore d'acqua; 

– invecchiamento termico in acqua; 

– le giunzioni devono resistere adeguatamente a trazione ed avere adeguata impermeabilità 

all'aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9380, 

oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati 

dalla Direzione dei lavori. 

Le membrane rispondenti alle varie parti della norma UNI 8629 per le caratteristiche precitate 

sono valide anche per questo impiego. 

b) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di egualizzazione della 

pressione di vapore, di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione 

e/o scorrimento o drenante devono soddisfare: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– comportamento all'acqua; 
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– invecchiamento termico in acqua. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, 

oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati 

dalla Direzione dei lavori. 

Nota: le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate 

sono valide anche per questo impiego. 

c) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza e spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– resistenza a trazione ed alla lacerazione; 

– comportamento all'acqua; 

– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed alla permeabilità all'aria. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 9168, 

oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal fabbricante ed accettati dalla Direzione 

dei lavori. 

Nota: le membrane rispondenti alle norme UNI 9380 e UNI 8629 per le caratteristiche precitate 

sono valide anche per questo impiego. 

d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– resistenza a trazione e alla lacerazione; 

– punzonamento statico e dinamico; 

– flessibilità a freddo; 

– stabilità dimensionale in seguito ad azione termica; 

– stabilità di forma a caldo; 

– impermeabilità all'acqua e comportamento all'acqua; 

– permeabilità al vapore d'acqua; 

– resistenza all'azione perforante delle radici; 

– invecchiamento termico in aria ed acqua; 

– resistenza all'ozono (solo per polimeriche e plastomeriche); 

– resistenza ad azioni combinate (solo per polimeriche e plastomeriche); 

– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione ed avere impermeabilità all'aria. 
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Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 

(varie parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed 

accettati dalla Direzione dei lavori. 

e) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare: 

– le tolleranze dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore); 

– difetti, ortometria e massa areica; 

– resistenza a trazione e alle lacerazioni; 

– punzonamento statico e dinamico; 

– flessibilità a freddo; 

– stabilità dimensionali a seguito di azione termica; 

– stabilità di forma a caldo (esclusi prodotti a base di PVC, EPDM, IIR); 

– comportamento all'acqua; 

– resistenza all'azione perforante delle radici; 

– invecchiamento termico in aria; 

– le giunzioni devono resistere adeguatamente alla trazione; 

– l'autoprotezione minerale deve resistere all'azione di distacco. 

Per quanto riguarda le caratteristiche predette esse devono rispondere alla norma UNI 8629 

(varie parti), oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed 

accettati dalla Direzione dei lavori. 

Le membrane a base di elastomeri e di plastomeri dei tipi elencati nel seguente comma a) 

utilizzate per impermeabilizzazione delle opere elencate nel seguente comma b) devono 

rispondere alle prescrizioni elencate nel successivo comma c). 

Salvo diversa indicazione progettuale di dettaglio la membrana bituminosa dovrà essere di tipo 

elastoplastomerica armata al tessuto non tessuto poliestere spessore minimo 4mm. stabilità 

EN1109 –15°. 

Quando non è prevista la posa di due membrane sovrapposte la membrana dovrà essere 

autoprotetta mediante rivestimento superficiale con scaglie di ardesia (utilizzo in falda 

sottotegola). 

a) I tipi di membrane considerati sono: 

– membrane in materiale elastomerico senza armatura: 

Nota: per materiale elastomerico si intende un materiale che sia fondamentalmente elastico 

anche a temperature superiori o inferiori a quelle di normale impiego e/o che abbia subito un 

processo di reticolazione (per esempio gomma vulcanizzata). 

– membrane in materiale elastomerico dotate di armatura; 
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– membrane in materiale plastomerico flessibile senza armatura. 

Nota: per materiale plastomerico si intende un materiale che sia relativamente elastico solo entro 

un intervallo di temperatura corrispondente generalmente a quello di impiego ma che non abbia 

subito alcun processo di reticolazione (come per esempio cloruro di polivinile plastificato o altri 

materiali termoplastici flessibili o gomme non vulcanizzate). 

– membrane in materiale plastomerico flessibile dotate di armatura; 

– membrane in materiale plastomerico rigido (per esempio polietilene ad alta o bassa densità, 

reticolato o non, polipropilene); 

– membrane polimeriche a reticolazione posticipata (per esempio polietilene clorosol fanato) 

dotate di armatura; 

– membrane polimeriche accoppiate; 

Nota: membrane polimeriche accoppiate o incollate sulla faccia interna ad altri elementi aventi 

funzioni di protezione o altra funzione particolare, comunque non di tenuta. In questi casi, 

quando la parte accoppiata all'elemento polimerico impermeabilizzante ha importanza 

fondamentale per il comportamento in opera della membrana, le prove devono essere eseguite 

sulla membrana come fornita dal produttore. 

b) Classi di utilizzo: 

Classe A - membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, 

bacini, dighe, sbarramenti, ecc.). 

Classe B - membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, 

acquedotti, ecc.). 

Classe C - membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, 

concentrate o no (per esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc. 

Classe D - membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici 

e/o alla luce. 

Classe E - membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per 

esempio, discariche, vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 

Classe F - membrane adatte per il contatto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per 

esempio, acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 

Nota: nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere 

necessarie anche caratteristiche comuni a più classi. In questi casi devono essere presi in 

considerazione tutti quei fattori che nell'esperienza progettuale e/o applicativa risultano di 

importanza preminente o che per legge devono essere considerati tali. 
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c) Le membrane di cui al comma a) sono valide per gli impieghi di cui al comma b) purché 

rispettino le caratteristiche previste nelle varie parti della norma UNI 8898. 

ART. 52. PRODOTTI DI VETRO 

I materiali dovranno rispondere ai criteri minimi di sicurezza nelle applicazioni vetrarie UNI 7697. 

Tali prescrizioni si intendono cogenti e compensate nei prezzi di appalto anche se non 

esplicitamente richiamate nella descrizione progettuale. 

Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del 

vetro. 

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 

lavorazione. 

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 

lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 

Il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 

prescrizioni di seguito indicate. 

I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori, 

cosiddetti bianchi, eventualmente armati. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma 

UNI EN 572 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I 

valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 

fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che 

presenta sulle due facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo 

subito lavorazioni di superficie. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 che considera anche le modalità di controllo 

da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 

derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante 

galleggiamento su un bagno di metallo fuso. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 
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Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 che considera anche la modalità di controllo 

da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 

derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli 

strati superficiali tensioni permanenti. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo 

da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 

derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro 

unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi 

od altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. 

Le loro dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 10593 che definisce anche i metodi di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 

derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti 

di materia plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. 

Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore delle lastre costituenti. 

Essi si dividono in base alla loro resistenza, alle sollecitazioni meccaniche come segue: 

– stratificati antivandalismo; 

– stratificati anticrimine; 

– stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle 

norme UNI 9186; 

b) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 

fornitore comunicherà i valori se richiesti. 

I vetri piani profilati ad U sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con sezione 

ad U, con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. 

Possono essere del tipo ricotto (normale) o temprato armati o non armati. 
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Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche valgono le 

prescrizioni della norma UNI EN 572 che indica anche i metodi di controllo in caso di 

contestazione. 

I vetri pressati per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera 

d'aria. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le caratteristiche vale quanto indicato nella norma UNI 7440 che indica anche i metodi di 

controllo in caso di contestazione. 

Nel caso di posa in opera di parapetti in vetro, questo, per essere considerato a norma deve 

resistere ad una spinta applicata sul bordo superiore (che deve essere posto tra 100 e 110 cm 

dal piano di camminamento) che va da 100 a 300 kg/m, a seconda della destinazione d'uso 

dell'ambiente in cui è installato il parapetto. Secondo le disposizioni di riferimento, le strutture 

vetrate devono essere verificate con i carichi statici prescritti dal nuovo D.M. 14/1/2008 "Norme 

Tecniche per le Costruzioni" G.U. n°29 del 4/2/'08 e successivi aggiornamenti e sottostare al 

requisito vincolante di sicurezza all'impatto come richiesto dalla UNI 7697:2007 (L.206 6/9/'05)  

ART. 53. PAVIMENTI IN VETRO STRUTTURALE 

Per pavimenti di vetro, si intendono tutte le superfici vetrate pedonabili, come per le superfici 

calpestabili di pedane, sale, scale, pavimenti galleggianti, camere, ecc., a cui viene chiesto di 

sopportare sovraccarichi da 250 a 400 kg/mq, ma anche oltre. Il pavimento di vetro, 

opportunamente dimensionato, diventa così un elemento strutturale che, unitamente alla 

struttura di supporto, deve essere calcolato e verificato come tale.  

I pavimenti di vetro possono essere di vario tipo, abbinati a strutture metalliche, lignee o anche a 

travi di vetro. Le tipologie di applicazione sono praticamente infinite, tutte però devono 

rispondere ad alcuni requisiti tecnici minimi, che di seguito sono elencati:  

Geometria: i pavimenti in vetro possono svilupparsi qualunque forma si desidera, quindi anche 

con moduli a geometria irregolare; i limiti, oltre a quelli di carattere produttivo, possono essere 

solo quelli determinati da una eventuale particolare sagoma che crei picchi di tensione in alcune 

regioni non ridistribuibili al contorno e difficilmente verificabili; 

Vetro: Il vetro da impiegare per questa applicazione può essere di diversi tipi; è infatti possibile 

utilizzare dei normali vetri stratificati commerciali o, in alternativa, vetri temperati e stratificati 

con adeguato intercalare in PVB o similari. E’ possibile anche l’uso di pannelli di vetro 

calpestabile a camera o con lastre di usura; nel caso di vetro camera è necessaria una attenta 

analisi sul suo impiego per verificare che la deformazione del vetro e la distribuzione delle 
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tensioni sul pannello, non siano disturbate dall’intercalare del vetrocamera o che – viceversa - le 

deformazioni o il carico, inficino la funzionalità dell’intercalare; ovviamente l’intercalare del vetro 

camera per pavimenti non può essere quello solito del vetrocamera usato per finestre o facciate 

continue, va bensì appositamente progettato per la specifica applicazione.  

Struttura: la struttura di sostegno dei vetri deve essere rigida in maniera da assicurare la 

planarità dell’appoggio; questa condizione è essenziale per evitare che la lastra di vetro possa 

deformarsi in maniera impropria e innescare la rottura dei cristalli;  

Appoggio: il vetro generalmente, deve poter poggiare in maniera continua su tutto il suo 

perimetro; in caso di appoggio non continuo, è necessario fare delle attente verifiche statiche 

eventualmente supportate da test, in questi casi comunque è possibile tenacizzare il vetro. Tra la 

lastre di vetro e la struttura portante, va interposta una adeguata guarnizione, l’appoggio del 

bordo del vetro deve essere progettato caso per caso, in caso di applicazioni esterne è da 

valutare l’effetto di stress termico. 

Giunti: il giunto tra le lastre deve essere particolarmente curato e progettato in funzione della 

sagoma e della grandezza delle lastre; in genere tra queste, viene posto un elastomero 

riempitivo e sigillatura a massa siliconica; 

Carichi: i pavimenti in vetro devono essere progettati in maniera accurata, soprattutto quando 

esiste il pericolo della caduta nel vuoto. I carichi accidentali devono essere assunti secondo la 

normativa di riferimento e applicati tenendo conto del materiale fragile. 

ART. 54. PRODPOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore 

dei lavori ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 

della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di 

seguito indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti 

tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, 

ecc.) con funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 
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– diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del 

supporto al 

quale sono destinati; 

– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua 

funzionalità; 

– durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente 

di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 

al progetto od alle norme UNI 9610 e 9611 e/o in possesso di attestati di conformità; in loro 

mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei 

lavori. 

Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 

destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o 

per altri usi e per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

– compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

– durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

– durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione; 

– caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 

ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento 

ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 

filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 

Si distinguono in: 

– Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

– Non tessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 
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trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico (fusione). 

Si hanno non tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

Dovrà essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 

poliammide, ecc.). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

– se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

– se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

– il peso unitario. 

ART. 55. INFISSI 

Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di 

persone, animali, oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed 

esterni dell'organismo edilizio o tra ambienti diversi dello spazio interno. 

Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); 

gli infissi si dividono, inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 

Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si 

fa riferimento alla norma UNI 8369. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura; le modalità di posa 

sono sviluppate nell'articolo relativo alle vetrazioni ed ai serramenti. 

Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su 

campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle 

prescrizioni di seguito indicate. 

Le luci fisse devono essere realizzate nella forma, con i materiali e nelle dimensioni indicate nel 

disegno di progetto. In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si 

intende che comunque devono nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.) 

resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire la tenuta 

all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento 

acustico, comportamento al fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività 

sportive, atti vandalici, ecc. Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato 

decadimento nel tempo. 

Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione delle luci fisse mediante i criteri seguenti: a) 

mediante controllo dei materiali costituenti il telaio + vetro + elementi di tenuta (guarnizioni, 
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sigillanti) più eventuali accessori, e mediante controllo delle caratteristiche costruttive e della 

lavorazione del prodotto nel suo insieme e/o dei suoi componenti; in particolare trattamenti 

protettivi di legno, rivestimenti dei metalli costituenti il telaio, l'esatta esecuzione dei giunti, ecc.; 

b) mediante l'accettazione di dichiarazioni di conformità della fornitura alle classi di prestazione 

quali tenuta all'acqua, all'aria, resistenza agli urti, ecc.; di tali prove potrà anche chiedere la 

ripetizione in caso di dubbio o contestazione. 

Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i 

serramenti. 

I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati 

seguendo le prescrizioni indicate nei disegni costruttivi o comunque nella parte grafica del 

progetto. 

In mancanza di prescrizioni (od in presenza di prescrizioni limitate) si intende che comunque nel 

loro insieme devono essere realizzati in modo da resistere alle sollecitazioni meccaniche e degli 

agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al mantenimento negli ambienti 

delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento delle 

funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 

a) Il Direttore dei lavori potrà procedere all'accettazione dei serramenti mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono l'anta ed il telaio ed i loro trattamenti preservanti ed i rivestimenti 

mediante il controllo dei vetri, delle guarnizioni di tenuta e/o sigillanti, degli accessori. Mediante 

il controllo delle sue caratteristiche costruttive, in particolare dimensioni delle sezioni resistenti, 

conformazione dei giunti, delle connessioni realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per 

aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque delle parti costruttive che direttamente influiscono 

sulla resistenza meccanica, tenuta all'acqua, all'aria, al vento, e sulle altre prestazioni richieste. 

b) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione della attestazione di conformità 

della fornitura alle prescrizioni indicate nel progetto per le varie caratteristiche od in mancanza a 

quelle di seguito riportate. Per le classi non specificate valgono i valori dichiarati dal fornitore ed 

eventualmente accettati dalla Direzione dei lavori. 

L'attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione. 

Gli schermi (tapparelle, persiane, antoni) con funzione prevalentemente oscurante dovranno 

essere realizzati nella forma, con il materiale e nelle dimensioni indicate nel disegno di progetto; 

in mancanza di prescrizioni o con prescrizioni insufficienti, si intende che comunque lo schermo 

deve nel suo insieme resistere alle sollecitazioni meccaniche (vento, sbattimenti, ecc.) ed agli 

agenti atmosferici mantenendo nel tempo il suo funzionamento. 
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a) Il Direttore dei lavori dovrà procedere all'accettazione degli schermi mediante il controllo dei 

materiali che costituiscono lo schermo e dei loro rivestimenti, controllo dei materiali costituenti 

gli accessori e/o organi di manovra, mediante la verifica delle caratteristiche costruttive dello 

schermo, principalmente dimensioni delle sezioni resistenti, conformazioni delle connessioni 

realizzate meccanicamente (viti, bulloni, ecc.) o per aderenza (colle, adesivi, ecc.) e comunque 

delle parti che direttamente influiscono sulla resistenza meccanica e durabilità agli agenti 

atmosferici. 

b) Il Direttore dei lavori potrà altresì procedere all'accettazione mediante attestazione di 

conformità della fornitura alle caratteristiche di resistenza meccanica, comportamento agli 

agenti atmosferici (corrosioni, cicli con lampade solari, camere climatiche, ecc.). L'attestazione 

dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

ART. 56. PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI E ESTERNI 

Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento 

verticali (pareti - facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 

I prodotti si distinguono: 

A seconda del loro stato fisico: 

– rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 

– flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 

– fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.). 

A seconda della loro collocazione: 

– per esterno; 

– per interno. 

A seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 

– di fondo; 

– intermedi; 

– di finitura. 

Tutti i prodotti di seguito descritti in 19.2, 19.3 e 19.4 vengono considerati al momento della 

fornitura. Il Direttore dei lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche 

parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della stessa 

alle prescrizioni di seguito indicate. 

PRODOTTI RIGIDI 
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a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, 

tenendo conto solo delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 

b) Per le lastre di pietra vale quanto riportato nel progetto circa le caratteristiche più significative 

e le lavorazioni da apportare. In mancanza o ad integrazione del progetto valgono i criteri di 

accettazione generali indicati nell'articolo: prodotti di pietra integrati dalle prescrizioni date 

nell'articolo prodotti per pavimentazioni di pietra (in particolare per le tolleranze dimensionali e 

le modalità di imballaggio). Sono comunque da prevedere gli opportuni incavi, fori, ecc. per il 

fissaggio alla parete e gli eventuali trattamenti di protezione. 

c) Per gli elementi di metallo o materia plastica valgono le prescrizioni del progetto. 

Le loro prestazioni meccaniche (resistenza all'urto, abrasione, incisione), di reazione e resistenza 

al fuoco, di resistenza agli agenti chimici (detergenti, inquinanti aggressivi, ecc.) ed alle azioni 

termoigrometriche saranno quelle prescritte in norme UNI in relazione all'ambiente 

(interno/esterno) nel quale saranno collocati ed alla loro quota dal pavimento (o suolo), oppure 

in loro mancanza valgono quelle dichiarate dal fabbricante ed accettate dalla Direzione dei 

lavori. 

Saranno inoltre predisposti per il fissaggio in opera con opportuni fori, incavi, ecc. 

Per gli elementi verniciati, smaltati, ecc. le caratteristiche di resistenza all'usura, ai viraggi di 

colore, ecc. saranno riferite ai materiali di rivestimento. 

La forma e costituzione dell'elemento saranno tali da ridurre al minimo fenomeni di vibrazione, 

produzione di rumore tenuto anche conto dei criteri di fissaggio. 

d) Per le lastre di cartongesso si rinvia all'articolo su prodotti per pareti esterne e partizioni 

interne.  

e) Per le lastre di fibrocemento si rimanda alle prescrizioni date nell'articolo prodotti per 

coperture discontinue. 

f) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di 

calcestruzzo con in aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) 

ed agli elementi aggressivi trasportati dall'acqua piovana e dall'aria. 

Nota: in via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981. 

Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico 

attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione tabella 1). Per la realizzazione 

dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti. 

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai 

fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
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Nel caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei 

campioni, delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI ed in 

loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo le norme internazionali ed estere). 

I materiali isolanti si classificano come segue: 

A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.) 

1) materiali cellulari 

– composizione chimica organica: plastici alveolari; 

– composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 

– composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 

2) materiali fibrosi 

– composizione chimica organica: fibre di legno; 

– composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

3) materiali compatti 

– composizione chimica organica: plastici compatti; 

– composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

– composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

4) combinazione di materiali di diversa struttura 

– composizione chimica inorganica: composti «fibre minerali-perlite», amianto cemento, 

calcestruzzi leggeri; 

– composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di 

polistirene. 

5) materiali multistrato 

– composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 

– composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di gesso 

associate a strato di fibre minerali; 

– composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 

MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA 

1) materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 

– composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di urea-formaldeide; 

– composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

2) materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 

– composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 

3) materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 
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– composizione chimica organica: plastici compatti; 

– composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

– composizione chimica mista: asfalto. 

4) combinazione di materiali di diversa struttura 

– composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 

– composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 

5) materiali alla rinfusa 

– composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 

– composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 

– composizione chimica mista: perlite bitumata. 

Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si 

devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 

specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate 

dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori; 

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella 

sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori; 

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali 

(calcolo in base alla Legge 9 gennaio 1991 n. 10) ed espressi secondo i criteri indicati nella 

norma UNI 7357; 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti 

caratteristiche: 

– reazione o comportamento al fuoco; 

– limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

– compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. Il 

Direttore dei lavori può inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto 
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in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato 

eseguito. 

Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle caratteristiche di 

idoneità all'impiego. 

ART. 57. PRODOTTI PER PARETI ESTERNE E PARTIZIONI INTERNE 

Si definiscono prodotti per pareti esterne e partizioni interne quelli utilizzati per realizzare i 

principali strati funzionali di queste parti di edificio. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; il Direttore dei lavori, ai fini 

della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

Nel caso di contestazione si intende che la procedura di prelievo dei campioni, le modalità di 

prova e valutazione dei risultati sono quelli indicati nelle norme UNI ed in mancanza di questi 

quelli descritti nella letteratura tecnica (primariamente norme internazionali). 

I prodotti a base di laterizio, calcestruzzo e similari non aventi funzione strutturale (vedere 

articolo murature) ma unicamente di chiusura nelle pareti esterne e partizioni devono rispondere 

alle prescrizioni del progetto ed a loro completamento alle seguenti prescrizioni: 

a) gli elementi di laterizio (forati e non) prodotti mediante trafilatura o pressatura con materiale 

normale od alleggerito devono rispondere alla norma UNI 8942; 

b) gli elementi di calcestruzzo dovranno rispettare le stesse caratteristiche indicate nella norma 

UNI 8942 (ad esclusione delle caratteristiche di inclusione calcarea), i limiti di accettazione 

saranno quelli indicati nel progetto ed in loro mancanza quelli dichiarati dal produttore ed 

approvati dalla Direzione dei lavori; 

c) gli elementi di calcio silicato, pietra ricostruita, pietra naturale, saranno accettati in base alle 

loro caratteristiche dimensionali e relative tolleranze; caratteristiche di forma e massa volumica 

(foratura, smussi, ecc.); caratteristiche meccaniche a compressione, taglio a flessione; 

caratteristiche di comportamento all'acqua ed al gelo (imbibizione, assorbimento d'acqua, ecc.). 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto ed in loro mancanza saranno quelli 

dichiarati dal fornitore ed approvati dalla Direzione dei lavori. 

I prodotti ed i componenti per facciate continue e pareti attrezzate dovranno rispondere alle 

prescrizioni del progetto ed in loro mancanza alle seguenti prescrizioni: 

– gli elementi dell'ossatura devono avere caratteristiche meccaniche coerenti con quelle del 

progetto in modo da poter trasmettere le sollecitazioni meccaniche (peso proprio delle facciate, 
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vento, urti, ecc.) alla struttura portante, resistere alle corrosioni ed azioni chimiche dell'ambiente 

esterno ed interno; 

– gli elementi di tamponamento (vetri, pannelli, ecc.) devono essere compatibili chimicamente e 

fisicamente con l'ossatura; resistere alle sollecitazioni meccaniche (urti, ecc.); resistere alle 

sollecitazioni 

termoigrometriche dell'ambiente esterno e chimiche degli agenti inquinanti; 

– le parti apribili ed i loro accessori devono rispondere alle prescrizioni sulle finestre o sulle porte; 

– i rivestimenti superficiali (trattamenti dei metalli, pitturazioni, fogli decorativi, ecc.) devono 

essere coerenti con le prescrizioni sopra indicate; 

– le soluzioni costruttive dei giunti devono completare ed integrare le prestazioni dei pannelli ed 

essere sigillate con prodotti adeguati. 

I prodotti ed i componenti per partizioni interne prefabbricate che vengono assemblate in opera 

(con piccoli lavori di adattamento o meno) devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, 

in mancanza, alle prescrizioni sopraccitate. 

I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni del progetto ed, in 

mancanza, alle prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ± 0,5 mm, lunghezza e 

larghezza con tolleranza ± 2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate 

(punti di fissaggio) ed, a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con 

bassa permeabilità al vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore), con resistenza all'incendio 

dichiarata, con isolamento acustico dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati 

dal produttore ed approvati dalla Direzione dei lavori. 

ART. 58. PRODOTTI PER ASSORBIMENTO ACUSTICO  

Si definiscono materiali assorbenti acustici (o materiali fonoassorbenti) quelli atti a dissipare in 

forma sensibile l'energia sonora incidente sulla loro superficie e, di conseguenza, a ridurre 

l'energia sonora riflessa. 

Sono da considerare assorbenti acustici tutti i materiali porosi a struttura fibrosa o alveolare 

aperta. A parità di struttura (fibrosa o alveolare) la proprietà fonoassorbente dipende dallo 

spessore. 

I materiali fonoassorbenti si classificano secondo lo schema di seguito riportato. 

a) Materiali fibrosi 

1) Minerali (fibra di amianto, fibra di vetro, fibra di roccia); 

2) Vegetali (fibra di legno o cellulosa, truciolari). 
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b) Materiali cellulari 

1) Minerali: 

– calcestruzzi leggeri (a base di pozzolane, perlite, vermiculite, argilla espansa); 

– laterizi alveolari; 

– prodotti a base di tufo. 

2) Sintetici: 

– poliuretano a celle aperte (elastico - rigido); 

– polipropilene a celle aperte. 

Per tutti i materiali fonoassorbenti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

– lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli 

altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore 

nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori; 

– spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella 

sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori; 

– massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione Tecnica; 

– coefficiente di assorbimento acustico, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte 

dalla norma UNI EN 20354, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a 

quelli dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti 

caratteristiche: 

– resistività al flusso d'aria; 

– reazione e/o comportamento al fuoco; 

– limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

– compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

chiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 
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In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra 

sono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella 

letteratura tecnica (primariamente norme internazionali od estere). 

Per i materiali fonoassorbenti che assumono la forma definitiva in opera devono essere 

dichiarate le stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in 

opera. La Direzione dei lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del 

prodotto in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello 

strato eseguito. 

Entrambe le categorie di materiali fonoassorbenti devono rispondere ad una o più delle 

caratteristiche di idoneità all'impiego. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra 

sono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime quelli descritti nella 

letteratura tecnica (primariamente norme internazionali od estere). Per le caratteristiche 

possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 

ART. 59. PRODOTTI PER ISOLAMENTO ACUSTICO 

Si definiscono materiali isolanti acustici (o materiali fonoisolanti) quelli atti a diminuire in forma 

sensibile la trasmissione di energia sonora che li attraversa. 

Quando sono realizzati sistemi edilizi compositi (pareti, coperture, ecc.) formate da strati di 

materiali diversi, il potere fonoisolante di queste strutture dipende, oltre che dalla loro massa 

areica, dal numero e qualità degli strati, dalle modalità di accoppiamento, dalla eventuale 

presenza di intercapedine d'aria. 

Per tutti i materiali fonoisolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

– dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 

specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate 

dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettata dalla Direzione dei lavori; 

– spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore nella 

sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei lavori; 

– massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione Tecnica; 
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– potere fonoisolante, misurato in laboratorio secondo le modalità prescritte dalla norma UNI EN 

ISO 140-3, deve rispondere ai valori prescritti nel progetto od in assenza a quelli dichiarati dal 

produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto, le seguenti 

caratteristiche: 

– modulo di elasticità; 

– fattore di perdita; 

– reazione o comportamento al fuoco; 

– limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

– compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

I prodotti vengono considerati al momento della fornitura; la Direzione dei lavori ai fini della loro 

accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

chiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni sopra riportate. 

In caso di contestazione i metodi di campionamento e di prova delle caratteristiche di cui sopra 

sono quelli stabiliti dalle norme UNI ed in mancanza di queste ultime, quelli descritti nella 

letteratura tecnica (primariamente norme internazionali od estere). 

Per i materiali fonoisolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La 

Direzione dei lavori deve inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto 

in opera, ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamenti, ecc. significativi dello strato 

eseguito. 

Entrambe le categorie di materiali fonoisolanti devono rispondere ad una o più delle 

caratteristiche di idoneità all'impiego, in relazione alla loro destinazione d'uso. 

ART. 60. PRODOTTI PER PROTEZIONE DAI VOLATILI 

Rete in polietilene con nodo, stabilizzato contro i raggi ultravioletti, con maglia da mm. 20 x 20 

e spessore da mm. 0,50. Sul materiale deve essere stata effettuata una prova di rottura su un 

campione di 5 maglie con una macchina tipo dinamometro e capacità di massimo carico 5000 

kg, allungamento del 20% e carico di rottura: 14 daN. 

Caratteristiche tecniche: 

- materiale: polietilene h.d. stabilizzato contro i raggi uv, idrorepellente. 

- colore disponibile: nero 

- spessore filato: 0,50 mm 
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- rete: a maglia quadrata  

- maglia: mm. 20 x 20 

- peso: g. 27/mq. 

- bordatura perimetrale: realizzata con una treccia in polietilene con spessore da mm. 6 

- temperatura di fusione 120° c 

- temperatura minima d’ uso – 40° c 

- assorbimento d’ acqua 0,01% - idrorepellente – 

- resistenza alle tarme = assoluta 

- resistenza alle muffe = assoluta 

- resistenza all’ abrasione = ottima 

- acidi minerali = resistente 

- acidi organici = resistente 

- alcali = resistente 

- oli = resistente 

Ogni rete viene realizzata sia in lunghezza che in larghezza della dimensione richiesta, completa 

di rinforzo perimetrale con una treccia da mm. 6 cucita alla rete, lasciando negli angoli uno 

spezzone di corda per facilitare la messa in opera. 

ART. 61. STRUTTURE IN ACCIAIO 

Le strutture in acciaio dovranno rispondere alle normativa nazionale. L'Appaltatore è  tenuto a 

presentare, a sua cura e spese e con la firma del progettista e propria, prima della fornitura dei 

materiali e in tempo utile per l'esame e l'approvazione del Direttore dei Lavori: il progetto 

esecutivo e la relazione tecnica completa dei calcoli di stabilità, con le verifiche anche per la fase 

di trasporto e messa in opera; con particolare attenzione agli apparecchi di appoggio della 

struttura ed alle saldature, per il quale è fatto obbligo all'Appaltatore di avvalersi di personale 

specialistico munito di patentino. 

Elementi strutturali in acciaio - l'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto al D.L., prima 

dell'approvvigionamento, la provenienza dei materiali, in modo tale da consentire i controlli, 

anche nell'officina di lavorazione, secondo quanto prescritto dal D.M. 27 luglio 1985, dalle 

norme UNI e da altre norme eventualmente interessanti i materiali di progetto. Il D.L. si riserva il 

diritto di far eseguire un premontaggio in officina per quelle  strutture o parti di esse che riterrà 

opportuno, procedendo all'accettazione provvisoria dei materiali entro 10 giorni dalla 

comunicazione dell'Appaltatore di ultimazione dei vari elementi. Durante le varie fasi, dal carico, 

al trasporto, scarico, deposito, sollevamento, e montaggio, si dovrà avere la massima cura, 
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affinché non vengano superati i valori di sollecitazione, sia generali, sia locali, indotti dalle varie 

operazioni rispetto a quelli verificati nel progetto per ciascuna singola fase, ad evitare 

deformazioni che possano complicare le operazioni finali di messa in opera. Particolari cautele 

saranno attuate ad evitare effetti deformativi dovuti al contatto delle funi e apparecchi di 

sollevamento. Le  controfrecce da applicare alle strutture a travata andranno eseguite secondo le 

tolleranze di progetto. 

I fori che risultino disassati andranno alesati, e qualora il diametro del foro risulti superiore anche 

alla tolleranza di cui al D.M. 27 luglio 1985, si avrà cura di impiegare un bullone di diametro 

superiore. Nei collegamenti in cui l'attrito contribuisce alla resistenza di calcolo dell'elemento 

strutturale si prescrive la sabbiatura a metallo bianco non più di due ore prima dell'unione. Nelle 

unioni bullonate l'Appaltatore effettuerà un controllo di serraggio sul 10% del numero dei 

bulloni alla presenza del D.L.  

Verniciature - tutte le strutture in acciaio andranno protette contro la corrosione  mediante un 

ciclo di verniciatura, previa spazzolatura meccanica o sabbiatura di tutte le  superfici, fino ad 

eliminazione di tutte le parti ossidate. Un ciclo di verniciatura sarà costituito da un minimo di tre 

strati di prodotti vernicianti mono o bicomponenti indurenti per filmazione chimica e filmazione 

fisica.  

Apparecchi d'appoggio - il progetto degli apparecchi di appoggio dovrà rispondere alle  

istruzioni per il calcolo e l'impiego degli apparecchi di appoggio da fornire nelle  costruzioni, e 

dovrà contenere: il calcolo delle escursioni e delle rotazioni, indicando un congruo franco di 

sicurezza, ed esponendo separatamente il contributo dovuto ai carichi  permanenti e accidentali, 

alle variazioni termiche, alle deformazioni viscose e al ritiro del calcestruzzo; la verifica statica dei 

singoli elementi e l'indicazione dei materiali, con  riferimento alle norme UNI, nonché le reazioni 

di vincolo che l'apparecchio dovrà sopportare. Tutti i materiali da impiegare dovranno essere 

accettati, prima delle lavorazioni, dal D.L., il quale potrà svolgere controlli anche in officina. 

Prima della  posa  in opera l'Appaltatore dovrà tracciare gli assi di riferimento e la livellazione dei 

piani di appoggio, rettificando le differenze con malta di cemento addittivata con resina 

epossidica.  

ART. 62. VETRINE PER ALLESTIMENTO MUSEALE 

Le VETRINE ESPOSITIVE dovranno essere realizzate in rispetto all’atto di indirizzo sui criteri 

tecnico-scientifici e sugli standard di funzionamento e sviluppo dei musei (Decreto Ministero per 

i beni e le attività culturali del 10-5-2001 “Atto di indirizzo sui criteri tecnicoscientifici e sugli 
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standard di funzionamento e sviluppo dei musei” di attuazione dell’art. 150, comma 6, del 

D.Lgs. n. 112 del 1998). 

Le vetrine espositive, avranno la struttura di base in lamiera di acciaio verniciata a forno con 

polveri epossidiche. Il vano espositivo è delimitato da lastre in cristallo stratificato extra-chiaro 

(5+0,76+5). L'apertura della vetrina avviene mediante anta a battente su speciali cerniere 

articolate. Stabilizzazione dell'umidità relativa con sistema passivo (art-sorb).  

Caratteristiche generali - Questo tipo di vetrine è attualmente una delle costruzioni tecnologiche 

più avanzate negli allestimenti museali. Si tratta infatti di vetrine ad elevata tenuta, con 

microclima stabilizzato, che garantisce la conservazione preventiva delle collezioni nei confronti 

di agenti chimico-fisici (luce, umidità relativa, polvere, agenti atmosferici) e agenti biologici 

(insetti, microrganismi). 

Trattamenti superficiali - Le parti in metallo, salvo diverse indicazioni, sono trattate con 

verniciatura a forno mediante polveri epossidiche a 200° C, questo tipo di verniciatura è 

sostanzialmente non inquinante e praticamente inerte, dato che l’alta temperatura cui viene 

sottoposta garantisce l’assenza di prodotti volatili. 

Questi rivestimenti sono ottenuti da polveri termoindurenti a base di resine epossidiche solide e 

appositi indurenti combinati con agenti distendenti acrilici e cere propileniche, atti a formare 

pellicole ad alta durezza e resistenza ai solventi, agli acidi e alle basi, con pigmenti selezionati 

per la loro elevata stabilità alla luce e al calore (biossido di titanio, ossidi di ferro giallo, ossidi di 

ferro rosso, verde ftalocianina). 

Cristalli - Per tutte le vetrine è previsto l’utilizzo del solo cristallo accoppiato, con prestazioni 

antivandalistiche, conforme alle norme UNI di riferimento. E’ noto infatti che i cristalli temprati 

possono essere soggetti ad autodeflagrazione, con i rischi seri per la collezioni ed i visitatori ed è 

per questo che la norme UNI espressamente prevedono l’uso del cristallo accoppiato. I cristalli 

impiegati saranno inoltre del tipo extra-chiaro, cioè con basso contenuto di ossido di ferro e 

quindi privi della colorazione verdastra tipica del vetro comune. 

Guarnizioni - Le guarnizione vengono selezionate in base al livello di tenuta richiesto ed alla 

composizione chimica. Quando non reperibili sul mercato, vengono appositamente disegnate e 

realizzate nella forma e nei materiali necessari. In genere vengono utilizzati elastomeri estrusi 

che, dopo la vulcanizzazione, vengono stabilizzati termicamente mediante processo di ricottura 

a forno. Questo processo allontana i prodotti di decomposizione degli agenti di vulcanizzazione, 

elimina i prodotti volatili contenuti nelle cariche, l’umidità e i prodotti di basso peso molecolare. 

Le vetrine saranno dotate di un buon grado di tenuta alla polvere e alla umidità. La tenuta si 
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realizza mediante l’impiego di guarnizioni di silicone di cellula chiusa, inserite nelle commettiture 

metallo-metallo e metallo-cristallo, che svolgono la loro funzione di compressione. 

Sistemi di apertura - Il sistema di apertura delle vetrine è stato studiato con particolare 

attenzione ai meccanismi, alle battute, alla compressione delle guarnizioni in fase di chiusura, 

alla 

tenuta alla polvere e all’umidità, alla collocazione di cerniere e serrature in posizione non visibile. 

Inoltre non sono smontabile dall’esterno, e questo vale soprattutto per i sistemi di 

apertura. 

Stabilizzazione della U.R. - Le vetrine sono predisposte per la stabilizzazione passiva delle U.R. 

mediante materiale igroscopico (gel di silice), posizionato in un apposito vano in contatto con lo 

spazio espositivo. 

Illuminazione - Le vetrine dovranno essere predisposte ad essere illuminate con un sistema a 

LED.  

Caratteristiche antincendio e conformità alle leggi vigenti - I materiali utilizzati sono conformi 

alle normative vigenti in materia di sicurezza antincendio, e sono classificate in classe1. 

Materiali utilizzati. Qualità e prestazioni - Nella misura in cui la vetrina è effettivamente a tenuta, 

diventa particolarmente importante evitare materiali di costruzione che rilascino materiali 

inquinanti. 

I materiali di costruzione delle vetrine sono selezionati in termini di corretta conservazione 

delle opere e di compatibilità delle stesse. Inoltre il controllo degli eventuali gas inquinanti 

esterni, qualora necessario, può essere ottenuto con l’impiego di appositi filtri che potranno 

essere anche successivamente inseriti nelle vetrine. 

Sicurezza - Nessuna parte delle vetrine sarà smontabile dall’esterno. Le vetrine, inoltre saranno 

dotate di speciali serrature di sicurezza, collocate in posizione non direttamente visibile da parte 

dell’osservatore. 

ART. 63. MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO  

Le modalità di esecuzione di ciascuna categoria di lavoro per tutte le opere comprese nel 

presente appalto devono rispondere perfettamente alle prescrizioni stabilite nel “Capitolato 

Speciale tipo per appalti di lavori edilizi” pubblicato dal Ministero dei Lavori Pubblici (edizione 

corrente alla data dell’affidamento dei lavori), nonché alle prescrizioni contenute nel presente 

Capitolato o impartite all'atto esecutivo dalla D.L. Pertanto per ogni opera o categoria di lavori 

facenti parte del presente appalto devono intendersi implicitamente citati come se fossero 
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riportati per esteso gli articoli contenuti nel “Capitolato Speciale tipo per appalti di lavori edilizi” 

per la piena osservanza delle condizioni, norme ed oneri ivi contemplati. Ove si verifichino 

discordanze tra le prescrizioni del citato Capitolato Speciale Tipo e quelle del presente 

Capitolato, saranno ritenute valide queste ultime. Per quei lavori che non trovano esatto 

riscontro nel predetto Capitolato Speciale Tipo, valgono le prescrizioni che verranno impartite 

all'atto esecutivo dalla D.L. 

ART. 64. SCAVI IN GENERE  

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 

secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al DM 11 marzo 1988, 

nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei 

lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire 

scoscendimenti e franamenti, restando esso totalmente responsabile di eventuali danni alle 

persone e alle opere. L’Appaltatore è altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla 

rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 

terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 

insindacabile della Direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate 

fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà 

provvedere a rendere disponibili a sua cura e spese. 

La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Nel prezzo offerto per ogni forma di scavo è compreso ogni onere per l’eliminazione dell’acqua 

di falda con qualunque mezzo si renda necessario in ordine al genere e alla tipologia dello scavo. 

ART. 65. SCAVI DI SBANCAMENTO 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 

formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, 

rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su 

vasta superficie. 
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ART. 66. SCAVI DI FONDAZIONE O IN TRINCEA 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari 

per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 

In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 

condutture, fossi e cunette. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti 

fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione. 

Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e 

l'Amministrazione 

appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza 

che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali 

compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali 

stabiliti per le varie profondità da raggiungere. È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il 

già fatto, di por mano alle murature prima che la Direzione dei lavori abbia verificato ed 

accettato i piani delle fondazioni. 

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 

sopra falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed 

anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente 

riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano 

del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati 

con robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 

smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private 

che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, 

alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni 

riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al 

riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei lavori. 

Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 

sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in 

posto in proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, 



 
 
 
 

 

76 

non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli 

scavi. 

ART. 67. RILEVATI E RINTERRI 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempirei vuoti tra le 

pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla 

Direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 

esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel 

cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione 

dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le 

materie occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano 

riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 

ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte 

quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza 

perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo 

contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in 

modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che 

potrebbero derivare da un carico male distribuito.  

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 

scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per 

essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da 

farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

È vietato di addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 

È obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro 

costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca 

del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate.  
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L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene 

allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli 

occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, 

ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 

ART. 68. DEMOLIZIONI E RIMOZIONI 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite 

con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 

prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere 

trasportati o guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali 

di risulta dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 

materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione 

dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 

limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 

rimesse in pristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 

indicati dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel 

trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la dispersione. Tale onere è a carico 

dell’appaltatore ed è compensato con il prezzo unitario offerto per l’opera da demolire. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare 

all'Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 40 del 

vigente Capitolato generale, con i prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 

essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 
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ART. 69. OPERE E STRUTTURE DI MURATURA  

MALTE PER MURATURE 

L'acqua e la sabbia per la preparazione degli impasti devono possedere i requisiti e le 

caratteristiche tecniche descritte all’articolo “Qualità dei materiali”. 

L'impiego di malte premiscelate e premiscelate pronte è consentito, purché ogni fornitura sia 

accompagnata da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la 

quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Ove il tipo di malta non rientri tra quelli appresso 

indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della 

malta stessa. 

Le modalità per la determinazione della resistenza a compressione delle malte sono riportate nel 

DM 13 settembre 1993. 

I tipi di malta e le loro classi sono definiti in rapporto alla composizione in volume; malte di 

diverse proporzioni nella composizione confezionate anche con additivi, preventivamente 

sperimentate, possono essere ritenute equivalenti a quelle indicate qualora la loro resistenza 

media a compressione risulti non inferiore ai valori di cui al DM 20 novembre 1987, n. 103. 

MURATURE IN GENERE: CRITERI GENERALI PER L’ESECUZIONE 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 

volte, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per: 

– ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T; le 

testate delle travi (di legno, di ferro); le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera 

durante la formazione delle murature; 

– il passaggio delle canalizzazioni verticali (tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufe e 

camini, scarico acqua usata, immondizie, ecc.); 

– per il passaggio delle condutture elettriche, di telefoni e di illuminazione; 

– le imposte delle volte e degli archi; 

– gli zoccoli, dispositivi di arresto di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, ringhiere, davanzali, 

ecc. 

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le parti di esse. 

I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 

prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 
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Essi dovranno mettersi in opera con i giunti alternati ed in corsi ben regolari e normali alla 

superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso 

in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le commessure. 

La larghezza dei giunti non dovrà essere maggiore di otto né minore di 5 mm. 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od 

alla stuccatura col ferro. 

Le malte da impiegarsi per l'esecuzione delle murature dovranno essere passate al setaccio per 

evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere 

opportunamente collegate con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi con paramento a vista (cortina) si dovrà avere cura di scegliere 

per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, 

disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle commessure orizzontali, alternando con 

precisione i giunti verticali. 

In questo genere di paramento i giunti non dovranno avere larghezza maggiore di 5 mm e, 

previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilati con malta idraulica o di cemento, 

diligentemente compressa e lisciata con apposito ferro, senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere costruite in modo che i mattoni 

siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e la larghezza dei giunti non 

dovrà mai eccedere i 5 mm all'intradosso e 10 mm all'estradosso. 

All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei 

periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al disotto di zero 

gradi centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 

essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati 

opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con gli 

addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo mediante le debite 

sagome, secondo quanto verrà prescritto. 
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La Direzione dei lavori stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di porte e finestre siano 

collocati degli architravi (cemento armato, acciaio) delle dimensioni che saranno fissate in 

relazione alla luce dei vani, allo spessore del muro e al sovraccarico. 

Nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la parte fuori terra sarà eseguito un 

opportuno strato (impermeabile, drenante, ecc.) che impedisca la risalita per capillarità. 

MURATURE PORTANTI: TIPOLOGIE E CARATTERISTICHE TECNICHE 

Si dovrà fare riferimento alle «Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli 

edifici in muratura» contenute nel DM 20 novembre 1987, n. 103 e relativa circolare di 

istruzione del Servizio Tecnico Centrale del Consiglio Superiore dei LLPP, n. 30787 del 4 gennaio 

1989. 

In particolare vanno tenute presenti le prescrizioni che seguono: 

a) Muratura costituita da elementi resistenti artificiali. 

La muratura è costituita da elementi resistenti aventi generalmente forma parallelepipeda, posti 

in opera in strati regolari di spessore costante e legati tra di loro tramite malta. 

Gli elementi resistenti possono essere di: 

– laterizio normale; 

– laterizio alleggerito in pasta; 

– calcestruzzo normale; 

– calcestruzzo alleggerito. 

Gli elementi resistenti artificiali possono essere dotati di fori in direzione normale al piano di 

posa (elementi a foratura verticale) oppure in direzione parallela (elementi a foratura 

orizzontale). 

b) Muratura costituita da elementi resistenti naturali. 

La muratura è costituita da elementi di pietra legati tra di loro tramite malta. 

Le pietre, da ricavarsi in genere per abbattimento di rocce, devono essere non friabili o sfaldabili, 

e resistenti al gelo, nel caso di murature esposte direttamente agli agenti atmosferici. 

Non devono contenere in misura sensibile sostanze solubili o residui organici. 

Le pietre devono presentarsi monde di cappellaccio e di parti alterate o facilmente removibili; 

devono possedere sufficiente resistenza sia allo stato asciutto che bagnato, e buona adesività 

alle malte. 

In particolare gli elementi devono possedere i requisiti minimi di resistenza determinabili 

secondo le modalità descritte nell'allegato 1 del citato DM 20 novembre 1987, n. 103. 
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L'impiego di elementi provenienti da murature esistenti è subordinato al soddisfacimento dei 

requisiti sopra elencati ed al ripristino della freschezza delle superfici a mezzo di pulitura e 

lavaggio delle superfici stesse. 

Le murature formate da elementi resistenti naturali si distinguono nei seguenti tipi: 

1) muratura di pietra non squadrata composta con pietrame di cava grossolanamente lavorato, 

posto in opera in strati pressoché regolari; 

2) muratura listata: costituita come la muratura in pietra non squadrata, ma intercalata da fasce 

di conglomerato semplice o armato oppure da ricorsi orizzontali costituiti da almeno due filari in 

laterizio pieno, posti ad interasse non superiore a 1,6 m ed estesi a tutta la lunghezza ed a tutto 

lo spessore del muro; 

3) muratura di pietra squadrata: composta con pietre di geometria pressoché parallelepipeda 

poste in opera in strati regolari. 

MURATURA PORTANTE: PARTICOLARI COSTRUTTIVI 

L'edificio a uno o più piani a muratura portante deve essere concepito come una struttura 

tridimensionale costituita da singoli sistemi resistenti collegati tra di loro e con le fondazioni e 

disposti in modo da resistere alle azioni verticali ed orizzontali. 

A tal fine si deve considerare quanto segue: 

a) Collegamenti 

Tutti i muri saranno collegati al livello dei solai mediante cordoli e, tra di loro, mediante 

ammorsamenti lungo le intersezioni verticali. 

Inoltre essi saranno collegati da opportuni incatenamenti al livello dei solai. Nella direzione di 

tessitura dei solai la funzione di collegamento potrà essere espletata dai solai stessi purché 

adeguatamente ancorati alla muratura. 

Il collegamento tra la fondazione e la struttura in elevazione sarà di norma realizzato mediante 

cordolo di calcestruzzo armato disposto alla base di tutte le murature verticali resistenti, di 

spessore pari a quello della muratura di fondazione e di altezza non inferiore alla metà di detto 

spessore. 

b) Cordoli 

In corrispondenza dei solai di piano e di copertura i cordoli si realizzeranno generalmente in 

cemento armato, di larghezza pari ad almeno 2/3 della muratura sottostante, e comunque non 

inferiore a 12 cm, e di altezza almeno pari a quella del solaio e comunque non inferiore alla 

metà dello spessore del muro. 
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Per i primi tre orizzontamenti, a partire dall'alto, l'armatura minima dei cordoli sarà di almeno 6 

cm² con diametro non inferiore a 12 mm. 

In ogni piano sottostante gli ultimi tre, detta armatura minima sarà aumentata di 2 cm² a piano. 

La stessa armatura dovrà essere prevista nel cordolo di base interposto tra la fondazione e la 

struttura in elevazione. 

In ogni caso, le predette armature non dovranno risultare inferiori allo 0,6% dell'area del 

cordolo. 

Le staffe devono essere costituite da tondi di diametro non inferiore a 6 mm poste a distanza 

non superiore a 30 cm. 

Per edifici con più di 6 piani, entro e fuori terra, l'armatura dei cordoli sarà costituita da tondi 

con diametro non inferiore a 14 mm e staffe con diametro non inferiore a 8 mm. 

Negli incroci a L le barre dovranno ancorarsi nel cordolo ortogonale per almeno 40 diametri; lo 

squadro delle barre dovrà sempre abbracciare l'intero spessore del cordolo. 

c) Incatenamenti orizzontali interni. 

Gli incatenamenti orizzontali interni, aventi lo scopo di collegare i muri paralleli della scatola 

muraria ai livelli dei solai, devono essere realizzati per mezzo di armature metalliche. 

Tali incatenamenti dovranno avere le estremità efficacemente ancorate ai cordoli. 

Nella direzione di tessitura del solaio possono essere omessi gli incatenamenti quando il 

collegamento è assicurato dal solaio stesso. 

In direzione ortogonale al senso di tessitura del solaio gli incatenamenti orizzontali saranno 

obbligatori per solai con luce superiore ai 4,5 m e saranno costituiti da armature con una 

sezione totale pari a 4 cm² per ogni campo di solaio. 

d) Spessori minimi dei muri 

Lo spessore dei muri non può essere inferiore ai seguenti valori: 

a) muratura in elementi resistenti artificiali pieni 12 cm; 

b) muratura in elementi resistenti artificiali semipieni 20 cm; 

c) muratura in elementi resistenti artificiali forati 25 cm; 

d) muratura di pietra squadrata 24 cm; 

e) muratura listata 40 cm; 

f) muratura di pietra non squadrata 50 cm. 

ART. 70. COSTRUZIONE DELLE VOLTE  

Le volte in genere saranno costruite sopra solide armature, formate secondo le migliori regole, 

ed in modo che il manto o tamburo assuma la conformazione assegnata all'intradosso degli 
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archi, volte o piattabande, salvo a tener conto di quel tanto in più, nel sesto delle centine, che si 

crederà necessario a compenso del presumibile abbassamento della volta dopo il disarmo. 

È data facoltà all'Appaltatore di adottare nella formazione delle armature suddette quel sistema 

che crederà di sua convenienza, purché presenti la necessaria stabilità e sicurezza, avendo 

l'Appaltatore l'intera responsabilità della loro riuscita, con l'obbligo di demolire e rifare a sue 

spese i volti che, in seguito al disarmo, avessero a deformarsi od a perdere la voluta robustezza. 

Ultimata l'armatura e diligentemente preparate le superfici d'imposta delle volte, saranno 

collocati in opera i conci di pietra od i mattoni con le commessure disposte nella direzione 

precisa dei successivi raggi di curvatura dell'intradosso, curando di far procedere la costruzione 

gradatamente e di conserva sui due fianchi. 

Dovranno inoltre essere sovraccaricate le centine alla chiave per impedirne lo sfiancamento, 

impiegando a tale scopo lo stesso materiale destinato alla costruzione della volta. 

In quanto alle commessure saranno mantenuti i limiti di larghezza fissati negli articoli precedenti 

secondo le diverse categorie di muratura. 

Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma, per quanto possibile, regolari, aventi i 

letti di posa o naturalmente piani o resi grossolanamente tali con la mazza o col martello. 

Nelle volte con mattoni di forma ordinaria le commessure non dovranno mai eccedere la 

larghezza di 5 mm all'intradosso e di 10 all'estradosso. A tal uopo l'Appaltatore per le volte di 

piccolo raggio, è obbligato, senza diritto ad alcun compenso speciale, a tagliare diligentemente i 

mattoni per renderli cuneiformi, ovvero a provvedere, pure senza speciale compenso, mattoni 

speciali lavorati a raggio. 

Si avrà la maggiore cura tanto nella scelta dei materiali, quanto nel loro collocamento in opera, e 

nell'unire con malta gli ultimi filari alla chiave si useranno i migliori metodi suggeriti dall'arte, 

onde abbia a risultare un lavoro in ogni parte perfetto. 

Le imposte degli archi, piattabande e volte, dovranno essere eseguite contemporaneamente ai 

muri e dovranno riuscire bene collegate ad essi. La larghezza delle imposte stesse non dovrà in 

nessun caso essere inferiore a 20 cm. Occorrendo impostare volte od archi su piedritti esistenti, 

si dovranno preparare preventivamente i piani di imposta mediante i lavori che saranno 

necessari, e che sono compresi fra gli oneri a carico dell'Appaltatore. 

Per le volte oblique, i mattoni debbono essere tagliati sulle teste e disposti seguendola linea 

prescritta. 

Nelle murature di mattoni pieni, messi in foglio o di costa, murati con cemento a pronta presa 

per formazione di volte a botte, a crociera, a padiglione, a vela, ecc., e per volte di scale alla 
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romana, saranno seguite tutte le norme e cautele che l'arte specializzata prescrive, in modo da 

ottenere una perfetta riuscita dei lavori. 

Sulle volte saranno formati i regolari rinfianchi fino al livello dell'estradosso in chiave, con buona 

muratura in malta in corrispondenza delle pareti superiori e con calcestruzzo per il resto. Le 

sopraindicate volte in foglio dovranno essere rinforzate, ove occorra, da ghiere o fasce della 

grossezza di una testa di mattoni collegate alla volta durante la costruzione. 

Per le volte e gli archi di qualsiasi natura l'Appaltatore non procederà al disarmo senza il 

preventivo assenso della Direzione dei lavori. Le centinature saranno abbassate lentamente ed 

uniformemente per tutta la larghezza, evitando soprattutto che per una parte il volto rimanga 

privo di appoggio, mentre l'altra è sostenuta dall'armatura. 

ART. 71. VESPAI E INTERCAPEDINI 

Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale 

potranno essere ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. In ogni caso il terreno di 

sostegno di tali opere dovrà essere debitamente spianato, bagnato e ben battuto per evitare 

qualsiasi cedimento. 

Per i vespai in pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di cunicoli di 

ventilazione, costituita da canaletti paralleli aventi interasse massimo di 1,50 m; essi dovranno 

correre anche lungo tutte le pareti ed essere comunicanti tra loro. Detti canali dovranno avere 

sezione non minore di 15 cm x 20 cm di altezza ed un sufficiente sbocco all'aperto, in modo da 

assicurare il ricambio dell'aria. 

Ricoperti tali canali con adatto pietrame di forma pianeggiante, si completerà il sottofondo 

riempiendo le zone rimaste fra cunicolo e cunicolo con pietrame in grossi scheggioni disposti 

coll'asse maggiore verticale ed in contrasto fra loro, intasando i grossi vuoti con scaglie di pietra 

e spargendo infine uno strato di ghiaietto di conveniente grossezza sino al piano prescritto. 

Le intercapedini, a sostituzione di vespai, potranno essere costituite da un piano di tavelloni 

murati in malta idraulica fina e poggianti su muretti in pietrame o mattoni, ovvero da voltine di 

mattoni, ecc. 

ART. 72. OPERE E STRUTTURE DI CALCESTRUZZO 

IMPASTI DI CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto 

previsto nell'allegato 1 del DM 9 gennaio 1996. 
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La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, 

devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in 

opera del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 

conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, 

dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di 

aggressività. 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con 

modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le condizioni 

per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del 

prodotto soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformità. 

CONTROLLI SUL CONGLOMERATO CEMENTIZIO 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del DM 9 gennaio 

1996. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo 

quanto specificato nel suddetto allegato 2 del DM 9 gennaio 1996. 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal 

progetto. 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di 

qualificazione, controllo di accettazione, prove complementari. 

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della 

posa in opera dei casseri. 

NORME DI ESECUZIONE PER IL CEMENTO ARMATO NORMALE 

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme 

contenute nella Legge n. 1086/71 e nelle relative norme tecniche del DM 9 gennaio 1996. In 

particolare: 

a) Gli impasti devono essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione 

dei componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto. 

Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta 

umida per almeno tre giorni. 
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Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso ad 

opportune cautele. 

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare 

possibilmente nelle regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente 

sfalsate. 

Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante: 

– saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature; 

– manicotto filettato; 

– sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la 

lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la 

prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compromessa. La distanza 

mutua (interferro) nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 

c) Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non 

minore di 6 volte il diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 

5.3.3 del DM 9 gennaio 1996. 

Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo. 

d) La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di 

almeno 0,8 cm nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali 

misure devono essere aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed 

a 4 per le travi ed i pilastri, in presenza di salsedine marina, ed altri agenti aggressivi. Copriferri 

maggiori richiedono opportuni provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). 

Le superfici delle barre devono essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una 

volta il diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. 

Si potrà derogare a quanto sopra raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua 

distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm. 

Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto. 

e) Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve 

inoltre avvenire prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in 

relazione all'impiego della struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre 

esigenze progettuali e costruttive; la decisione è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori. 

ART. 73. SOLAI 

GENERALITÀ 
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Le coperture degli ambienti e dei vani e le suddivisioni orizzontali tra gli stessi potranno essere 

eseguite a seconda delle indicazioni di progetto, con solai di uno dei tipi descritti negli articoli 

successivi. 

I solai di partizione orizzontale (interpiano) e quelli di copertura dovranno essere previsti per 

sopportare, a seconda della destinazione prevista per i locali relativi, i carichi comprensivi degli 

effetti dinamici ordinari, previsti nel DM 16 febbraio 1996: “Norme tecniche relative ai «criteri 

generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi»”. 

L'Appaltatore dovrà provvedere ad assicurare solidamente alla faccia inferiore di tutti i solai ganci 

di ferro nel numero, forma e posizione che, a sua richiesta sarà precisato dalla Direzione dei 

lavori. 

SOLAI SU TRAVI E TRAVETTI DI LEGNO 

Le travi principali di legno avranno le dimensioni e le distanze che saranno indicate in relazione 

alla luce ed al sovraccarico. 

I travetti (secondari) saranno collocati alla distanza, fra asse e asse, corrispondente alla 

lunghezza delle tavelle che devono essere collocate su di essi e sull'estradosso delle tavelle deve 

essere disteso uno strato di calcestruzzo magro di calce idraulica formato con ghiaietto fino o 

altro materiale inerte. 

SOLAI DI CEMENTO ARMATO O MISTI: GENERALITÀ E CLASSIFICAZIONE 

Nei successivi punti sono trattati i solai realizzati esclusivamente in calcestruzzo armato o 

calcestruzzo armato precompresso o misti in calcestruzzo armato precompresso e blocchi in 

laterizio od in altri materiali. 

Vengono considerati sia i solai eseguiti in opera che quelli formati dall'associazione di elementi 

prefabbricati. 

Per tutti i solai valgono le prescrizioni già date per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo 

armato precompresso, ed in particolare valgono le prescrizioni contenute nel DM 9 gennaio 

1996 «Norme tecniche per il calcolo l'esecuzione e il collaudo delle strutture in cemento armato 

normale e precompresso e per le strutture metalliche». 

Solai misti di calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso e blocchi forati di 

laterizio 

a) I solai misti di cemento armato normale e precompresso e blocchi forati di laterizio si 

distinguono nelle seguenti categorie: 

1) solai con blocchi aventi funzione principale di alleggerimento; 

2) solai con blocchi aventi funzione statica in collaborazione con il conglomerato. 
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I blocchi di cui al punto 2), devono essere conformati in modo che nel solaio in opera sia 

assicurata con continuità la trasmissione degli sforzi dall'uno all'altro elemento. 

Nel caso si richieda al laterizio il concorso alla resistenza agli sforzi tangenziali, si devono usare 

elementi monoblocco disposti in modo che nelle file adiacenti, comprendenti una nervatura di 

conglomerato, i giunti risultino sfalsati tra loro. In ogni caso, ove sia prevista una soletta di 

conglomerato staticamente integrativa di altra di laterizio, quest'ultima deve avere forma e 

finitura tali da assicurare la solidarietà ai fini della trasmissione degli sforzi tangenziali. 

Per entrambe le categorie il profilo dei blocchi delimitante la nervatura di conglomerato da 

gettarsi in opera non deve presentare risvolti che ostacolino il deflusso di calcestruzzo e 

restringano la sezione delle nervature stesse. 

La larghezza minima delle nervature di calcestruzzo per solai con nervature gettate o completate 

in opera non deve essere minore di 1/8 dell'interasse e comunque non inferiore a 8 cm. 

Nel caso di produzione di serie in stabilimento di pannelli di solaio completi il limite minimo 

predetto potrà scendere a 5 cm. 

L'interasse delle nervature non deve in ogni caso essere maggiore di 15 volte lo spessore medio 

della soletta, il blocco interposto deve avere dimensione massima inferiore a 52 cm. 

b) Caratteristiche dei blocchi 

1) Spessore delle pareti e dei setti dei blocchi. 

Lo spessore delle pareti orizzontali compresse non deve essere minore di 8 mm, quello delle 

pareti perimetrali non minore di 8 mm, quello dei setti non minore di 7 mm. 

Tutte le intersezioni dovranno essere raccordate con raggio di curvatura, al netto delle 

tolleranze, maggiori di 3 mm. 

Si devono adottare forme semplici, caratterizzate da setti rettilinei ed allineati, particolarmente in 

direzione orizzontale, con setti con rapporto spessore/lunghezza il più possibile uniforme. Il 

rapporto fra l'area complessiva dei fori e l'area lorda delimitata dal perimetro della sezione del 

blocco non deve risultare superiore a 0,6 ÷ 0,625 h, ove h è l'altezza del blocco in metri. 

2) Caratteristiche fisico-meccaniche. 

La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle 

costolature deve risultare non minore di: 

– 30 N/mm² nella direzione dei fori; 

– 15 N/mm² nella direzione trasversale ai fori; 

per i blocchi di cui alla categoria a2) e di: 

– 15 N/mm² nella direzione dei fori; 

– 5 N/mm² nella direzione trasversale ai fori; 
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per i blocchi di cui alla categoria a1). 

La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di: 

– 10 N/mm² per i blocchi di tipo a2);e di: 

– 7 N/mm² per i blocchi di tipo a1). 

Speciale cura deve essere rivolta al controllo dell'integrità dei blocchi con particolare riferimento 

alla eventuale presenza di fessurazioni. 

c) Spessore minimo dei solai. 

Lo spessore dei solai a portanza unidirezionale che non siano di semplice copertura non deve 

essere minore di 1/25 della luce di calcolo ed in nessun caso minore di 12 cm. 

Per i solai costituiti da travetti precompressi e blocchi interposti il predetto limite può scendere 

ad 1/30. 

Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli 

elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati. 

d) Spessore minimo della soletta. 

Nei solai del tipo a1) lo spessore minimo del calcestruzzo della soletta di conglomerato non deve 

essere minore di 4 cm. 

Nei solai del tipo a2), può essere omessa la soletta di calcestruzzo e la zona rinforzata di 

laterizio, per altro sempre rasata con calcestruzzo, può essere considerata collaborante e deve 

soddisfare i seguenti requisiti: 

– possedere spessore non minore di 1/5 dell'altezza, per solai con altezza fino a 25 cm, non 

minore di 5 cm per solai con altezza maggiore; 

– avere area effettiva dei setti e delle pareti, misurata in qualunque sezione normale alla 

direzione dello sforzo di compressione, non minore del 50% della superficie lorda. 

e) Protezione delle armature. 

Nei solai, la cui armatura è collocata entro scanalature, qualunque superficie metallica deve 

risultare contornata in ogni direzione da uno spessore minimo di 5 mm di malta cementizia. 

Per armatura collocata entro nervatura, le dimensioni di questa devono essere tali da consentire 

il rispetto dei seguenti limiti: 

– distanza netta tra armatura e blocco 8 mm; 

– distanza netta tra armatura ed armatura 10 mm. 

Per quanto attiene la distribuzione delle armature: trasversali, longitudinali, per taglio, si fa 

riferimento alle citate Norme contenute nel DM del 9 gennaio 1996. 
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In fase di esecuzione prima di procedere ai getti i laterizi devono essere convenientemente 

bagnati. 

Gli elementi con rilevanti difetti di origine o danneggiati durante la movimentazione dovranno 

essere eliminati.  

f) Conglomerati per i getti in opera. 

Si dovrà studiare la composizione del getto in modo da evitare rischi di segregazione o la 

formazione di nidi di ghiaia e per ridurre l'entità delle deformazioni differite. Il diametro 

massimo degli inerti impiegati non dovrà superare 1/5 dello spessore minimo delle nervature né 

la distanza netta minima tra le armature. 

Il getto deve essere costipato in modo da garantire l'avvolgimento delle armature e l'aderenza sia 

con i blocchi sia con eventuali altri elementi prefabbricati. 

ART. 74. STRUTTURE DI ACCIAIO 

GENERALITÀ 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto 

dalla Legge 5 novembre 1971, n. 1086 «Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 

cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica», dalla Legge 2 febbraio 

1974, n. 64 «Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche», 

dalle Circolari e dai DM in vigore attuativi delle leggi citate. 

L'Impresa sarà tenuta a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei materiali, 

all'esame ed all'approvazione della Direzione dei lavori: 

a) gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, sui 

quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, dimensioni, 

grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, nonché la qualità 

degli acciai da impiegare; 

b) tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle opere 

di fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 

COLLAUDO TECNOLOGICO DEI MATERIALI 

Ogni volta che i materiali destinati alla costruzione di strutture di acciaio pervengono dagli 

stabilimenti per la successiva lavorazione, l'Impresa darà comunicazione alla Direzione dei lavori 

specificando, per ciascuna colata, la distinta dei pezzi ed il relativo peso, la destinazione 

costruttiva e la documentazione di accompagnamento della ferriera costituita da: 

– attestato di controllo; 
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– dichiarazione che il prodotto è «qualificato» secondo le norme vigenti. 

La Direzione dei lavori si riserva la facoltà di prelevare campioni di prodotto qualificato da 

sottoporre a prova presso laboratori di sua scelta ogni volta che lo ritenga opportuno, per 

verificarne la rispondenza alle norme di accettazione ed ai requisiti di progetto. 

Per i prodotti non qualificati la Direzione dei lavori deve effettuare presso laboratori ufficiali tutte 

le prove meccaniche e chimiche in numero atto a fornire idonea conoscenza delle proprietà di 

ogni lotto di fornitura. 

Tutti gli oneri relativi alle prove sono a carico dell'Impresa. 

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal DM 27 luglio 1985 e successivi 

aggiornamenti ed altri eventuali a seconda del tipo di metallo in esame. 

CONTROLLI IN CORSO DI LAVORAZIONE 

L'Impresa dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la provenienza 

dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di qualificazione, 

dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei lavori. 

Alla Direzione dei lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 

lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano 

quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano 

eseguite a perfetta regola d'arte. 

Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte per il collaudo l'Impresa 

informerà la Direzione dei lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni fissando la data del 

collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture stesse in cantiere. 

MONTAGGIO 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in 

conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima 

cura per evitare che le strutture vengano deformate o sovrasollecitate. 

Le parti a contatto con funi, catene od altri organi di sollevamento saranno opportunamente 

protette. 

Il montaggio sarà eseguito in modo che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di 

progetto, nel rispetto dello stato di sollecitazione previsto nel progetto medesimo. 

In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la controfreccia 

ed il posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, 

rispettando le tolleranze previste. 
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La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione 

dei collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi 

risulteranno staticamente superflui. 

Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino 

centrati e nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. Se il diametro del foro 

alesato risulta superiore al diametro sopracitato, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone 

con uno di diametro superiore. 

È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave pneumatica purché questo venga controllato con 

chiave dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da laboratorio 

ufficiale in data non anteriore ad un mese. 

Per le unioni con bulloni, l'impresa effettuerà, alla presenza della Direzione dei lavori, un 

controllo di serraggio su un numero adeguato di bulloni. 

L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture dovrà essere effettuato senza che venga 

interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni 

durante le operazioni di sollevamento, da concordare con la Direzione dei lavori. 

Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Impresa è tenuta a 

rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici 

e persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 

– per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 

– per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, 

tranvie, ecc.; 

– per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 

PROVE DI CARICO E COLLAUDO STATICO 

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera e 

di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita da 

parte della Direzione dei lavori un'arcatura visita preliminare di tutte le membrature per 

constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle 

buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 

Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; 

operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Impresa, secondo le prescrizioni contenute 

nei Decreti Ministeriali, emanati in applicazione della Legge 1086/71. 
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ART. 75. STRUTTURE IN LEGNO 

Le strutture lignee considerate sono quelle che assolvano una funzione di sostenimento e che 

coinvolgono la sicurezza delle persone, siano esse realizzate in legno massiccio (segato, 

squadrato o tondo) e/o legno lamellare (incollato) e/o pannelli derivati dal legno, assemblati 

mediante incollaggio o elementi di collegamento meccanici. 

È ammesso l’utilizzo di materiale di sola prima scelta. 

PRODOTTI E COMPONENTI 

Legno massiccio 

Il legno dovrà essere classificato secondo la resistenza meccanica e specialmente la resistenza e 

la rigidezza devono avere valori affidabili. I criteri di valutazione dovranno basarsi sull'esame a 

vista dei difetti del legno e sulla misura non distruttiva di una o più caratteristiche (vedere ad 

esempio la norma UNI 8198). 

I valori di resistenza e di rigidezza devono, ove possibile, essere determinati mediante la norma 

vigente. Per la prova dovrà essere prelevato un campione rappresentativo ed i provini da 

sottoporre a prova, ricavati dal campione, dovranno contenere un difetto riduttore di resistenza 

e determinante per la classificazione. Nelle prove per determinare la resistenza a flessione, il 

tratto a momento costante deve contenere un difetto riduttore di resistenza e determinante per 

la classificazione, e la sezione resistente sottoposta a trazione deve essere scelta a caso. 

Legno con giunti a dita 

Fatta eccezione per l'uso negli elementi strutturali principali, nei quali il cedimento di un singolo 

giunto potrebbe portare al collasso di parti essenziali della struttura, si può usare legno di 

conifera con giunti a dita (massa volumica 300 - 400 - 500 kg/m²) a condizione che: 

– il profilo del giunto a dita e l'impianto di assemblaggio siano idonei a raggiungere la resistenza 

richiesta; 

– i giunti siano eseguiti secondo regole e controlli accettabili (per esempio corrispondenti alla 

norma raccomandata ECE-1982 «Recommended standard for finger - jointing of coniferous 

sawn timber» oppure documento del CEN/TC 124 «Finger jointed structural timber»). 

Se ogni giunto a dita è cimentato sino alla resistenza a trazione caratteristica, è consentito usare 

il legno con giunti a dita anche nelle membrature principali. 

L'idoneità dei giunti a dita di altre specie legnose (cioè non di conifere) deve essere determinata 

mediante prove (per esempio secondo la BSI 5291 «Finger joints in structural softwoods», 

integrata quando necessario da prove supplementari per la trazione parallela alla fibratura). 
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Per l'adesivo si deve ottenere assicurazione da parte del fabbricante circa l'idoneità e la durabilità 

dell'adesivo stesso per le specie impiegate e le condizioni di esposizione. 

Legno lamellare incollato 

La fabbricazione ed i materiali devono essere di qualità tale che gli incollaggi mantengano 

l'integrità e la resistenza richieste per tutta la vita prevista della struttura. Per gli adesivi vale 

quanto detto nel punto successivo apposito. 

Per il controllo della qualità e della costanza della produzione si dovranno eseguire le seguenti 

prove: 

– prova di delaminazione; 

– prova di intaglio; 

– controllo degli elementi; 

– laminati verticalmente; 

– controllo delle sezioni giuntate. 

Compensato 

Il compensato per usi strutturali deve essere prodotto secondo adeguate prescrizioni qualitative 

in uno stabilimento soggetto ad un costante controllo di qualità e ciascun pannello dovrà di 

regola portare una stampigliatura indicante la classe di qualità. 

Il compensato per usi strutturali dovrà di regola essere del tipo bilanciato e deve essere incollato 

con un adesivo che soddisfi le esigenze ai casi di esposizione ad alto rischio. 

Per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche si potrà fare ricorso alla normativa 

UNI esistente.  

Altri pannelli derivati dal legno 

Altri pannelli derivati dal legno (per esempio pannelli di fibre e pannelli di particelle) dovranno 

essere prodotti secondo adeguate prescrizioni qualitative in uno stabilimento soggetto ad un 

costante controllo di qualità e ciascun pannello dovrà di regola portare una stampigliatura 

indicante la classe di qualità. 

Per la determinazione delle caratteristiche fisico-meccaniche si dovrà fare ricorso alla normativa 

UNI esistente. 

Adesivi 

Gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi strutturali devono consentire la 

realizzazione di incollaggi con caratteristiche di resistenza e durabilità tali che il collegamento si 

mantenga per tutta la vita della struttura. 

Esempi di adesivi idonei sono forniti nel prospetto 1, nel quale sono descritte due categorie di 

condizioni di esposizione: ad alto rischio ed a basso rischio. 
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Elementi di collegamento meccanici 

Per gli elementi di collegamento usati comunemente quali: chiodi, bulloni, perni e viti, la 

capacità portante caratteristica e la deformazione caratteristica dei collegamenti devono essere 

determinate sulla base di prove condotte in conformità alle normative vigenti. 

Si deve tenere conto dell'influenza del ritiro per essiccazione dopo la fabbricazione e delle 

variazioni del contenuto di umidità in esercizio (vedere prospetto 2). 

Si presuppone che altri dispositivi di collegamento eventualmente impiegati siano stati provati in 

maniera corretta completa e comprovata da idonei certificati. 

Classe di umidità 1: questa classe di umidità è caratterizzata da un contenuto di umidità nei 

materiali corrispondente ad una temperatura di 20 ± 2 °C e ad una umidità relativa nell'aria 

circostante che supera il 65% soltanto per alcune settimane all'anno. 

Nella classe di umidità 1 l'umidità media di equilibrio per la maggior parte delle conifere non 

supera il 12%. 

Classe di umidità 2: questa classe di umidità è caratterizzata da un contenuto di umidità nei 

materiali corrispondente ad una temperatura di 20 ± 2 °C e ad una umidità relativa dell'aria 

circostante che supera l'80% soltanto per alcune settimane all'anno. 

Nella classe di umidità 2 l'umidità media di equilibrio per la maggior parte delle 

conifere non supera il 18%. 

Classe di umidità 3: condizioni climatiche che danno luogo a contenuti di umidità più elevati. 

DISPOSIZIONI COSTRUTTIVE E CONTROLLO DELL’ESECUZIONE 

Le strutture di legno devono essere costruite in modo tale da conformarsi ai principi ed alle 

considerazioni pratiche che sono alla base della loro progettazione. 

I prodotti per le strutture devono essere applicati, usati o installati in modo tale da svolgere in 

modo adeguato le funzioni per le quali sono stati scelti e dimensionati. 

La qualità della fabbricazione, preparazione e messa in opera dei prodotti deve conformarsi alle 

prescrizioni del progetto ed al presente capitolato. 

Nota: le indicazioni esposte qui di seguito sono condizioni necessarie per l'applicabilità delle 

regole di progetto contenute nelle normative internazionali esistenti ed in particolare per 

l’Eurocodice 5. 

Per i pilastri e per le travi in cui può verificarsi instabilità laterale e per elementi di telai, lo 

scostamento iniziale dalla rettilineità (eccentricità) misurato a metà luce, deve essere limitato a 

1/450 della lunghezza per elementi lamellari incollati e ad 1/300 della lunghezza per elementi di 

legno massiccio. 
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Nella maggior parte dei criteri di classificazione del legname, sulla arcuatura dei pezzi sono 

inadeguate ai fini della scelta di tali materiali per fini strutturali; si dovrà pertanto far attenzione 

particolare alla loro rettilineità. 

Non si dovranno impiegare per usi strutturali elementi rovinati, schiacciati o danneggiati in altro 

modo. 

Il legno ed i componenti derivati dal legno, e gli elementi strutturali non dovranno essere esposti 

a condizioni più severe di quelle previste per la struttura finita. 

Prima della costruzione il legno dovrà essere portato ad un contenuto di umidità il più vicino 

possibile a quello appropriato alle condizioni ambientali in cui si troverà nella struttura finita. Se 

non si considerano importanti gli effetti di qualunque ritiro, o se si sostituiscono parti che sono 

state danneggiate in modo inaccettabile, è possibile accettare maggiori contenuti di umidità 

durante la messa in opera, purché ci si assicuri che al legno sia consentito di asciugare fino a 

raggiungere il desiderato contenuto di umidità. 

Quando si tiene conto della resistenza dell'incollaggio delle unioni per il calcolo allo stato limite 

ultimo, si presuppone che la fabbricazione dei giunti sia soggetta ad un controllo di qualità che 

assicuri che l'affidabilità sia equivalente a quella dei materiali giuntati. 

La fabbricazione di componenti incollati per uso strutturale dovrà avvenire in condizioni 

ambientali controllate. 

Quando si tiene conto della rigidità dei piani di incollaggio soltanto per il progetto allo stato 

limite di esercizio, si presuppone l'applicazione di una ragionevole procedura di controllo di 

qualità che assicuri che solo una piccola percentuale dei piani di incollaggio cederà durante la 

vita della struttura. 

Si dovranno seguire le istruzioni dei produttori di adesivi per quanto riguarda la miscelazione, le 

condizioni ambientali per l'applicazione e la presa, il contenuto di umidità degli elementi lignei e 

tutti quei fattori concernenti l'uso appropriato dell'adesivo. 

Per gli adesivi che richiedono un periodo di maturazione dopo l'applicazione, prima di 

raggiungere la completa resistenza, si dovrà evitare l'applicazione di carichi ai giunti per il tempo 

necessario. 

Nelle unioni con dispositivi meccanici si dovranno limitare smussi, fessure, nodi od altri difetti in 

modo tale da non ridurre la capacità portante dei giunti. 

In assenza di altre specificazioni, i chiodi dovranno essere inseriti ad angolo retto rispetto alla 

fibratura e fino ad una profondità tale che le superfici delle teste dei chiodi siano a livello della 

superficie del legno. 
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La chiodatura incrociata dovrà essere effettuata con una distanza minima della testa del chiodo 

dal bordo caricato che dovrà essere almeno 10 d, essendo d il diametro del chiodo. 

I fori per i bulloni possono avere un diametro massimo aumentato di 1 mm rispetto a quello del 

bullone stesso. Sotto la testa e il dado si dovranno usare rondelle con il lato o il diametro di 

almeno 3 d e spessore di almeno 0,3 d (essendo d il diametro del bullone). 

Le rondelle dovranno appoggiare sul legno per tutta la loro superficie. 

Bulloni e viti dovranno essere stretti in modo tale che gli elementi siano ben serrati e se 

necessario dovranno essere stretti ulteriormente quando il legno abbia raggiunto il suo 

contenuto di umidità di equilibrio. 

Il diametro minimo degli spinotti è 8 mm. Le tolleranze sul diametro dei perni sono di – 0,1 mm 

e i fori predisposti negli elementi di legno non dovranno avere un diametro superiore a quello 

dei perni. 

Al centro di ciascun connettore dovranno essere disposti un bullone od una vite. I connettori 

dovranno essere inseriti a forza nei relativi alloggiamenti. 

Quando si usano connettori a piastra dentata, i denti dovranno essere pressati fino al completo 

inserimento nel legno. L'operazione di pressatura dovrà essere normalmente effettuata con 

speciali presse o con speciali bulloni di serraggio aventi rondelle sufficientemente grandi e rigide 

da evitare che il legno subisca danni. 

Se il bullone resta quello usato per la pressatura, si dovrà controllare attentamente che esso non 

abbia subito danni durante il serraggio. In questo caso la rondella dovrà avere almeno la stessa 

dimensione del connettore e lo spessore dovrà essere almeno 0,1 volte il diametro o la 

lunghezza del lato. 

I fori per le viti dovranno essere preparati come segue: 

a) il foro guida per il gambo dovrà avere lo stesso diametro del gambo e profondità pari alla 

lunghezza del gambo non filettato; 

b) il foro guida per la porzione filettata dovrà avere un diametro pari a circa il 50% del diametro 

del gambo; 

c) le viti dovranno essere avvitate, non spinte a martellate, nei fori predisposti. 

L'assemblaggio dovrà essere effettuato in modo tale che non si verifichino tensioni non volute. Si 

dovranno sostituire gli elementi deformati, e fessurati o malamente inseriti nei giunti. 

Si dovranno evitare stati di sovrasollecitazione negli elementi durante l'immagazzinamento, il 

trasporto e la messa in opera. Se la struttura è caricata o sostenuta in modo diverso da come 

sarà nell'opera finita, si dovrà dimostrare che questa è accettabile anche considerando che tali 
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carichi possono avere effetti dinamici. Nel caso per esempio di telai ad arco, telai a portale, ecc., 

si dovranno accuratamente evitare distorsioni nel sollevamento dalla posizione orizzontale a 

quella verticale. 

CONTROLLI 

Il Direttore dei lavori dovrà accertarsi che siano state effettuate verifiche di: 

– controllo sul progetto; 

– controllo sulla produzione e sull'esecuzione fuori e dentro il cantiere; 

– controllo sulla struttura dopo il suo completamento. 

Il controllo sul progetto dovrà comprendere una verifica dei requisiti e delle condizioni assunte 

per il progetto. 

Il controllo sulla produzione e sull'esecuzione dovrà comprendere documenti comprovanti: 

– le prove preliminari, per esempio prove sull'adeguatezza dei materiali e dei metodi produttivi; 

– controllo dei materiali e loro identificazione, per esempio: 

• per il legno ed i materiali derivati dal legno: specie legnosa, classe, marchiatura, trattamenti e 

contenuto di umidità; 

• per le costruzioni incollate: tipo di adesivo, procedimento produttivo, qualità dell'incollaggio; 

• per i connettori: tipo, protezione anticorrosione; 

– trasporto, luogo di immagazzinamento e trattamento dei materiali; 

– controllo sulla esattezza delle dimensioni e della geometria; 

– controllo sull'assemblaggio e sulla messa in opera; 

– controllo sui particolari strutturali, per esempio: 

• numero dei chiodi, bulloni ecc.; 

• dimensioni dei fori, corretta perforatura; 

• interassi o distanze rispetto alla testata od ai bordi, fessurazioni; 

– controllo finale sul risultato del processo produttivo, per esempio attraverso un'ispezione 

visuale e prove di carico. 

Controllo della struttura dopo il suo completamento 

Un programma di controlli dovrà specificare i tipi di controllo da effettuare durante l'esercizio 

ove non sia adeguatamente assicurato sul lungo periodo il rispetto dei presupposti fondamentali 

del progetto. 

Tutti i documenti più significativi e le informazioni necessarie per l'utilizzo in esercizio e per la 

manutenzione della struttura dovranno essere raccolti dalla Direzione dei lavori in apposito 

fascicolo e poi messi a disposizione della persona che assume la responsabilità della gestione 

dell'edificio. 
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ART. 76. ESECUZIONE COPERTURE CONTINUE (PIANE) 

Si intendono per coperture continue quelle in cui la tenuta all'acqua è assicurata 

indipendentemente dalla pendenza della superficie di copertura. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

– copertura senza elemento termoisolante con strato di ventilazione oppure senza; 

– copertura con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza strato di 

ventilazione. 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà 

composta dai seguenti strati funzionali (definite secondo UNI 8178). 

a) La copertura non termoisolata non ventilata avrà quali strati di elementi fondamentali: 

1) l'elemento portante con funzioni strutturali; 

2) lo strato di pendenza con funzione di portare la pendenza della copertura al valore richiesto; 

3) l'elemento di tenuta all'acqua con funzione di realizzare la prefissata impermeabilità all'acqua 

meteorica e di resistere alle sollecitazioni dovute all'ambiente esterno; 

4) lo strato di protezione con funzione di limitare le alterazioni dovute ad azioni meccaniche, 

fisiche, chimiche e/o con funzione decorativa. 

b) La copertura ventilata ma non termoisolata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

1) l'elemento portante; 

2) lo strato di ventilazione con funzione di contribuire al controllo del comportamento 

igrotermico delle coperture attraverso ricambi d'aria naturali o forzati; 

3) strato di pendenza (se necessario); 

4) elemento di tenuta all'acqua; 

5) strato di protezione. 

c) La copertura termoisolata non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

1) l'elemento portante; 

2) strato di pendenza; 

3) strato di schermo o barriera al vapore con funzione di impedire (schermo), o di ridurre 

(barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 

4) elemento di tenuta all'acqua; 

5) elemento termoisolante con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica 

globale della copertura; 

6) strato filtrante; 
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7) strato di protezione. 

d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

1) l'elemento portante con funzioni strutturali; 

2) l'elemento termoisolante; 

3) lo strato di irrigidimento o supporto con funzione di permettere allo strato sottostante di 

sopportare i carichi previsti; 

4) lo strato di ventilazione; 

5) l'elemento di tenuta all'acqua; 

6) lo strato filtrante con funzione di trattenere il materiale trasportato dalle acque meteoriche; 

7) lo strato di protezione. 

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti 

alla soluzione costruttiva scelta, dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per 

quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione rispetto agli altri 

strati nel sistema di copertura. 

Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto, ove non sia 

specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni 

seguenti: 

1) Per l'elemento portante, a seconda della tecnologia costruttiva adottata, si farà riferimento 

alle prescrizioni già date nel presente capitolato sui calcestruzzi, strutture metalliche, sulle 

strutture miste acciaio calcestruzzo, sulle strutture o prodotti di legno, ecc. 

2) Per l'elemento termoisolante si farà riferimento all'articolo sui materiali per isolamento termico 

ed inoltre si curerà che nella posa in opera siano realizzate correttamente le giunzioni, siano 

curati i punti particolari, siano assicurati adeguati punti di fissaggio e/o garantita una mobilità 

termoigrometrica rispetto allo strato contiguo. 

3) Per lo strato di irrigidimento (o supporto), a seconda della soluzione costruttiva impiegata e 

del materiale, si verificherà la sua capacità di ripartire i carichi, la sua resistenza alle sollecitazioni 

meccaniche che deve trasmettere e la durabilità nel tempo. 

4) Lo strato di ventilazione sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture di 

collegamento con l'ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, ecc. capaci di garantire 

adeguato ricambio di aria, ma limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti. 

5) Lo strato di tenuta all'acqua sarà realizzato a seconda della soluzione costruttiva prescelta con 

membrane in fogli o prodotti fluidi da stendere in sito fino a realizzare uno strato continuo. 

a) Le caratteristiche delle membrane sono quelle indicate all'articolo prodotti per coperture. In 

fase di posa si dovrà curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i 
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materiali ausiliari (adesivi, ecc.), le modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate 

dal produttore nella sua documentazione tecnica ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni 

ambientali (umidità, temperature, ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare sarà data 

all'esecuzione dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove possono verificarsi infiltrazioni sotto lo 

strato. 

b) Le caratteristiche dei prodotti fluidi e/o in pasta sono quelle indicate nell'articolo prodotti per 

coperture. In fase di posa si dovrà porre cura nel seguire le indicazioni del progetto e/o del 

fabbricante allo scopo di ottenere strati uniformi e dello spessore previsto che garantiscano 

continuità anche nei punti particolari quali risvolti, asperità, elementi verticali (camini, aeratori, 

ecc.). 

Sarà curato inoltre che le condizioni ambientali (temperatura, umidità, ecc.) od altre situazioni 

(presenza di polvere, tempi di maturazione, ecc.) siano rispettate per favorire una esatta 

rispondenza del risultato finale alle ipotesi di progetto. 

6) Lo strato filtrante, quando previsto, sarà realizzato a seconda della soluzione costruttiva 

prescelta con fogli di nontessuto sintetico od altro prodotto adatto accettato dalla Direzione dei 

lavori. Sarà curata la sua corretta collocazione nel sistema di copertura e la sua congruenza 

rispetto all'ipotesi di funzionamento con particolare attenzione rispetto a possibili punti difficili. 

7) Lo strato di protezione, sarà realizzato secondo la soluzione costruttiva indicata dal progetto. 

I materiali (verniciature, granigliature, lamine, ghiaietto, ecc.) risponderanno alle prescrizioni 

previste nell'articolo loro applicabile. Nel caso di protezione costituita da pavimentazione 

quest'ultima sarà eseguita secondo le indicazioni del progetto e/o secondo le prescrizioni 

previste per le pavimentazioni curando che non si formino incompatibilità meccaniche, 

chimiche, ecc. tra la copertura e la pavimentazione sovrastante. 

8) Lo strato di pendenza è solitamente integrato in altri strati, pertanto si rinvia i materiali allo 

strato funzionale che lo ingloba. Per quanto riguarda la realizzazione si curerà che il piano (od i 

piani) inclinato che lo concretizza abbia corretto orientamento verso eventuali punti di 

confluenza e che nel piano non si formino avvallamenti più o meno estesi che ostacolino il 

deflusso dell'acqua. Si cureranno inoltre le zone raccordate all'incontro con camini, aeratori, ecc. 

9) Lo strato di barriera o schermo al vapore sarà realizzato con membrane di adeguate 

caratteristiche (vedere articolo prodotti per coperture continue). 

Nella fase di posa sarà curata la continuità dello strato fino alle zone di sfogo (bordi, aeratori, 

ecc.), inoltre saranno seguiti gli accorgimenti già descritti per lo strato di tenuta all'acqua. 
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10) Per gli altri strati complementari riportati nella norma UNI 8178 si dovranno adottare 

soluzioni costruttive che impieghino uno dei materiali ammessi dalla norma stessa. 

Il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni previste nell'articolo di questo capitolato 

ad esso applicabile.  

Per la realizzazione in opera si seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal 

produttore, ed accettate dalla Direzione dei lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni 

ambientali e/o le precauzioni da seguire nelle fasi di cantiere. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi e alle procedure) verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 

almeno per gli strati più significativi, verificherà che il risultato finale sia coerente con le 

prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni 

(per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti preformati); l'esecuzione 

accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni in sito verificherà con 

semplici metodi da cantiere: 1) le resistenze meccaniche (portate, pulsonamenti, resistenze a 

flessione); 2) adesioni o connessioni fra strati (o quando richiesta l'esistenza di completa 

separazione); 3) la tenuta all'acqua, all'umidità ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate di funzionamento formando 

battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi 

previste dal progetto a dalla realtà. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 

ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

ART. 77. ESECUZIONE COPERTURE DISCONTINUE (A FALDA) 

Si intendono per coperture discontinue (a falda) quelle in cui l'elemento di tenuta all'acqua 

assicura la sua funzione solo per valori della pendenza maggiori di un minimo, che dipende 

prevalentemente dal materiale e dalla conformazione dei prodotti. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

– coperture senza elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza; 

– coperture con elemento termoisolante, con strato di ventilazione oppure senza. 
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Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà 

composta dai seguenti strati funzionali (definite secondo la norma UNI 8178). 

a) La copertura non termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

1) l'elemento portante: con funzione di sopportare i carichi permanenti ed i sovraccarichi della 

copertura; 

2) strato di pendenza: con funzione di portare la pendenza al valore richiesto (questa funzione è 

sempre integrata in altri strati); 

3) elemento di supporto: con funzione di sostenere gli strati ad esso appoggiati (e di trasmettere 

la forza all'elemento portante); 

4) elemento di tenuta: con funzione di conferire alle coperture una prefissata impermeabilità 

all'acqua meteorica e di resistere alle azioni meccaniche fisiche e chimiche indotte dall'ambiente 

esterno e dall'uso. 

b) La copertura non termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi funzionali: 

1) lo strato di ventilazione: con funzione di contribuire al controllo delle caratteristiche 

igrotermiche attraverso ricambi d'aria naturali o forzati; 

2) strato di pendenza (sempre integrato); 

3) l'elemento portante; 

4) l'elemento di supporto; 

5) l'elemento di tenuta. 

c) La copertura termoisolata e non ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

1) l'elemento termoisolante: con funzione di portare al valore richiesto la resistenza termica 

globale della copertura; 

2) lo strato di pendenza (sempre integrato); 

3) l'elemento portante; 

4) lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore: con funzione di impedire (schermo) o di 

ridurre (barriera) il passaggio del vapore d'acqua e per controllare il fenomeno della condensa; 

5) l'elemento di supporto; 

6) l'elemento di tenuta. 

d) La copertura termoisolata e ventilata avrà quali strati ed elementi fondamentali: 

1) l'elemento termoisolante; 

2) lo strato di ventilazione; 

3) lo strato di pendenza (sempre integrato); 
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4) l'elemento portante; 

5) l'elemento di supporto; 

6) l'elemento di tenuta. 

e) La presenza di altri strati funzionali (complementari) eventualmente necessari perché dovuti 

alla soluzione costruttiva scelta dovrà essere coerente con le indicazioni della UNI 8178 sia per 

quanto riguarda i materiali utilizzati sia per quanto riguarda la collocazione nel sistema di 

copertura. 

Per la realizzazione degli strati si utilizzeranno i materiali indicati nel progetto, ove non sia 

specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le prescrizioni 

seguenti: 

1) Per l'elemento portante vale quanto riportato in 40.3. 

2) Per l'elemento termoisolante vale quanto indicato in 40.3. 

3) Per l'elemento di supporto a seconda della tecnologia costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già date nel presente capitolato su prodotti di legno, malte di cemento, profilati 

metallici, getti di calcestruzzo, elementi preformati di base di materie plastiche. Si verificherà 

durante l'esecuzione la sua rispondenza alle prescrizioni del progetto, l'adeguatezza nel 

trasmettere i carichi all'elemento portante nel sostenere lo strato sovrastante. 

4) L'elemento di tenuta all'acqua sarà realizzato con i prodotti previsti dal progetto e che 

rispettino anche le prescrizioni previste nell'articolo sui prodotti per coperture discontinue. 

In fase di posa si dovrà curare la corretta realizzazione dei giunti e/o le sovrapposizioni, 

utilizzando gli accessori (ganci, viti, ecc.) e le modalità esecutive previste dal progetto e/o 

consigliate dal produttore nella sua documentazione tecnica, ed accettate dalla Direzione dei 

lavori, ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperatura, ecc.) e di 

sicurezza. 

Attenzione particolare sarà data alla realizzazione dei bordi, punti particolari e comunque ove è 

previsto l'uso di pezzi speciali ed il coordinamento con opere di completamento e finitura 

(scossaline, gronde, colmi, camini, ecc.).  

5) Per lo strato di ventilazione vale quanto riportato in 40.3. Inoltre nel caso di coperture con 

tegole posate su elemento di supporto discontinuo, la ventilazione può essere costituita dalla 

somma delle microventilazioni sottotegola. 

6) Lo strato di schermo al vapore o barriera al vapore sarà realizzato come indicato in 40.3. 

comma 9). 

7) Per gli altri strati complementari il materiale prescelto dovrà rispondere alle prescrizioni 

previste nell'articolo di questo capitolato ad esso applicabile. Per la realizzazione in opera si 
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seguiranno le indicazioni del progetto e/o le indicazioni fornite dal produttore, ed accettate dalla 

Direzione dei lavori, ivi comprese quelle relative alle condizioni ambientali e/o precauzioni da 

seguire nelle fasi di cantiere. Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture discontinue 

(a falda) opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori con riferimento ai tempi e alle procedure, verificherà via via 

che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre 

almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le 

prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni 

dei singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari 

ove sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da 

cantiere le resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.), la 

impermeabilità dello strato di tenuta all'acqua, la continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) per verificare la tenuta 

all'acqua, condizioni di carico (frecce), resistenza ad azioni localizzate e quanto altro può essere 

verificato direttamente in sito a fonte delle ipotesi di progetto. Avrà cura di far aggiornare e 

raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o schede tecniche dei prodotti 

impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la 

successiva manutenzione. 

ART. 78. OPERE DI IMPERMEABILIZZAZIONE 

Si intendono per opere di impermeabilizzazione quelle che servono a limitare (o ridurre entro 

valori prefissati) il passaggio di acqua (sotto forma liquida o gassosa) attraverso una parte 

dell'edificio (pareti, fondazioni, pavimenti controterra ecc.) o comunque lo scambio igrometrico 

tra ambienti. 

Esse si dividono in: 

– impermeabilizzazioni costituite da strati continui (o discontinui) di prodotti; 

– impermeabilizzazioni realizzate mediante la formazione di intercapedini ventilate. 

Le impermeabilizzazioni, si intendono suddivise nelle seguenti categorie: 

a) Impermeabilizzazioni di coperture continue o discontinue; 

b) Impermeabilizzazioni di pavimentazioni; 

c) Impermeabilizzazioni di opere interrate; 

d) Impermeabilizzazioni di elementi verticali (non risalita d'acqua). 
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Per la realizzazione delle diverse categorie si utilizzeranno i materiali e le modalità indicate negli 

altri documenti progettuali, ove non siano specificate in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

1) Per le impermeabilizzazioni di coperture, vedere articoli 40 e 41. 

2) Per le impermeabilizzazioni di pavimentazioni, vedere art. 46. 

3) Per la impermeabilizzazione di opere interrate valgono le prescrizioni seguenti: 

a) Per le soluzioni che adottino membrane in foglio o rotolo si sceglieranno i prodotti che per 

resistenza meccanica a trazione, agli urti ed alla lacerazione meglio si prestano a sopportare 

l'azione del materiale di reinterro (che comunque dovrà essere ricollocato con le dovute cautele) 

le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o di 

protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ridurre entro limiti accettabili, le 

azioni di insetti, muffe, radici e sostanze chimiche presenti del terreno. 

Inoltre durante la realizzazione si curerà che i risvolti, punti di passaggio di tubazioni, ecc. siano 

accuratamente eseguiti onde evitare sollecitazioni localizzate o provocare distacchi e punti di 

infiltrazione. 

b) Per le soluzioni che adottano prodotti rigidi in lastre, fogli sagomati e similari (con la 

formazione di interspazi per la circolazione di aria) si opererà come indicato nel comma a) circa 

la resistenza meccanica. Per le soluzioni ai bordi e nei punti di attraversamento di tubi, ecc. si 

eseguirà con cura la soluzione adottata in modo da non costituire punti di infiltrazione e di 

debole resistenza meccanica. 

c) Per le soluzioni che adottano intercapedini di aria si curerà la realizzazione della parete più 

esterna (a contatto con il terreno) in modo da avere continuità ed adeguata resistenza 

meccanica. Al fondo dell'intercapedine si formeranno opportuni drenaggi dell'acqua che limitino 

il fenomeno di risalita capillare nella parete protetta. 

d) Per le soluzioni che adottano prodotti applicati fluidi od in pasta si sceglieranno prodotti che 

possiedano caratteristiche di impermeabilità ed anche di resistenza meccanica (urti, abrasioni, 

lacerazioni). Le resistenze predette potranno essere raggiunte mediante strati complementari e/o 

di protezione ed essere completate da soluzioni adeguate per ottenere valori accettabili di 

resistenza ad agenti biologici quali radici, insetti, muffe, ecc. nonché di resistenza alle possibili 

sostanze chimiche presenti nel terreno. 

Durante l'esecuzione si curerà la corretta esecuzione di risvolti e dei bordi, nonché dei punti 

particolari quali passaggi di tubazioni, ecc. in modo da evitare possibili zone di infiltrazione e/o 

distacco. La preparazione del fondo, l'eventuale preparazione del prodotto (miscelazioni, ecc.) le 

modalità di applicazione ivi comprese le condizioni ambientali (temperatura ed umidità) e quelle 
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di sicurezza saranno quelle indicate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed 

accettate dalla Direzione dei lavori. 

4) Per le impermeabilizzazioni di elementi verticali (con risalita d'acqua) si eseguiranno strati 

impermeabili (o drenanti) che impediscano o riducano al minimo il passaggio di acqua per 

capillarità, ecc. Gli strati si eseguiranno con fogli, prodotti spalmati, malte speciali, ecc. 

curandone la continuità e la collocazione corretta nell'elemento. 

L'utilizzo di estrattori di umidità per murature, malte speciali ed altri prodotti similari, sarà 

ammesso solo con prodotti di provata efficacia ed osservando scrupolosamente le indicazioni del 

progetto e del produttore per la loro realizzazione. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle opere di impermeabilizzazione opererà come 

segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi e alle procedure, verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre 

almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le 

prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all'elemento o strato considerato. 

In particolare verificherà i collegamenti tra gli strati, la realizzazione di giunti/ sovrapposizioni dei 

singoli prodotti costituenti uno strato, l'esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari ove 

sono richieste lavorazioni in sito. Per quanto applicabili verificherà con semplici metodi da 

cantiere le resistenze meccaniche (punzonamenti, resistenza a flessione, ecc.) la impermeabilità 

dello strato di tenuta all'acqua, le continuità (o discontinuità) degli strati, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguire prove (anche solo localizzate) per verificare le resistenze ad 

azioni meccaniche localizzate, la interconnessione e compatibilità con altre parti dell'edificio e 

con eventuali opere di completamento. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alle schede tecniche di 

prodotti ed eventuali prescrizioni per la manutenzione. 

ART. 79. SISTEMI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

Si definisce sistema di rivestimento il complesso di strati di prodotti della stessa natura o di 

natura diversa, omogenei o disomogenei che realizzano la finitura dell'edificio. 

I sistemi di rivestimento si distinguono, a seconda della loro funzioni in: 

– rivestimenti per esterno e per interno; 

– rivestimenti protettivi in ambienti con specifica aggressività; 

– rivestimenti protettivi di materiali lapidei, legno, ferro, metalli non ferrosi, ecc. 
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SISTEMI REALIZZATI CON PRODOTTI RIGIDI 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni del progetto ed a completamento del progetto 

con le indicazioni seguenti: 

a) Per le piastrelle di ceramica (o lastre di pietra, ecc. con dimensioni e pesi similari) si procederà 

all'esecuzione di uno strato ripartitore avente adeguate caratteristiche di resistenza meccanica, 

planarità, ecc. in modo da applicare successivamente uno strato di collegamento (od 

ancoraggio) costituito da adesivi aventi adeguate compatibilità chimica e termica con lo strato 

ripartitore e con il rivestimento. 

Durante la posa si procederà come sopra descritto. 

In alternativa si procederà alla posa con letto di malta svolgente funzioni di strato di 

collegamento e di compensazione e curando la sufficiente continuità dello strato stesso, lo 

spessore, le condizioni 

ambientali di posa (temperatura ed umidità) e di maturazione. Si valuterà inoltre la 

composizione della malta onde evitare successivi fenomeni di incompatibilità chimica o termica 

con il rivestimento e/o con il supporto. 

Durante la posa del rivestimento si curerà l'esecuzione dei giunti, il loro allineamento, la 

planarità della superficie risultante ed il rispetto di eventuali motivi ornamentali. 

b) Per le lastre di pietra, calcestruzzo, fibrocemento e prodotti similari si procederà alla posa 

mediante fissaggi meccanici (elementi ad espansione, elementi a fissaggio chimico, ganci, 

zanche e similari) a loro volta ancorati direttamente nella parte muraria e/o su tralicci o similari. 

Comunque i sistemi di fissaggio devono garantire una adeguata resistenza meccanica per 

sopportare il peso proprio e del rivestimento, resistere alle corrosioni, permettere piccole 

regolazioni dei singoli pezzi durante il fissaggio ed il loro movimento in opera dovuto a 

variazioni termiche. 

Il sistema nel suo insieme deve avere comportamento termico accettabile, nonché evitare di 

essere sorgente di rumore inaccettabile dovuto al vento, pioggia, ecc. ed assolvere le altre 

funzioni loro affidate quali tenuta all'acqua ecc. Durante la posa del rivestimento si cureranno gli 

effetti estetici previsti, l'allineamento o comunque corretta esecuzione di giunti (sovrapposizioni, 

ecc.), la corretta forma della superficie risultante, ecc. c) Per le lastre, pannelli, ecc. a base di 

metallo o materia plastica si procederà analogamente a quanto descritto in b) per le lastre. 

Si curerà in base alle funzioni attribuite dal progetto al rivestimento, l'esecuzioni dei fissaggi la 

collocazione rispetto agli strati sottostanti onde evitare incompatibilità termiche, chimiche od 

elettriche. Saranno considerate le possibili vibrazioni o rumore indotte da vento, pioggia, ecc. 
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Verranno inoltre verificati i motivi estetici, l'esecuzione dei giunti, la loro eventuale sigillatura, 

ecc. 

ART. 80. OPERE DI VETRAZIONE E SERRAMENTISTICA 

Si intendono per opere di vetrazione quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di 

vetro (o prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante 

fisse o mobili di finestre, portefinestre o porte. 

Si intendono per opere di serramentistica quelle relative alla collocazione di serramenti (infissi) 

nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. 

La realizzazione delle opere di vetrazione deve avvenire con i materiali e le modalità previsti dal 

progetto ed ove questo non sia sufficientemente dettagliato valgono le prescrizioni seguenti: 

a) Le lastre di vetro in relazione al loro comportamento meccanico devono essere scelte tenendo 

conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico vento e neve, delle 

sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti e delle deformazioni prevedibili del serramento. 

Devono inoltre essere considerate per la loro scelta le esigenze di isolamento termico, acustico, 

di trasmissione luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici che 

di resistenza alle effrazioni, atti vandalici, ecc. 

Per la valutazione della adeguatezza delle lastre alle prescrizioni predette, in mancanza di 

prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme UNI per l'isolamento 

termico ed acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 7697). 

Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, si intendono scelti in relazione alla 

conformazione e dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto 

riguarda lo spessore e dimensioni in genere, capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei 

telai fissi ed ante apribili; 

resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto delle condizioni 

microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc. e tenuto conto del numero, 

posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. 

Nel caso di lastre posate senza serramento gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) 

devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o 

comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere 

interposto materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e materiali dannosi dalle lastre, 
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serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il 

peso della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella 

posizione prefissata. 

Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con opportuni segnali (motivi 

ornamentali, maniglie, ecc.). 

La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da eliminare ponti 

termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni previste dal 

fabbricante per la preparazione, le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. Comunque 

la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui prodotti 

utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. 

L'esecuzione effettuata secondo la norma UNI 6534 potrà essere considerata conforme alla 

richiesta del presente capitolato nei limiti di validità della norma stessa. 

La realizzazione della posa dei serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e 

quando non precisato deve avvenire secondo le prescrizioni seguenti: 

d) Le finestre collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto e 

comunque in modo da evitare sollecitazioni localizzate. 

Il giunto tra controtelaio e telaio fisso se non progettato in dettaglio onde mantenere le 

prestazioni richieste al serramento dovrà essere eseguito con le seguenti attenzioni: 

– assicurare tenuta all'aria ed isolamento acustico; 

– gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo, 

se ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm) si sigillerà anche con apposito sigillante 

capace di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

– il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento 

od i carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

e) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: 

– assicurando il fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.); 

– sigillando il perimetro esterno con malta previa eventuale interposizione di elementi separatori 

quali non tessuti, fogli, ecc.; 

– curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate (macchiate, corrose, 

ecc.) dal contatto con la malta. 

f) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre 

si dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 
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Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione) acustiche, termiche o di 

comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed 

accettate dalla Direzione dei lavori. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelli prescritti. 

In particolare verificherà la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai fissi 

ed i controtelai; la esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate; il rispetto delle prescrizioni 

di progetto, del capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni. 

b) A conclusione dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in opera e della 

completezza dei giunti, sigillature, ecc. Eseguirà controlli orientativi circa la forza di apertura e 

chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria) l'assenza di punti di attrito 

non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed all'aria, con 

l'uso di fumogeni, ecc. 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla 

descrizione e/o schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera 

ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

ART. 81. ESECUZIONE DELLE PARETI ESTERNE E DELLE PARTIZIONI INTERNE 

Si intende per parete esterna il sistema edilizio avente la funzione di separare e conformare gli 

spazi interni al sistema rispetto all'esterno. 

Si intende per partizione interna un sistema edilizio avente funzione di dividere e conformare gli 

spazi interni del sistema edilizio. 

Nella esecuzione delle pareti esterne si terrà conto della loro tipologia (trasparente, portante, 

portata, monolitica, ad intercapedine, termoisolata, ventilata) e della loro collocazione (a 

cortina, a semicortina od inserita). 

Nella esecuzione delle partizioni interne si terrà conto della loro classificazione in partizione 

semplice (solitamente realizzata con piccoli elementi e leganti umidi) o partizione prefabbricata 

(solitamente realizzata con montaggio in sito di elementi predisposti per essere assemblati a 

secco). 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie di parete sopracitata è 
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composta da più strati funzionali (costruttivamente uno strato può assolvere a più funzioni), che 

devono essere realizzati come segue: 

a) Le pareti a cortina (facciate continue) saranno realizzate utilizzando i materiali e prodotti 

rispondenti al presente capitolato (vetro, isolanti, sigillanti, pannelli, finestre, elementi portanti, 

ecc.). Le parti metalliche si intendono lavorate in modo da non subire microfessure o comunque 

danneggiamenti ed, a seconda del metallo, opportunamente protette dalla corrosione. 

Durante il montaggio si curerà la corretta esecuzione dell'elemento di supporto ed il suo 

ancoraggio alla struttura dell'edificio eseguendo (per parti) verifiche della corretta esecuzione 

delle giunzioni (bullonature, saldature, ecc.) e del rispetto delle tolleranze di montaggio e dei 

giochi. Si effettueranno prove di carico (anche per parti) prima di procedere al successivo 

montaggio degli altri elementi. 

La posa dei pannelli di tamponamento, dei telai, dei serramenti, ecc., sarà effettuata rispettando 

le tolleranze di posizione, utilizzando i sistemi di fissaggio previsti. I giunti saranno eseguiti 

secondo il progetto e comunque posando correttamente le guarnizioni ed i sigillanti in modo da 

garantire le prestazioni di tenuta all'acqua, all'aria, isolamento termico, acustico, ecc. tenendo 

conto dei movimenti localizzati della facciata e dei suoi elementi dovuti a variazioni termiche, 

pressione del vento, ecc. 

La posa di scossaline coprigiunti, ecc. avverrà in modo da favorire la protezione e la durabilità 

dei materiali protetti ed in modo che le stesse non siano danneggiate dai movimenti delle 

facciate. 

Il montaggio dei vetri e dei serramenti avverrà secondo le indicazioni date nell'articolo a loro 

dedicato. 

b) Le pareti esterne o partizioni interne realizzate a base di elementi di laterizio, calcestruzzo, 

calcio silicato, pietra naturale o ricostruita e prodotti similari saranno realizzate con le modalità 

descritte nell'articolo opere di muratura, tenendo conto delle modalità di esecuzione particolari 

(giunti, sovrapposizioni, ecc.) richieste quando la muratura ha compiti di isolamento termico, 

acustico, resistenza al fuoco, ecc. Per gli altri strati presenti morfologicamente e con precise 

funzioni di isolamento termico, acustico, barriera al vapore, ecc. si rinvia alle prescrizioni date 

nell'articolo relativo alle coperture. 

Per gli intonaci ed i rivestimenti in genere si rinvia all'articolo sull'esecuzione di queste opere. 

Comunque in relazione alle funzioni attribuite alle pareti ed al livello di prestazione richiesto si 

curerà la realizzazione dei giunti, la connessione tra gli strati e le compatibilità meccaniche e 

chimiche. 
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Nel corso dell'esecuzione si curerà la completa esecuzione dell'opera con attenzione alle 

interferenze con altri elementi (impianti), all'esecuzione dei vani di porte e finestre, alla 

realizzazione delle camere d'aria o di strati interni curando che non subiscano schiacciamenti, 

discontinuità, ecc. non coerenti con la funzione dello strato. 

c) Le partizioni interne costituite da elementi predisposti per essere assemblati in sito (con o 

senza piccole opere di adeguamento nelle zone di connessione con le altre pareti o con il 

soffitto) devono essere realizzate con prodotti rispondenti alle prescrizioni date nell'articolo 

prodotti per pareti esterne e partizioni interne. 

Nell'esecuzione si seguiranno le modalità previste dal produttore (ivi incluso l'utilizzo di appositi 

attrezzi) ed approvate dalla Direzione dei lavori. Si curerà la corretta predisposizione degli 

elementi che svolgono anche funzione di supporto in modo da rispettare le dimensioni, 

tolleranze ed i giochi previsti o comunque necessari ai fini del successivo assemblaggio degli altri 

elementi. Si curerà che gli elementi di collegamento e di fissaggio vengano posizionati ed 

installati in modo da garantire l'adeguata trasmissione delle sollecitazioni meccaniche. Il 

posizionamento di pannelli, vetri, elementi di completamento, ecc. sarà realizzato con 

l'interposizione di guarnizioni, distanziatori, ecc. che garantiscano il raggiungimento dei livelli di 

prestazione previsti ed essere completate con sigillature, ecc. 

Il sistema di giunzione nel suo insieme deve completare il comportamento della parete e deve 

essere eseguito secondo gli schemi di montaggio previsti; analogamente si devono eseguire 

secondo gli schemi previsti e con accuratezza le connessioni con le pareti murarie, con i soffitti, 

ecc. 

ART. 82. ESECUZIONE DELLE PAVIMENTAZIONI 

Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 

migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. 

Esse si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 

– pavimentazioni su strato portante; 

– pavimentazioni su terreno (cioè dove la funzione di strato portante del sistema di 

pavimentazione è svolta del terreno). 

Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non 

sono sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà 

composta dai seguenti strati funzionali. 

a) La pavimentazione su strato portante avrà quali elementi o strati fondamentali: 
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1) lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute ai carichi 

permanenti o di esercizio; 

2) lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli eventuali 

scorrimenti differenziali tra strati contigui; 

3) lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione abbiano 

comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

4) lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore (o 

portante); 

5) lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni meccaniche, 

chimiche, ecc.). 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono 

diventare fondamentali: 

6) strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 

impermeabilità ai liquidi ed ai vapori; 

7) strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento termico; 

8) strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 

isolamento acustico; 

9) strato di compensazione con funzione di compensare quote, le pendenze, gli errori di 

planarità ed eventualmente incorporare impianti (questo strato frequentemente ha anche 

funzione di strato di collegamento). 

b) La pavimentazione su terreno avrà quali elementi o strati funzionali: 

1) il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse dalla 

pavimentazione; 

2) strato impermeabilizzante (o drenante); 

3) lo strato ripartitore; 

4) strati di compensazione e/o pendenza; 

5) il rivestimento. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste altri strati complementari 

possono essere previsti. 

Per la pavimentazione su strato portante sarà effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i 

materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo 

complemento si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 
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1) Per lo strato portante a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date nel presente capitolato sulle strutture di calcestruzzo, strutture metalliche, 

sulle strutture miste acciaio e calcestruzzo, sulle strutture di legno, ecc. 

2) Per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, 

fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. 

Durante la realizzazione si curerà la continuità dello strato, la corretta sovrapposizione, o 

realizzazione dei giunti e l'esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

3) Per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento alle 

prescrizioni già date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 

prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. 

Durante la realizzazione si curerà oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a 

continuità e spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi 

verticali o con 

passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od 

incompatibilità chimico fisiche. 

Sarà infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche di planarità, rugosità, ecc. 

adeguate per lo strato successivo. 

4) Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e nei 

casi 

particolari alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od altro tipo. 

Durante la realizzazione si curerà la uniforme e corretta distribuzione del prodotto con 

riferimento agli spessori e/o quantità consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso da 

rifiuto od insufficienza che può provocare scarsa resistenza od adesione. Si verificherà inoltre che 

la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, umidità) e 

preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 

5) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si farà riferimento 

alle prescrizioni già date nell'articolo sui prodotti per pavimentazioni. 

Durante la fase di posa si curerà la corretta esecuzione degli eventuali motivi ornamentali, la 

posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei giunti, delle zone 

di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonché le caratteristiche di planarità o comunque 
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delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, nonché le condizioni 

ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

6) Per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all'acqua, 

barriera o schermo al vapore valgono le indicazioni fornite per questi strati all'articolo sulle 

coperture continue. 

7) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all'articolo 

sulle coperture piane. 

8) Per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottatasi farà 

riferimento per i prodotti alle prescrizioni già date nell'apposito articolo. 

Durante la fase di posa in opera si curerà il rispetto delle indicazioni progettuali e comunque la 

continuità dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la realizzazione 

accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali (nel caso di 

pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati sovrastanti). Sarà 

verificato nei casi dell'utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc. il corretto posizionamento di 

questi elementi ed i problemi di compatibilità meccanica, chimica, ecc., con lo strato sottostante 

e sovrastante. 

9) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 

collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 

mm). 

Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali 

indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto o da suo complemento si 

rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

10) Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e 

dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle 

sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle 

operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale 

correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate 

caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. 

In caso di dubbio o contestazioni si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR 

sulle costruzioni stradali. 

11) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite 

per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le 

massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti 

nontessuti (geotessili). 



LAVORI DI RESTAURO PRESSO TORRE ANGOLARE SUD OVEST DELLA CINTA MURARIA DI  
TERRANUOVA BRACCIOLINI 

PROGETTO ESECUTIVO 
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 

Area Associati – Piazza Dante, 3 – 52025 Montevarchi (Ar) 
 

R12_Capitolato Speciale d'Appalto_230605 117 

Per l'esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e 

pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di 

plasticità adeguati. 

Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la 

corretta esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture 

verticali, ecc. In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme 

CNR sulle costruzioni stradali. 

12) Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i 

materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati 

bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In 

generale si curerà la 

corretta esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e 

dei punti particolari. 

13) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato 

ripartitore; è ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché 

sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di 

incompatibilità fisica o chimica o comunque scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, 

maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell'esecuzione. 

14) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per 

pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.). Durante 

l'esecuzione si curerà a secondo della soluzione costruttiva prescritta dal progetto le indicazioni 

fornite dal progetto stesso e comunque si curerà, in particolare, la continuità e regolarità dello 

strato (planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.) l'esecuzione dei bordi e dei punti 

particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine 

secondo le istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di 

sicurezza e dei tempi di presa e maturazione. 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane opererà come segue: 

a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verificherà via 

via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, 

almeno per gli strati più significativi verificherà che il risultato finale sia coerente con le 

prescrizioni di progetto e comunque con la funzione che è attribuita all'elemento o strato 

realizzato. In particolare verificherà: il collegamento tra gli strati; la realizzazione dei 

giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli ed in genere con prodotti 
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preformati; la esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. Ove sono richieste lavorazioni 

in sito verificherà con semplici metodi da cantiere: 1) le resistenze meccaniche (portate, 

punzonamenti, resistenze a flessione); 2) adesioni fra strati (o quando richiesto l'esistenza di 

completa separazione); 3) tenute all'acqua, all'umidità, ecc. 

b) A conclusione dell'opera eseguirà prove (anche solo localizzate) di funzionamento formando 

battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc. che siano significativi delle ipotesi 

previste dal progetto o dalla realtà. 

Avrà cura di far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o 

schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le 

prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

ART. 83. NORME PER LA MISURAZIONE DEI LAVORI 

Le norme relative alla misurazione dei lavori sono di norma riportate all’interno di ciascuna voce 

della Lista di offerta. In mancanza di tali indicazioni o per la definizione di dettaglio delle 

modalità di misura si dovrà fare riferimento alle norme dei seguenti articoli. 

ART. 84. SCAVI IN GENERE 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d'elenco per gli 

scavi in genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà 

incontrare: 

- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

- per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi 

consistenza ed anche in presenza d'acqua; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i limiti previsti 

in elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature 

o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere secondo tutte le 

prescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, 

estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname 

o dei ferri; 

- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di 

scavo sia per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 
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- per la rimozione di sottoservizi esistenti, vecchie fondazioni o manufatti; 

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi; 

- per sbadacchiature e aggottamenti; 

- per il mantenimento del livello di falda al di sotto della quota di scavo; 

- per l’eliminazione di acqua dagli scavi. 

La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, 

in base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 

- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal 

prodotto della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di 

sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene 

effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire 

che essi saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e 

compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo. 

Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, 

sarà incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. 

I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente 

ai volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 

stesso elenco dei prezzi. 

Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente 

nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 

ART. 85. DEMOLIZIONI IN GENERE 

Le demolizioni dovranno essere sempre eseguite in sicurezza secondo le prescrizioni della DL e 

del Coordinatore della Sicurezza. 

Il prezzo offerto dovrà essere congruo per: 

- per puntellature, ed armature di qualsiasi importanza e genere, compresi le composizioni, 

scomposizioni, estrazioni ed allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o 

totali del legname o dei ferri; 

- per l’accatastamento e il trasporto a discarica dei materiali (dove non sia previsto il pagamento 

con voce a parte) compresi gli oneri per lo smaltimento del materiale; 

- per l’eventuale accatastamento, protezione e riutilizzo del materiale su disposizione della DL 
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- per la pulizia del fabbricato; 

- per l’adozione di ogni sistema di sicurezza; 

La misurazione delle demolizioni verrà effettuata nei seguenti modi: 

- il volume delle strutture demolite verrà determinata prima della demolizione stessa in 

contraddittorio con l’Appaltatore; 

- dove la contabilizzazione della demolizione di solai non è prevista a unità di volume, bensì ad 

unità di superficie, si procederà alla preventiva misurazione dei solai al netto della muratura e di 

muri portanti. Si intendono comprese le demolizioni di travi in c.a in altezza o spessore, cordoli 

ed innesti dei solai. Si intende compreso ogni onere per il ripristino della continuità muraria nei 

punti di innesto delle strutture. 

I prezzi offerti dovranno essere ritenuti rimunerativi anche per piccole porzioni di demolizione. 

Il prezzo offerto per la demolizione dell’intonaco dovrà tenere conto della presenza di forti 

spessori senza il riconoscimento di alcun onere aggiuntivo. 

ART. 86. RILEVATI E RINTERRI  

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a 

rilevamenti eseguiti come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta 

saranno valutati a metro cubo per il loro volume teorico determinato geometricamente dai 

disegni esecutivi ovvero volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di scavo per la 

sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento. 

Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei terreni da qualsiasi distanza e 

per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

I prezzi offerti dovranno essere ritenuti rimunerativi anche per piccole quantità. 

ART. 87. RIEMPIMENTO CON MISTO GRANULARE 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà 

valutato in base al volume dello spazio da riempire uguale a quello risultante dal prodotto della 

base dello scavo per la sua profondità. 

ART. 88. MURATURE IN GENERE 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 

geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo 

dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di superficie superiore a 

3,00 m² e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 
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m², rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con 

materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte 

incastrata di pilastri, piattebande, ecc., di strutture diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, 

da pagarsi con altri prezzi di tariffa. 

Tutte le murature di tamponamento su muri esistenti dovranno essere eseguite con mattoni 

vecchi pieni senza alcun onere aggiuntivo. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 

paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo 

sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono 

essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa la eventuale 

formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale 

quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da 

taglio od artificiale. Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere 

per formazione di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, 

volte e piattebande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano 

costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle 

volte e saranno valutate con i prezzi delle murature senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno 

del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di 

tariffa stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore a 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 

Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata 

sarà considerata come della stessa specie del muro stesso. 

Comprese opere provvisionali puntellature e centine. Nessun onere aggiuntivo potrà essere 

richiesto per muratura non retta. 

La misurazione della muratura, con le detrazioni sopra riportate comprende l’onere di fornitura e 

posa degli architravi in c.a. necessari alla formazione di varchi (anche più architravi secondo lo 

spessore del muro o secondo quanto ritenuto necessario alla buona statica della struttura). 

Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m², intendendo nel prezzo 

compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in 
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legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti 

al telaio, anziché alla parete. 

I prezzi offerti dovranno essere ritenuti rimunerativi anche per piccole quantità. 

Opere di muratura necessarie alla esecuzione di opere di dettaglio quali volte, piattabande, 

ridefinizione di spallature di vani porte e finestre, ripristino di bancali potranno essere valutati a 

corpo o cadauno per intervento eseguito. In tale caso il prezzo offerto dovrà tenere comunque 

conto degli oneri previsti dal presente articolo. 

L’esecuzione di colonne in murature sarà valutata secondo il volume effettivo a metro cubo. 

ART. 89. MURATURE IN PIETRA DA TAGLIO 

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del 

primo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli 

altri pezzi da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo circoscrivibile. 

Per le pietre di cui una parte viene lasciata grezza, si comprenderà anche questa nella 

misurazione, non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze della parte non 

lavorata in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 

Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle 

norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Le lastre in pietra naturale verranno valutate a misura di superficie per lastre posate esclusi sfridi, 

tagli ed ogni altro onere connesso alla posa. 

ART. 90. CALCESTRUZZI 

I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in opera, 

saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte 

dagli elaborati esecutivi progettuali, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, 

dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori. 

Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s'intendono compensati tutti gli oneri 

specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

I prezzi offerti dovranno essere ritenuti rimunerativi anche per piccole quantità. 

ART. 91. CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il 

suo volume effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 
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Le strutture, saranno in genere pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni 

prescritte dagli elaborati esecutivi progettuali, esclusa quindi ogni eccedenza. Nei relativi prezzi 

oltre agli oneri delle murature in genere, s'intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle 

norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la 

misurazione verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare 

circoscrivibile a ciascun pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo 

dell'armatura metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di 

esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non sia pagata a parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco 

del conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. 

Pertanto, per il compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell’Elenco dei 

Prezzi Unitari. 

I casseri e le casseforme saranno comunque pagati per la sola superficie bagnata dal getto. 

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di 

palchi provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale 

l'opera di cemento armato dovrà essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura. 

Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete 

elettrosaldata sarà valutato secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido 

è compreso l'onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

I prezzi offerti dovranno essere ritenuti rimunerativi anche per piccole quantità. 

ART. 92. SOLAI 

Ogni tipo di solaio, qualunque sia la forma, potrà essere pagato con le seguenti modalità: 

- al metro quadrato di superficie netta 

- a volume 

Tali misure verranno effettuate all'interno della muratura perimetrale dei vani (esclusi appoggi e 

cordoli sovrastanti la muratura). L’altezza del solaio verrà determinata al netto di sottofondi, 

massetti o altri livelli di finitura. 

Nei prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore della caldana, 

nonché ogni opera e materiale occorrente per dare il solaio completamente finito, come 

prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. Nel prezzo dei solai, di tipo 

prefabbricato, misti di cemento armato, anche predalles o di cemento armato precompresso e 
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laterizi sono escluse la fornitura, lavorazione e posa in opera del ferro occorrente, è invece 

compreso il noleggio delle casseforme e delle impalcature di sostegno di qualsiasi entità, con 

tutti gli oneri specificati per le casseforme dei cementi armati. 

Il prezzo dei solai suddetti si applicherà senza alcuna maggiorazione anche a quelle porzioni in 

cui, per resistere a momenti negativi, il laterizio sia sostituito da calcestruzzo. Il prezzo 

comprende (fornitura e posa in opera) il getto, la casseratura, l’armatura sagomata e il disarmo 

finale di cordoli, innesti, travi in spessore e travi normali (tali opere sono comprese se non 

esplicitamente compensate a parte). 

Sono compresi nel prezzo formulato tutti gli oneri per puntellature, banchinaggi, ponteggi e 

trabatelli. 

I solai in legno verranno compensati a unità di superficie effettivamente posata misurata al netto 

delle pareti perimetrali comprensivo di tutta la ferramenta oneri per giunzioni, per il trattamento 

contro parassiti xilofagi, muffe e funghi eventualmente colorato (con mordenzatura) colore a 

scelta della DL (onere compreso nel prezzo). Sono compresi nel prezzo formulato tutti gli oneri 

per puntellature, banchinaggi, ponteggi e trabatelli. Il prezzo applicato alla misura utile dei vani 

compensa tutti gli appoggi delle travi e dei travetti nella muratura. Il prezzo dovrà ritenersi 

rimunerativo per la fornitura di legno di prima scelta stagionato, privo di difetti evidenti (eccesso 

di nodi, fessure longitudinali o trasversali). Le travi dovranno essere con spigoli vivi o smussati 

secondo le prescrizioni del progetto o in difetto secondo le prescrizioni della DL. 

ART. 93. STRUTTURE DI COPERTURA 

Le strutture di copertura verranno compensate a metro quadrato della superficie effettiva 

inclinata misurata geometricamente falda per falda. Negli interventi su tratti di coperto esistente 

si intende compensato ogni onere per il raccordo alle strutture esistenti. Ogni onere per il 

fissaggio e l’ammorsamento della struttura nei muri perimetrali e la ferramenta tutta è 

compensato dal prezzo offerto. 

Quando il prezzo comprende la posa di “pacchetti completi” (struttura, impermeabilizzazione e 

manto) la misura avverrà per unità di superficie effettiva inclinata misurata geometricamente 

falda per falda intendendosi ricompresi tutti gli oneri per il sormonto ed il fissaggio della guaina 

impermeabilizzante. 

Salvo diversa indicazione i coppi dovranno essere fissati alternativamente ogni fila. È compreso 

ogni onere per evitare lo slittamento dei coppi verso il basso. Il prezzo a metro quadrato 

comprende la fornitura e posa di ganci in rame a Z e il gancio terminale di gronda a L per evitare 

lo scivolamento dei coppi (sistema da campionare preventivamente alla DL). 
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Le membrane impermeabilizzanti I manti di copertura verranno compensati a metro quadrato 

della superficie effettivamente posata. Non dovranno pertanto essere misurati i sormonti, i 

risvolti su strutture perimetrali e ogni rappezzo necessario al fine di proteggere al meglio la 

strutture sottostante. 

Salvo diversa indicazione progettuale di dettaglio la membrana bituminosa dovrà essere di tipo 

elastoplastomerica armata al tessuto non tessuto poliestere spessore minimo 4mm. stabilità 

EN1109 –15°. 

Quando non è prevista la posa di due membrane sovrapposte la membrana dovrà essere 

autoprotetta mediante rivestimento superficiale con scaglie di ardesia (utilizzo in falda 

sottotegola). 

ART. 94. MANTI E MEMBRANE IMPERMEABILIZZANTI 

Le membrane impermeabilizzanti verranno compensate a metro quadrato della superficie 

effettivamente posate. Non dovranno pertanto essere misurati i sormonti, i risvolti su strutture 

perimetrali e ogni rappezzo necessario al fine di proteggere al meglio la strutture sottostante. 

Salvo diversa indicazione progettuale di dettaglio la membrana bituminosa dovrà essere di tipo 

elastoplastomerica armata al tessuto non tessuto poliestere spessore minimo 4mm. stabilità 

EN1109 –15°. 

Quando non è prevista la posa di due membrane sovrapposte la membrana dovrà essere 

autoprotetta mediante rivestimento superficiale con scaglie di ardesia (utilizzo in falda 

sottotegola). 

ART. 95. MANTI DI COPERTURA 

I manti di copertura verranno compensati a metro quadrato della superficie effettiva inclinata 

misurata geometricamente falda per falda. Negli interventi su tratti di coperto esistente si 

intende compensato ogni onere per il raccordo alle strutture esistenti. 

Salvo diversa indicazione i coppi dovranno essere fissati alternativamente ogni fila. È compreso 

ogni onere per evitare lo slittamento dei coppi verso il basso. Il prezzo a metro quadrato 

comprende la fornitura e posa di ganci in rame a Z e il gancio terminale di gronda a L per evitare 

lo scivolamento dei coppi (sistema da campionare preventivamente alla DL). 
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ART. 96. CONTROSOFFITTI 

I controsoffitti piani saranno pagati in base alla superficie della loro proiezione orizzontale. È 

compreso e compensato nel prezzo anche il raccordo con eventuali muri perimetrali curvi, tutte 

le forniture, magisteri e mezzi d'opera per dare controsoffitti finiti in opera come prescritto nelle 

norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Compreso ogni onere per la realizzazione con andamento non lineare e per la realizzazione di 

raccordi, setti, fori, sedi per illuminazione ad incasso o per altro impianto tecnologico. 

ART. 97. VESPAI 

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come 

prescritto nelle norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di 

materiali in opera in base al volume dello spazio da riempire calcolato secondo formule 

geometriche moltiplicando la superficie orizzontale del cavo per la propria profondità. 

ART. 98. SOTTOFONDI E MASSETTI 

Il prezzo di sottofondi alleggeriti e non e dei massetti comprendono ogni onere per il 

pompaggio, la stesura e la formazione di piani a livello. 

Si intendono compresi gli oneri per la creazione di riquadrature, giunti di dilatazione (spugna di 

minimo 3 mm. lungo tutti i muri perimetrali). 

I massetti e i sottofondi verranno valutati: - ad unità di superficie (superficie effettivamente 

posata – lo spessore dello strato sarà quello di progetto o lo spessore necessario all’ottenimento 

della quota di progetto) - ad unità di volume (superficie effettivamente posata moltiplicata per lo 

spessore dello strato realizzato – misurato in contraddittorio). 

ART. 99. PAVIMENTI 

I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti intonacate 

dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei 

materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti come prescritto 

nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono 

compresi gli oneri, le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci, qualunque possa essere 

l'entità delle opere stesse. 
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Si intendono inoltre compresi gli oneri per la creazione di riquadrature, giunti di dilatazione 

(spugna di minimo 3 mm. lungo tutti i muri perimetrali, giunti siliconici colorati in vani di grandi 

dimensioni o dove la DL lo ritenga necessario) e la fornitura e posa di reggette in metallo. 

Compreso l’utilizzo di colle e stucchi speciali al quarzo o comunque di caratteristiche adeguate 

ai materiali e ai supporti e colorati all’origine. 

È sempre compresa la fornitura di elementi di scorta nella misura minima del 2% della quantità 

posata. 

ART. 100. RIVESTIMENTI DI PARETI 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva qualunque sia 

la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro quadrato sono comprese la 

fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, angoli, ecc., che saranno 

computati nella misurazione, nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle 

pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura di collante per rivestimenti. 

Compreso l’utilizzo di colle e stucchi speciali al quarzo o comunque di caratteristiche adeguate 

ai materiali e ai supporti e colorati all’origine. 

ART. 101. FORNITURA IN OPERA DEI MARMI, PIETRE NATURALI E ARTIFICIALI 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali od artificiali, previsti in elenco, 

saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. 

Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente Capitolato, si intende 

compreso nei prezzi. 

Specificatamente detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il 

deposito e la provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto ed il 

sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o 

fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento od altro 

materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, regolini, chiavette, perni 

occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e per la 

successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata e 

completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in 

opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in 

opera. 
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I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i 

pezzi stessi o comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon 

collegamento, e, dove richiesto, un incastro perfetto. 

ART. 102. INTONACI 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle 

superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici laterali 

quando la loro larghezza superi 15 cm. Varranno sia per superfici piane, che curve. L'esecuzione 

di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio 

non superiore a 30 cm, è pure compresa nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno 

misurati anche in questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 

qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese contropavimenti, 

zoccolature e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore di 

una testa, essendo essi comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a parte la riquadratura di detti 

vani. 

Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro superficie 

effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed 

aggiunte le loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in 

corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre. 

Il prezzo offerto dovrà ritenersi rimunerativo anche per piccole porzioni e riprese. 

Gli intonaci macroporosi, deumidificanti e da risanamento dovranno essere solfato resistente e 

con trattamento antisale. Gli intonaci macroporosi e deumidificanti per interno ed esterno 

dovranno avere spessore minimo 2 cm. 

Lo spessore degli intonaco, sino questi da risanamento o di tipo civile, dovrà comunque essere 

adeguato alla muratura del fabbricato. Il prezzo offerto sarà rimunerativo anche per grossi 

spessori. 

Il prezzo comprende la posa si paraspigoli in metallo (antiruggine) e la posa di guide per la 

formazione dei testimoni (che dovranno essere rimosse e quindi non rimanere affogate 

all’interno dell’intonaco). 
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Il prezzo comprende inoltre ogni onere per la preparazione della superficie di posa quando 

questa non sia espressamente prevista in altra voce (pulizia paramento murario, lavaggio o 

eventuale scarnitura delle fughe). 

ART. 103. TINTEGGIATURE, COLORITURE E VERNICIATURE 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri 

prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente Capitolato oltre a quelli 

per mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura d'infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse 

norme sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osserveranno le norme seguenti: 

– per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra 

o allo sguincio, se ci sono, non detraendo la eventuale superficie del vetro. 

È compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo 

romano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della 

mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale parallelo a quello medio 

della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

– per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, serrande 

avvolgibili a maglia, saranno computati i tre quarti della loro superficie complessiva, misurata 

sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili 

accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

– per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 

inferriate e simili, sarà computata 1.5 volte l'intera loro superficie, misurata con le norme e con 

le conclusioni di cui al punto precedente; 

– per le serrande in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata due volte la luce 

netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo con ciò 

compensato anche la coloritura della superficie non in vista. 

Tutte le coloriture o verniciature s'intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di 

elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e simili 

accessori. 

La tinteggiatura di pareti dovrà essere eseguita a più mani (almeno 3) coprenti. Verranno detratti 

i vani porte e finestre ed i passaggi aventi superficie pari o superiore ai 3 m². 

Compreso ogni onere per la protezione delle opere già realizzate. 
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La tinteggiatura dovrà essere preceduta da campionamento in opera dei colori sulle pareti del 

fabbricato. 

ART. 104. INFISSI IN LEGNO 

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate, coprirulli e simili, si misureranno da una sola faccia per la 

luce netta esterna del telaio dell’infisso. 

Viene pertanto escluso dalla misura il l’esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni Non si 

terrà inoltre conto degli zampini da incassare nei pavimenti o soglie. Le parti centinate saranno 

valutate secondo la superficie effettiva utile di passaggio 

Nel prezzo degli infissi è compresa la fornitura di mostre e contromostre, coprifili e la ferramenta 

tutta. 

Gli spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro 

compiuto. 

Tutti gli infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle 

codette a muro, maniglie e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento. 

Essi dovranno inoltre corrispondere in ogni particolare ai campioni approvati dalla Direzione dei 

lavori. 

I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d'opera dell'infisso e dei relativi accessori di cui 

sopra, l'onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione e la posa in opera. 

Compreso l’onere di fornitura e posa di cassamatta in legno o metallo dove non sia previsto il 

pagamento separato. 

ART. 105. INFISSI DI ALLUMINIO 

Gli infissi, come porte, finestre, vetrate e simili, si misureranno da una sola faccia per la luce 

netta di passaggio di progetto (spalle muratura vista esterna) indicata nel progetto esecutivo. 

Nei prezzi sono compresi i controtelai da murare tutte le ferramenta e le eventuali pompe a 

pavimento o a telaio per la chiusura automatica delle vetrate, nonché tutti gli oneri derivanti 

dall'osservanza delle norme e prescrizioni contenute nelle norme sui materiali e sui modi di 

esecuzione. 

Compreso l’onere di fornitura e posa di cassamatta dove non sia previsto il pagamento separato. 

Dove non diversamente specificato gli infissi in alluminio dovranno essere a taglio termico.  
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ART. 106. LAVORATI IN METALLO 

Tutti i lavorati in metallo saranno in generale valutati a peso e i relativi prezzi verranno applicati 

al peso effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima 

della loro posa in opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, 

escluse bene inteso dal peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture accessorie, 

per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 

Nel caso di elementi lavorati o sagomati la pesatura dovrà avvenire sul pezzo finito privo di tutti i 

tagli e di ogni sfrido di lavorazione pertanto “così come posato”. 

In mancanza di pesatura si potrà utilizzare, previo accordo tra DL e Appaltatore, i pesi teorici 

ufficialmente riconosciuti. 

ART. 107. TUBI PLUVIALI 

I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. Il pagamento avverrà ml. non terrà conto 

delle parti sovrapposte e prevede il pagamento dell’effettiva lunghezza del tubo pluviale posato 

senza alcun onere aggiuntivo per curve o pezzi speciali in quanto compresi nel prezzo al metro 

lineare. 

Il prezzo comprende ogni onere per la fornitura e la messa in opera di ferramenta di fissaggio in 

rame quali staffe, cravatte, cicogne e tiranti. I fissaggi alla struttura dovranno avvenire mediante 

rivetti in rame. 

Compreso ogni onere per l’interposizione di giunti di isolamento nei punti di contatti con altri 

metalli (rame/ferro, rame/ghisa, ecc.) Il prezzo comprende inoltre ogni onere per saldature in 

opera. 

ART. 108. MANODOPERA 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 

dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

Leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 

giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si obbliga ad 

applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per 



 
 
 
 

 

132 

gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello 

stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'impresa si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua 

qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, 

anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

ART. 109. NOLEGGI 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. 

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai 

materiali di consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle 

macchine. 

Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la 

motrice, il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, 

anche il trasformatore. 

I prezzi di noleggio di meccanismi in genere, si intendono corrisposti per tutto il tempo durante 

il quale i meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione, e cioè anche 

per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per 

meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a 

meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose, anche per tutto il tempo impiegato per 

riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a 

piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo 

lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
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ART. 110. TRASPORTI 

Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 

mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume oda peso, con 

riferimento alla distanza. 
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APPENDICE  

ONERI ED OBBLIGHI DELL’IMPRESA  

Tutti i titoli delle opere compiute, di cui all’”ELENCO PREZZI UNITARI”, devono intendersi 

comprensivi degli oneri per calo a terra e/o sollevamento di tutti i materiali occorrenti per la 

realizzazione delle varie categorie di lavoro, nonché dei materiali di resulta, ivi compreso carico, 

trasporto e scarico dei materiali di resulta alle pubbliche discariche, compreso ogni altro onere 

per il conferimento a discarica.. Gli stessi titoli debbono inoltre intendersi comprensivi di ogni 

opera provvisionale di natura temporanea o permanente (compreso eventuali oneri di 

progettazione) necessaria alla esecuzione delle opere anche nei punti non immediatamente 

accessibili, nelle opportune condizioni di sicurezza ed accuratezza di risultato, ivi incluso il nolo 

delle suddette opere provvisionali fino ad avvenuta ultimazione dei lavori. Ogni opera 

provvisionale dovrà essere realizzata ed utilizzata in piena conformità alla normativa 

antinfortunistica in vigore alla data di formazione dell'offerta ed adeguata, senza alcun onere o 

responsabilità dell’Amm.ne Com.le o dei suoi agenti, alle modifiche della stessa normativa che 

potranno intervenire nel corso dei lavori. Per quanto inerente la realizzazione di tutti gli impianti 

previsti in appalto (Idro/termo/sanitari, elettrici, antincendio ecc…) tutti i titoli delle opere 

compiute, di cui alla lista sopra citata, devono intendersi comprensivi di opere edili di assistenza 

alla posa dei rispettivi impianti, così riassumibili: esecuzione di tracce, nicchie e sfondi nelle 

murature, nelle strutture portanti e nelle pavimentazioni per scarichi, corpi scaldanti, apparecchi 

tecnologici, apparecchiature idro-sanitarie, strumenti di controllo, canalizzazioni, estrattori d'aria 

e quanto altro previsto nei titoli progettuali. I titoli comprendono inoltre il ripristino delle 

murature, delle strutture portanti e dei piani interni ed esterni ad avvenuta installazione di tutte 

le apparecchiature ed impianti di cui trattasi, così riassumibili: riempimento di tracce e sfondi, 

ripristino delle superfici in intonaco con stesura finale di velo ed ogni altra cavità 

precedentemente eseguita. Compreso altresì carico, trasporto e scarico alla pubblica discarica dei 

materiali di resulta, trasporti vari, ed ogni altro onere e magistero occorrente a dare l'assistenza 

completa in ogni sua parte. 
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